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Tipo 8692, 8693 REV.2

1	 ISTRUZIONI D’USO
Le istruzioni d'uso descrivono l'intero ciclo di vita del dispositivo. Conservare le presenti istruzioni in modo 
che siano facilmente accessibile a qualsiasi utente e disponibili a qualsiasi nuovo proprietario del dispositivo.

Importanti informazioni di sicurezza.

Leggere attentamente queste istruzioni d’uso. Osservare in particolare i capitoli Istruzioni di sicurezza 
basilari e Uso previsto.

▶▶ Le istruzioni d'uso devono essere lette e comprese.

1.1	 Simboli utilizzati

PERICOLO

Avvertenze di pericolo imminente.

▶▶ La mancata osservanza di questa precauzione può causare la morte o gravi lesioni.

ATTENZIONE

Avvisa in caso di situazioni potenzialmente pericolose.

▶▶ La mancata osservanza potrebbe causare lesioni gravi o pericoli di morte. 

AVVERTENZA

Avverte di un possibile pericolo.

▶▶ La mancata osservanza di questa precauzione può causare lesioni di lieve o moderata entità. 

NOTA

Avverte in caso di pericolo per danni materiali.

•• La mancata osservanza di questa precauzione potrebbe danneggiare il dispositivo o l’impianto 

segna importanti informazioni aggiuntive, consigli e raccomandazioni.

fa riferimento alle informazioni contenute nelle presenti istruzioni d'uso o in altra documentazione.

▶▶ indica un’istruzione per evitare pericoli.

→→ indica un passaggio di lavoro necessario.

 segna un risultato.

1.2	 Terminologia
Il termine "dispositivo" utilizzato in queste istruzioni si riferisce al posizionatore compatto Tipo 8692, 8693 
REV. 2.

italiano
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Uso previsto
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2	 USO PREVISTO

Utilizzare il dispositivo solo per l’uso previsto. Se il dispositivo viene utilizzato per scopi diversi da quelli 
cui è destinato, possono verificarsi pericoli per le persone, gli impianti e l'ambiente.

Il dispositivo è progettato per essere montato su attuatori pneumatici di valvole di processo per il controllo 
di fluidi.

▶▶ In luoghi con pericolo di esplosione i tipi 8692 e 8693 possono  essere utilizzati solo in conformità alle 
indicazioni riportate sulla specifica targhetta Ex. Per l'impiego attenersi alle istruzioni ATEX relative alla 
sicurezza in luoghi Ex allegate al dispositivo.

▶▶ I dispositivi senza targhetta Ex separata non possono essere utilizzati in aree a rischio di esplosione. 

▶▶ Non esporre il dispositivo alla luce diretta del sole.

▶▶ Non utilizzare una tensione continua pulsante (tensione alternata raddrizzata senza livellamento) come 
tensione di esercizio.

▶▶ Per l'impiego devono essere osservati i dati e le condizioni d'utilizzo e l'uso consentito come indicato 
nei documenti contrattuali e nelle istruzioni d’uso “10 Dati tecnici” del presente manuale e nel manuale 
della rispettiva valvola ad azionamento pneumatico.

▶▶ Utilizzare il dispositivo solo in combinazione con dispositivi e componenti di terzi raccomandati o appro-
vati da Bürkert.

▶▶ In considerazione del gran numero di possibili applicazioni e utilizzi, verificare se il dispositivo è adatto 
all'applicazione specifica ed effettuare gli eventuali test necessari.

▶▶ Per un funzionamento sicuro e corretto è necessario garantire un trasporto, uno stoccaggio e un'instal-
lazione corretti, nonché una gestione e una manutenzione accurati.

italiano
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3	 ISTRUZIONI DI SICUREZZA BASILARI
Le presenti istruzioni di sicurezza non tengono conto di coincidenze o eventi che si verificano durante l'in-
stallazione, il funzionamento e la manutenzione.

L'operatore è responsabile dell'osservanza delle norme di sicurezza locali, anche nei confronti del 
personale.

Pericolo di lesioni a causa della pressione elevata nel sistema o nel dispositivo.

▶▶ Prima di intervenire sul dispositivo o sul sistema, interrompere l’alimentazione della pressione. Sfiatare o 
svuotare le tubazioni.

Pericolo di folgorazione.

▶▶ Prima di effettuare interventi sull’impianto disinserire l'alimentazione di tensione. Prevenire la possibilità 
di riattivazione dell’alimentazione della tensione.

▶▶ Rispettare le norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti per le apparecchiature elettriche.

Situazioni di pericolo generale.

Misure di prevenzione contro infortuni:

▶▶ Utilizzare il dispositivo solo in perfette condizioni e in conformità alle istruzioni per l'uso.

▶▶ Proteggere da azionamenti involontari.

▶▶ I lavori di installazione e manutenzione devono essere eseguiti esclusivamente da personale addestrato.

▶▶ Dopo l'interruzione dell'alimentazione elettrica, assicurare un riavvio controllato del processo.

▶▶ Rispettare le regole generali vigenti in materia di tecnologia.

Per prevenire danni al dispositivo osservare quanto segue:

▶▶ quando si svita e si avvita il corpo (con coperchio trasparente), non stringere l'attuatore ma il corpo del 
tipo 8692, 8693.

▶▶ Non immettere sostanze o liquidi aggressivi o infiammabili nel raccordo per l'aria compressa.

▶▶ Non apportare modifiche interne o esterne al dispositivo e non sottoporlo a sollecitazioni meccaniche. 

NOTA
Componenti/assemblaggi elettrostaticamente sensibili.

Il dispositivo contiene componenti elettronici sensibili alle scariche elettrostatiche (ESD). Il contatto 
con persone o oggetti caricati elettrostaticamente mette in pericolo questi componenti. Nel peggiore 
dei casi, i componenti vengono distrutti immediatamente o si guastano dopo la messa in funzione.

•• Osservare i requisiti della norma DINEN 61340-5-1 per ridurre al minimo o evitare la possibilità di danni 
dovuti a scariche elettrostatiche improvvise.

•• Non toccare i componenti elettronici quando viene applicata la tensione di funzionamento. 

italiano
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4	 INFORMAZIONI GENERALI

4.1	 Contatti
Germania

Bürkert Fluid Control System 
Sales Center 
Chr.-Bürkert-Str. 13-17 
D-74653 Ingelfingen 
Tel.  + 49 (0) 7940 - 10 91 111 
Fax  + 49 (0) 7940 - 10 91 448 
E-mail: info@burkert.com

Resto del mondo 

Gli indirizzi di contatto sono riportati nelle ultime pagine della guida rapida stampata (Quickstart).

Ed anche in rete sul sito: www.burkert.com 

4.2	 Garanzia
Un prerequisito per la garanzia è l'uso previsto del dispositivo in conformità alle condizioni di funzionamento 
specificate. 

4.3	 Mastercode
Il funzionamento del dispositivo può essere bloccato tramite un codice utente liberamente selezionabile. Indipendente-
mente da ciò, c'è un codice master invariabile con il quale è possibile eseguire tutte le azioni operative sul dispositivo.  
Questo codice master a 4 cifre si trova sulle ultime pagine della Guida rapida stampata in dotazione con ogni 
dispositivo.

Eventualmente ritagliare il codice e tenerlo separato dalle presenti istruzioni d’uso.

4.4	 Informazioni in Internet
Le istruzioni d'uso e le schede tecniche del tipo 8692 e 8693 all'indirizzo: www.buerkert.com

italiano
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5	 DESCRIZIONE DEL PRODOTTO

5.1	 Descrizione generale
Il posizionatore Tipo 8692 e il regolatore di processo Tipo 8693 sono posizionatori elettropneumatici digitali 
per valvole ad azionamento pneumatico con attuatori a semplice o doppio effetto. Il dispositivo comprende i 
seguenti gruppi di funzioni principali:

				�    - sensore di corsa 
- sistema di regolazione elettropneumatico 
- elettronica a microprocessore

Il sensore di corsa misura posizioni correnti della valvola per la regolazione continua.  
L'elettronica del microprocessore confronta continuamente la posizione attuale (valore reale) con una posi-
zione nominale specificata dall'ingresso del segnale standard e trasmette il risultato al posizionatore. 
In caso di differenza di regolazione, il sistema di regolazione elettropneumatico corregge di conseguenza la 
posizione reale.

5.2	 Caratteristiche
•• Varianti 
- Posizionatore, tipo 8692 
- Regolatore di processo con posizionatore integrato, tipo 8693 
I tipi 8692 e 8693 sono disponibili per attuatori a semplice e doppio effetto.

•• Sensore di corsa 
sensore di corsa senza contatto e quindi senza usura.

•• Elettronica controllata da microprocessore 
per l'elaborazione del segnale, il controllo e l'attuatore valvole.

•• Modulo operativo 
il dispositivo viene azionato tramite 4 tasti. Il display grafico a matrice di punti 128 x 64 consente la visua-
lizzazione del valore nominale o reale, nonché la configurazione e la parametrizzazione tramite funzioni di 
menu.

•• Sistema di regolazione 
�per piccole portate d'aria: 
La variante ad azione diretta ha un diametro nominale di DN 0,6. 
Il sistema di regolazione è composto da 2 valvole magnetiche per attuatori a semplice effetto e da 4 
valvole magnetiche per attuatori a doppio effetto. Negli attuatori a semplice effetto, una valvola viene 
utilizzata per l’aerazione e un'altra per la disaerazione dell'attuatore pneumatico. Gli attuatori a doppio 
effetto contengono ciascuno 2 valvole di aerazione e disaerazione.   

	� Per alte portate d'aria: 
per attuatori pneumatici più grandi è disponibile come optional l’ampiezza nominale DN 2,5 (solo a sem-
plice effetto).  
Le valvole magnetiche sono dotate di amplificatori a membrana per aumentare la portata massima e 
migliorare così la dinamica.

•• Feedback di posizione (optional) 
Il feedback viene fornito tramite uscite digitali o tramite un'uscita (4....20 mA / 0...10 V). 
Il raggiungimento di una posizione superiore o inferiore della valvola può essere trasmesso tramite uscite 
digitali, ad es. ad un PLC. 

•• Interfacce pneumatiche 
raccordi da 1/4" in varie forme di filettatura (G, NPT) o collegamento a innesto per tubi flessibili.
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•• Interfacce elettriche 
connettore circolare o pressacavo.

•• Corpo 
Il corpo dei tipi 8692 e 8693 è protetto da una valvola di sicurezza contro l'eccessiva pressione interna, ad 
es. a seguito di perdite. 

5.3	 Combinazioni con tipi di valvole e varianti di 
montaggio

Il posizionatore 8692 e il regolatore di processo 8693 possono essere collegati a diverse valvole di processo 
della gamma Bürkert.

Sono adatte valvole oblique, valvole di regolazione a sede retta, valvole a membrana o valvole a sfera 
(vedere capitolo) “5.3.1 Panoramica delle opzioni di montaggio / caratteristiche dei tipi di valvole” a pagina 
16).

•	Per gli attuatori a semplice effetto viene aerata e disareata una sola camera. La pressione risultante agisce 
contro una molla. Il pistone si muove fino a raggiungere un equilibrio tra la forza di compressione e la forza 
della molla.

•	Negli attuatori a doppio effetto le camere sono pressurizzate su entrambi i lati del pistone. In questo caso, 
quando una camera è aerata, l'altra camera viene disareata e viceversa.

Esistono due diverse procedure per il montaggio della valvola. 

La “Figura 1” indica a titolo di esempio due possibili combinazioni per il montaggio della valvola. Nel capitolo 
“11 Montaggio” le due procedure sono spiegate utilizzando questi esempi. 

Posizionatore tipo 8692 
o regolatore di processo 

tipo 8693

Attuatore  
(pneumatico)

Alloggiamento 
valvola

Esempio di 
valvola per 
i tipi 2103, 
2300, 2301

Esempio di 
valvola  

per i tipi  
26XX, 27XX 

Figura 1:	 Varianti di montaggio. Tipi di valvole con montaggio diverso
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5.3.1	 Panoramica delle opzioni di montaggio / caratteristiche dei tipi 
di valvole

Valvole di regolazione 
oblique / valvole di 
regolazione a sede 
retta

Valvole a membrana Valvole a sfera Valvole a farfalla

Tipi •• 2702

•• 2712

•• 2300

•• 2301

•• 2730

•• 2103

•• 2731

•• 2652

•• 2655

•• 2658

•• 2672

•• 2675

Caratteristiche •• flusso sotto sede

•• privo di impatto

•• passaggio di flusso 
rettilineo del fluido

•• premistoppa autore-
golante per un'elevata 
tenuta

•• fluido ermetica-
mente separato 
dall'attuatore e 
dall'ambiente

•• design del corpo 
privo di spazi morti 
e con svuota-
mento autonomo

•• qualsiasi direzione 
di flusso con 
bassa turbolenza

•• sterilizzabile a 
vapore

•• compatibile con 
impieghi CIP

•• privo di impatto

•• attuatore e mem-
brana rimovibili a 
corpo installato

•• compatibile con 
raschiatori per 
tubi

•• con spazio 
morto ridotto

•• insensibile allo 
sporco

•• con perdite di 
pressione ridotte 
rispetto ad altri 
tipi di valvolel

•• La sede e la 
guarnizione della 
valvola a sfera in 
3 parti possono 
essere sostituite 
anche dopo 
l'installazione

Nota: utilizzabile 
solo come rego-
latore di processo

•• insensibile allo 
sporco

•• con perdite di 
pressione ridotte 
rispetto ad altri 
tipi di valvole

•• economica

•• ridotto volume di 
installazione

Fluidi tipici •• acqua, vapore e gas

•• alcoli, oli, carburanti, 
combustibili, fluidi 
idraulici

•• soluzioni saline, 
soluzioni alcaline 
(organiche)

•• solventi

•• gas e liquidi neutri

•• fluidi sporchi, 
abrasivi e 
aggressivi

•• fluidi ad alta 
viscosità

•• gas e liquidi 
neutri

•• acqua pura

•• fluidi legger-
mente aggressivi

•• gas e liquidi 
neutri

•• fluidi legger-
mente aggressivi

Tabella 1:	 Panoramica delle opzioni di montaggio / caratteristiche dei tipi di valvole

Per ogni tipo di valvola sono disponibili attuatori di dimensioni e valvole con ampiezze nominali diverse.  
Informazioni più dettagliate sono disponibili nelle rispettive schede dati. La gamma di prodotti viene 
costantemente ampliata.

italiano



17

Descrizione del prodotto
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5.4	 Varianti

5.4.1	 Tipo 8692, posizionatore

La posizione dell'attuatore viene regolata in base alla posizione nominale. La posizione nominale viene spe-
cificata da un segnale normalizzato esterno (o tramite bus di campo).

Per la gestione del posizionatore tipo 8692 sono previsti un display grafico a matrice di punti 128 x 64 e una 
tastiera a 4 tasti.

5.4.2	 Tipo 8693, regolatore di processo

Il tipo 8693 implementa inoltre un regolatore PID che può essere utilizzato per la regolazione di processo (ad 
es. livello, pressione, portata, temperatura) nel senso di regolazione in cascata, oltre alla regolazione della 
posizione reale. 

Per la gestione del regolatore di processo tipo 8693 sono previsti un display grafico a matrice di punti 128 x 
64 e una tastiera a 4 tasti.

Il regolatore di processo è integrato in un circuito di regolazione. La posizione nominale della valvola viene 
calcolata dal valore nominale di processo e dal valore di processo effettivo tramite i parametri di regolazione 
(regolatore PID). Il valore nominale di processo può essere specificato da un segnale esterno.
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6	 STRUTTURA E FUNZIONE
Il posizionatore tipo 8692 e il regolatore di processo tipo 8693 sono costituiti dall'elettronica controllata da 
microprocessore, dal sensore di corsa e dal sistema di regolazione.

Il dispositivo è progettato con tecnologia a tre tratte. La gestione avviene tramite 4 tasti e un display grafico 
a matrice di 128 x 64 punti.

Il sistema di regolazione pneumatico per attuatori a semplice o doppio effetto è costituito da 2 o 4 valvole 
magnetiche.

6.1	 Rappresentazione

Modulo di servizio con display e tasti
(Vista senza coperchio trasparente)

Allacciamento aria compressa
(Descrizione: 1)

Raccordo aria di scarico 
(Descrizione: 3)

Alloggiamento di connessione 
elettrica
Collegamento con connettore 
circolare)

Valvola limitatrice della 
pressione 

(Per proteggere da una pressione 
interna eccessiva in caso di guasto)

Copertura tra-
sparente  

Rivestimento 
dell’alloggia-

mento

Raccordo aggiuntivo per aria 
di scarico 

(Descrizione: 3.1)  solo per tipo 
23xx e 2103 con sistema di 

regolazione pilotato per un'e-
levata portata d'aria a partire da 

attuatore ø 125 / 130

Filtro aria esterna

Figura 2:	 Struttura tipo 8692/8693
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6.2	 Schema di funzionamento

6.2.1	 Esempio con attuatore a semplice effetto

Le linee nere della “Figura 3” descrivono la funzione del circuito del posizionatore nel tipo 8692.
La figura grigia mostra la funzione aggiuntiva del circuito di regolazione di processo sovrapposto nel tipo 
8693.

Sistema di 
regolazione

1

2

Posizio-
natore

Regolatore  
di processo Posizione 

nominale

Sistema di regolazione 
1: Valvola di aerazione 
2: Valvola di disaerazione

Alimentazione in 
pressione

Area di scarico

sensore di 
corsa

Posizione 
reale

Valore nominale 
di processo

Valore nominale 
di posizione 
esterno

Tipo 8692, 
8693

Azionamento 
pneumatico 
(a semplice 
effetto)

Valvola 
(attuatore)

Sensore

Valore reale di processo 
(portata, pressione, livello, temperatura ecc.)

Valore reale del processo

Figura 3:	 Schema di funzionamento
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7	 POSIZIONATORE TIPO 8692 
Il sensore di corsa rileva la posizione corrente (POS) dell'attuatore pneumatico. Il posizionatore confronta questo 
valore di posizione reale con il valore nominale (CMD) indicato come segnale normalizzato. In caso di differenza 
di regolazione (Xd1), viene inviato al sistema di controllo un segnale di tensione modulata ad ampiezza d'im-
pulso come variabile regolata. Con attuatori a semplice effetto, la valvola di aerazione viene azionata tramite 
l'uscita B1 se c'è una differenza di regolazione positiva. Se la differenza di regolazione è negativa, la valvola di 
sfiato viene azionata tramite l'uscita E1. In questo modo, la posizione dell'attuatore viene modificata fino alla 
differenza di regolazione 0. Z1 rappresenta una variabile di disturbo.

Apertura 
valvola

Valvola per la 
regolazione 
continua

Sistema 
di regola-
zione valvola 
magnetica

Sensore di corsa

Indicatore di 
stato

Valore 
nominale 
della 
posizione

CMD Xd1
B1

E1
PK

Z1

POS

Circuito posizionatore

+ -

Figura 4:	 Circuito del posizionatore tipo 8692
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7.1	 Schema del posizionatore
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Figura 5:	 Schema del posizionatore
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7.2	 Software del posizionatore

Funzione aggiuntiva configurabile Effetto

Linea di correzione per l'adattamento della curva 
caratteristica di funzionamento

CHARACT

Selezione della curva caratteristica di trasmissione 
tra segnale di ingresso e corsa (curva caratteristica di 
correzione).

Funzione di chiusura ermetica

CUTOFF

La valvola si chiude ermeticamente al di fuori dell’in-
tervallo di regolazione. Indicazione del valore (in %) 
oltre il quale l'attuatore completamente disaerato (a 
0%) o aerato (a 100%).

Direzione di funzionamento del valore nominale 
del regolatore

DIR.CMD

Direzione di funzionamento tra il segnale di ingresso e 
la posizione nominale.

Direzione di funzionamento dell'attuatore

DIR.ACT

Regolazione della direzione di funzionamento tra lo 
stato di aerazione dell'attuatore e la posizione reale.

Distribuzione dell’intervallo di segnale

SPLTRNG

Suddivisione dell’intervallo di segnale normalizzato su 
due o più posizionatori.

Limitazioni di corsa

X.LIMIT

Movimento meccanico del pistone della valvola solo 
all'interno di una corsa predefinita.

Limitazione della velocità di attuazione

X.TIME

Inserimento del tempo di apertura e di chiusura per 
l'intera corsa.

Intervallo di insensibilità

X.CONTROL

Il posizionatore risponde solo a partire da una diffe-
renza di controllo da definire.

Protezione con codice

SECURITY

Codice di protezione per le impostazioni.

Posizione di sicurezza

SAFEPOS

Definizione della posizione di sicurezza.

Rilevamento errori livello segnale

SIG.ERROR

Controllare che i segnali di ingresso non presentino 
rotture a livello del sensore.

Emettere un'avvertenza sul display e spostarsi nella 
posizione di sicurezza (se selezionata). 

Ingresso digitale

BINARY. IN

AUTOMATICO / MANUALE: commutazione o avvici-
namento alla posizione di sicurezza. 

Feedback analogico (optional)

OUTPUT 

Feedback valore nominale o valore reale. 

2 uscite digitali (optional)

OUTPUT 

Uscita di due valori digitali selezionabili.

Calibrazione utente

CAL.USER

Modifica della calibrazione di fabbrica dell'ingresso 
del segnale.

Impostazione di fabbrica

SET.FACTORY

Ripristino alle impostazioni di fabbrica.
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Funzione aggiuntiva configurabile Effetto

SERVICE.BUES Configurazione dell'interfaccia Service BueS

Impostazione del display

EXTRAS

Adattamento della visualizzazione del livello di 
processo.

SERVICE Solo per uso interno.

Software di simulazione

SIMULATION

Per simulare le funzioni del dispositivo.

DIAGNOSE (optional) Monitoraggio dei processi.

Tabella 2:	 Software del posizionatore. Funzioni aggiuntive configurabili

Concetto operativo gerarchico per un funzionamento semplice con i seguenti livelli operativi

Livello di processo Nel livello di processo è possibile commutare tra gli 
stati di funzionamento AUTOMATICO e MANUALE.

Livello di impostazione Nel livello di impostazione è possibile specificare 
alcune funzioni di base durante la messa in funzione 
e, se necessario, configurare le funzioni aggiuntive.

Tabella 3:	 Software del posizionatore Concetto operativo gerarchico.
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8	 REGOLATORE DI PROCESSO TIPO 8693
Per il regolatore di processo tipo 8693, il posizionatore descritto nel capitolo “7 Posizionatore tipo 8692” diventa 
il circuito di controllo ausiliario subordinato; si ottiene quindi un controllo in cascata. Il regolatore di processo 
nel circuito di regolazione principale del tipo 8693 svolge una funzione PID

Come valore nominale viene confrontato il valore nominale del processo (SP) con il valore reale (FV) della 
variabile di processo da regolare. 

Il sensore di corsa rileva la posizione corrente (POS) dell'attuatore pneumatico. Il posizionatore confronta 
questo valore di posizione reale con il valore nominale (CMD) indicato dal regolatore di processo. 

In caso di differenza di regolazione (Xd1), viene inviato al sistema di controllo un segnale di tensione modulata 
ad ampiezza d'impulso come variabile regolata. 

Con attuatori a semplice effetto, la valvola di aerazione viene azionata tramite l'uscita B1 se c'è una differenza 
di regolazione positiva. Se la differenza di regolazione è negativa, la valvola di sfiato viene azionata tramite 
l'uscita E1. In questo modo, la posizione dell'attuatore viene modificata fino alla differenza di regolazione 0. 
Z2 rappresenta una variabile di disturbo.

Apertura 
valvola

Valvola 
per la 
regola-
zione 
continua

Sistema di 
regolazione 
valvola 
magnetica

Sensore di corsa

Indicatore di 
stato

CMD Xd1 B1
E1

PK

Z1

POS

Circuito posizionatore

+ -

Grandezza di processo

Processo

Circuito 
posizio-
natore

Trasmettitore

Regolatore di 
processo

Valore 
nominale di 
processo

SP Xd2 CMD
Apertura 
valvola

Z2

PV

+ -

Figura 6:	 Diagramma del flusso del segnale del regolatore di processo
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8.1	 Schema del regolatore di processo
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Figura 7:	 Schema del regolatore di processo
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8.2	 Il software del regolatore di processo

Funzione aggiuntiva configurabile Effetto

Linea di correzione per l'adattamento della curva 
caratteristica di funzionamento

CHARACT

Selezione della curva caratteristica di trasmissione 
tra segnale di ingresso e corsa (curva caratteristica di 
correzione).

Funzione di chiusura ermetica

CUTOFF

La valvola si chiude ermeticamente al di fuori dell’in-
tervallo di regolazione. Indicazione del valore (in %) 
oltre il quale l'attuatore completamente disaerato  
(a 0%) o aerato (a 100%).

Direzione di funzionamento del valore nominale 
del regolatore

DIR.CMD

Direzione di funzionamento tra il segnale di ingresso e 
la posizione nominale.

Direzione di funzionamento dell'attuatore

DIR.ACT

Regolazione della direzione di funzionamento tra lo 
stato di aerazione dell'attuatore e la posizione reale.

Distribuzione dell’intervallo di segnale

SPLTRNG

Suddivisione dell’intervallo di segnale normalizzato su 
due o più posizionatori.

Limitazioni di corsa

X.LIMIT

Movimento meccanico del pistone della valvola solo 
all'interno di una corsa predefinita.

Limitazione della velocità di attuazione

X.TIME

Inserimento del tempo di apertura e di chiusura per 
l'intera corsa.

Intervallo di insensibilità

X.CONTROL

Il posizionatore risponde solo a partire da una diffe-
renza di controllo da definire.

Protezione con codice

SECURITY

Codice di protezione per le impostazioni.

Posizione di sicurezza

SAFEPOS

Definizione della posizione di sicurezza.

Rilevamento errori livello segnale

SIG.ERROR

Controllare che i segnali di ingresso non presentino 
rotture a livello del sensore.

Emettere un'avvertenza sul display e spostarsi nella 
posizione di sicurezza (se selezionata). 

Ingresso digitale

BINARY. IN

AUTOMATICO / MANUALE: commutazione o avvici-
namento alla posizione di sicurezza. 

Feedback analogico (optional)

OUTPUT 

Feedback valore nominale o valore reale. 

2 uscite digitali (optional)

OUTPUT 

Uscita di due valori digitali selezionabili.

Calibrazione utente

CAL.USER

Modifica della calibrazione di fabbrica dell'ingresso 
del segnale.

Impostazione di fabbrica

SET.FACTORY

Ripristino alle impostazioni di fabbrica.

SERVICE.BUES Configurazione dell'interfaccia Service BueS
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Funzione aggiuntiva configurabile Effetto

Impostazione del display

EXTRAS

Adattamento della visualizzazione del livello di 
processo.

SERVICE Solo per uso interno.

Software di simulazione

SIMULATION

Per simulare le funzioni del dispositivo.

DIAGNOSE (optional) Monitoraggio dei processi.

Tabella 4:	 Software del posizionatore. Funzioni aggiuntive configurabili

Funzioni e opzioni di impostazione del regolatore di processo

regolatore di processo

P.CONTROL

Il regolatore di processo PID è attivato.

Parametri regolabili

P.CONTROL - PARAMETRI

Parametrizzazione del regolatore di processo

Fattore di guadagno, tempo di regolazione, tempo di 
azione derivativa e punto di esercizio.

Ingressi scalabili

P.CONTROL - SETUP

Configurazione del regolatore di processo

- Selezione dell'ingresso sensore

- Scalatura del valore reale di processo e del valore 
nominale di processo

- Selezione dei valori nominali.
Riconoscimento automatico del sensore o regola-
zione manuale del sensore

P.CONTROL - SETUP - PV INPUT

I tipi di sensore Pt 100 e 4....20 mA vengono rilevati 
automaticamente o possono essere impostati 
manualmente tramite il menu di servizio.

Selezione del valore nominale

P.CONTROL - SETUP - SP INPUT

Ingresso del valore nominale tramite ingresso segnale 
normalizzato o tramite tasti.

Linearizzazione delle curve caratteristiche di 
processo

P.Q‘LIN

Funzione per la linearizzazione automatica delle curve 
caratteristiche di processo.

Ottimizzazione del regolatore di processo

P.TUNE

Funzione per l'ottimizzazione automatica dei para-
metri del regolatore di processo.

Tabella 5:	 Software del regolatore di processo Funzioni e opzioni di impostazione del regolatore di processo

Concetto operativo gerarchico per un funzionamento semplice con i seguenti livelli operativi

Livello di processo Nel livello di processo è possibile commutare tra gli 
stati di funzionamento AUTOMATICO e MANUALE.

Livello di impostazione Nel livello di impostazione è possibile specificare 
alcune funzioni di base durante la messa in funzione 
e, se necessario, configurare le funzioni aggiuntive.

Tabella 6:	 Software del regolatore di processo Concetto operativo gerarchico
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9	 INTERFACCE

Ingressi per valore  
nominale di posizione  
e processo 
4...20 mA 
0...20 mA 
0...10 V 
0...5 V

Ingresso per valore 
reale di processo * 
4...20 mA 
Frequenza 
Pt 100

Ingresso digitale

24 V DC

Posizionatore/rego-
latore di processo

2 uscite digitali

24 V PNP

Feedback analogico

4...20 mA 
0...10 V

In
gr

es
si

U
sc

ite

A
lim

en
ta

-
zi

on
e

Utilizzo

Nota: 
Ingressi ed uscite optional tratteggiati

*	 Disponibile solo per il regolatore di processo tipo 8693

Figura 8:	 Interfacce del posizionatore/regolatore di processo

I tipi 8692 e 8693 sono dispositivi a 3 conduttori, cioè l'alimentazione elettrica (24 V DC) è separata 
dal segnale del valore nominale.
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10	 DATI TECNICI

10.1	 Conformità
Il tipo 8692 e il tipo 8693 sono conformi alle direttive CE secondo la dichiarazione di Conformità CE (se 
applicabile).

10.2	 Norme
Le norme applicate per comprovare la conformità alle direttive CE sono riportate nell'attestato di verifica CE 
del tipo e/o nella dichiarazione CE di conformità (se applicabile).

10.3	 Omologazioni
Il prodotto è approvato secondo la direttiva ATEX 2014/34/UE categoria 3GD per l'uso nelle zone 2 e 22.

Osservare le istruzioni per l'uso in aree a rischio di esplosione. Vedere le istruzioni supplementari 
ATEX.

Il prodotto dispone dell’approvazione cULus. Note per l'uso in aree UL vedere  “10.8 Dati elettrici”.

10.4	 Condizioni di funzionamento

ATTENZIONE

L'irraggiamento solare e le variazioni di temperatura possono causare malfunzionamenti o perdite.

▶▶ Non esporre il dispositivo alle intemperie senza protezione quando viene utilizzato all'esterno. 

▶▶ Non superare o scendere al di sotto della temperatura ambiente consentita.

Temperatura ambiente  L’intervallo di temperatura ammesso è indicato sulla targhetta tipologica del 
dispositivo.

Grado di protezione 
	 valutazione del dal produttore	IP65 / IP67 secondo EN 60529 *
	 valutazione UL 	 UL tipo 4x Rating *
Altezza di esercizio 	 fino a 2000 m s.l.m.

* Solo se il cavo e/o il connettore e le rese sono collegati correttamente e se viene rispettato il concetto dell'aria di scarico (vedi capitolo 
“11.6 Raccordo pneumatico tipo 8692, 8693” a pagina 44.
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10.5	 Targhetta tipologica
Descrizione della targhetta tipologica:

8692 -E3-...-0          PU02 
Single act Pilot 3.0   24V 
Pmax 7 bar 
Tamb  -10 - +55°C  REV.2 
S/N 1001 
00123456D

-7
46

53
 In

ge
lfi

ng
en

Numero di identificazione; data di produzione 
(codificato) 

Tipo; caratteristiche della chiave tipo per UL e ATEX

Pressione massima di esercizio

Funzione di controllo; valvola di controllo

Valvola di controllo della tensione di alimentazione

Codice a barre

Numero di serie / simbolo CE
Temperatura ambiente max., revisione hardware

Esempio:

W15 MA

Figura 9:	 Targhetta tipologica (esempio)

10.5.1	 Targhetta aggiuntiva UL

Esempio:
Grado di protezione

Circuito di corrente con potenza limitata

Tensione di alimentazione dispositivo

Type 4X enclosure

NEC Class 2 only

Supply voltage: 24V  

Figura 10:	 Targhetta aggiuntiva UL (esempio)

10.6	 Dati meccanici
Dimensioni vedere scheda dati

Materiale corpo							�      esterno: PPS, PC, VA, interno: PA 6; ABS

Materiale della guarnizione 			   NBR / EPDM

Intervallo di corsa stelo valvola 		 3...45 mm

10.7	 Dati pneumatici
Fluido di controllo 						�     gas neutri, aria 

classi di qualità secondo ISO 8573-1

		  Contenuto di polvere				�    classe di qualità 7,  
dimensione max. particelle 40 µm,  
densità max. particelle 10 mg/m³ 

   		 Contenuto d'acqua				�    classe di qualità 3,  
punto di rugiada in pressione max. -20 °C  
o min. 10 gradi al di sotto della temperatura di esercizio più bassa

		  Contenuto di olio					�     classe di qualità								      
X, max. 25 mg/m³ 
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Intervallo di temperatura fluido di controllo 	 0...+50 °C

Intervallo di pressione fluido di controllo 	 3...7 bar 

Portata d’aria valvola di controllo				�    7 lN / min (per aerazione e disaerazione) 
(QNn- valore secondo definizione a caduta di pressione da 7 
a 6 bar assoluti) 
�optional: 130 lN / min (per aerazione e disaerazione) (solo a 
semplice effetto)

Raccordi	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 �connettori per tubi flessibili ø6 mm / 1/4“ 
raccordo a manicotto G1/8

10.8	 Dati elettrici

ATTENZIONE

Per i componenti approvati UL possono essere utilizzati solo circuiti di potenza limitata secondo la 
"Classe 2 NEC". 

Classe di protezione 								        III secondo DIN EN 61140 (VDE 0140-1)

Raccordi 	�Pressacavi M16 x 1,5, SW22 (intervallo di serraggio 5...10 mm)  
con morsetti di collegamento per sezioni 0,14...1,5 mm² (24 V DC)  
ovvero 
connettori circolari (M12 x 1) (24 V DC, PROFIBUS DP, DeviceNet) 
EtherNet/IP, PROFINET I/O, Modbus TCP

Valvola di controllo 
	 	 Tensione di esercizio	 	 	 	 	 �24 V DC ±10 %, ondulazione residua max. 10 %

	 	 Assorbimento di potenza		 	 < 5 W

Dati d'ingresso per segnale del valore reale  
		  4...20 mA:							�       Resistenza d’ingresso 	 70 Ω 

Risoluzione	 	 	 12 bit

	 	 Frequenza: 	 	 	 	 	 	 	 �Intervallo di misura 	 	 0....1000 Hz  
Resistenza di ingresso 	 20 kΩ 
Risoluzione  			  1‰ del valore misurato 
Segnale di ingresso 	 	 > 300 mVss 
Forma del segnale 		  seno, rettangolo, triangolo

	 	 Pt 100:	 	 	 	 	 	 	 	 �Intervallo di misura 	 	 -20...+220 °C 
Risoluzione 	 	 	 < 0,1 °C 
Corrente di misura 	 	 < 1 mA

Dati d'ingresso per segnale valore nominale 
		  0/4...20 mA:							�      Resistenza d’ingresso 	 70 Ω 

Risoluzione	 	 	 12 bit

	 	 0...5/10 V:	 	 	 	 	 	 	 �Resistenza di ingresso	 22 kΩ 
Risoluzione 	 	 	 12 bit (a 0....5 V solo 11 bit)

Feedback analogico 
	 	 corrente max. 	 	 	 	 	 	 �10 mA (per uscita in tensione 0...5/10 V)

	 	 Carico 	 	 	 	 	 	 	 	 �0...560 Ω (per uscita in corrente 0/4...20 mA)

Uscite digitali 	 isolate galvanicamente, PNP 
		  Limitazione di corrente 			�   100 mA, uscita temporizzata in caso di sovraccarico
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Ingresso digitale 							�       PNP 
0...5 V = log "0", 10....30 V = log "1" 
ingresso invertito (corrente d'ingresso < 6 mA)

Interfaccia di comunicazione  			   Connessione al PC tramite il set di interfacce USB-büS

Software di comunicazione 				    Bürkert Communicator

10.9	 Finecorsa di sicurezza in caso di interruzione 
dell’alimentazione secondaria elettrica o pneumatica

Tipo di attuatore Denominazione
Finecorsa di sicurezza in caso di interruzione 

dell’alimentazione  
secondaria elettrica 

dell’alimentazione secondaria 
pneumatica

up

down

a semplice 
effetto

funzione di con-
trollo A

down

Sistema di regolazione con 
portata d’aria elevata (DN 2,5):

down

Sistema di regolazione con 
portata d’aria ridotta (DN 0,6):

n.d.

up

down

a semplice 
effetto

funzione di con-
trollo B

up

Sistema di regolazione con 
portata d’aria elevata (DN 2,5):

up

Sistema di regolazione con 
portata d’aria ridotta (DN 0,6):

n.d.

up

down

Camera 
inferiore

Camera 
superiore

a doppio effetto

funzione di con-
trollo I

down / up 
(a seconda dell’allaccia-

mento delle 
linee di controllo)

n.d.

Tabella 7:	 Finecorsa di sicurezza
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11	 MONTAGGIO

Solo per posizionatori e regolatori di processo senza valvola di processo preassemblata.

11.1	 Montaggio di dispositivi per le aree a rischio di 
esplosione EX

In caso di montaggio in aree a rischio di esplosione, attenersi alle "Istruzioni ATEX per l'uso in aree a rischio 
di esplosione EX" allegate ai dispositivi Ex.

PERICOLO

Pericolo di lesioni a causa della pressione elevata nel sistema o nel dispositivo.

▶▶ Prima di intervenire sull'impianto o sul dispositivo, spegnere la pressione e spurgare o svuotare i tubi.

Pericolo di folgorazione.

▶▶ Prima di effettuare interventi sul dispositivo o sull’impianto disinserire l'alimentazione di tensione. Preve-
nire la possibilità di riattivazione dell’alimentazione della tensione.

▶▶ Rispettare le norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti per le apparecchiature elettriche.

ATTENZIONE

Pericolo di infortuni in caso di montaggio improprio.

▶▶ Il montaggio deve essere eseguito esclusivamente da personale specializzato e autorizzato e con l'ausi-
lio di attrezzi adeguati.

Pericolo di infortuni causati da un’accensione accidentale dell’impianto e da un riavvio incontrollato.

▶▶ Assicurarsi che l’impianto non possa essere azionato inavvertitamente.

▶▶ Dopo il montaggio garantire un riavvio controllato.

11.2	 Montaggio su valvole di processo tipo 2103, 2300 e 
2301

NOTA
In caso di montaggio su valvole di processo con corpo saldato, osservare le istruzioni di montaggio 
nelle istruzioni d'uso della valvola di processo.

Procedura:

1.		� Per il montaggio dello stelo 
di commutazione vedere 
Pagina 34 Questi interventi non sono necessari per attuatori con unità di 

comando montata o per attuatori sui quali era già stata montata 
un’unità comando.2.		� Montaggio guarnizione 

sagomata vedere  
Pagina 35

1.		� Montaggio tipo 8692, 8693 vedere Pagina 36
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11.2.1	 Montaggio stelo di commutazione

PERICOLO

Pericolo di lesioni a causa di alta pressione. 

▶▶ Prima di staccare tubi e valvole disinserire la pressione e scaricare i tubi.

Copertura trasparente

Attuatore

Attacchi per l’aria compressa 
(connettore per tubi flessibili con 

pinze di serraggio o boccole filettate)

Figura 11:	 Montaggio dello stelo di commutazione per le valvole di processo tipo 2103, 2300 e 2301; rimuovere il 
coperchio trasparente e gli attacchi per l’aria compressa

→→ Svitare il coperchio trasparente sull'attuatore e l'indicatore di posizione (tappo giallo) sulla prolunga dello 
stelo (se presente).

→→ Nella variante con connettore per tubi flessibili, rimuovere le pinze di serraggio (occhielli bianchi) dai due 
attacchi per l’aria compressa (se presenti).

Prolunga stelo

Elemento guida

Coperchio 
alloggiamento

Dado

Puck

Stelo di 
commutazione

Max. 5 Nm

Max. 1 Nm

O-ring

Figura 12:	 Montaggio dello stelo di commutazione nel caso di valvole di processo tipo 2103, 2300 e 2301
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NOTA
Un montaggio errato potrebbe danneggiare la guarnizione ad anello con scanalature nell’elemento 
guida.

La guarnizione ad anello con scanalature è premontata e deve essere "agganciata" nel sottosquadro.

▶▶ Evitare di danneggiare la guarnizione ad anello con scanalature durante il montaggio del mandrino di 
commutazione. 

→→ Spingere lo stelo di commutazione attraverso l'elemento di guida.

NOTA
Il frenafiletti può contaminare la guarnizione ad anello con scanalature.

▶▶ Non applicare il frenafiletti sullo stelo di commutazione. 

→→ Per fissare lo stelo di commutazione applicare un po' di frenafiletti (Loctite 290) nel foro filettato dell'esten-
sione dello stelo nell’attuatore. 
→→ Controllare la corretta posizione dell'O-ring.
→→ Avvitare l'elemento guida sul coperchio dell'attuatore (coppia massima: 5 Nm).
→→ Avvitare lo stelo di commutazione sull'estensione dello stelo. A tale scopo, sul lato superiore è prevista 
una scanalatura (coppia massima: 1 Nm).
→→ Far scorrere il puck sullo stelo di commutazione e innestarlo.

11.2.2	 Installare la guarnizione sagomata

→→Montare la guarnizione sagomata sul coperchio dell'attuatore  (diametro inferiore rivolto verso l'alto).

→→ Verificare la corretta posizione degli O-ring negli attacchi per l'aria compressa.

Quando si montano i tipi 8692, 8693, le pinze di serraggio degli attacchi per l’aria compressa non 
devono essere montate sull'attuatore.

Guarnizione 
sagomataAllacciamenti aria 

compressa

Attenzione: Le 
pinze di serraggio 
non devono essere 
montate.

Montaggio della guar-
nizione sagomata

Figura 13:	 Montaggio della guarnizione sagomata su valvola di processo del tipo 2103, 2300 e 2301
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11.2.3	 Montaggio del tipo 8692, 8693

Tipo 8692, 8693

Attuatore

Valvola di processo 
(Esempio: Tipo 2103)

Alloggiamento valvola

Rivestimento 
dell’alloggiamento

Alloggiamento di connessione elettrica

Figura 14:	 Montaggio del tipo 8692, 8693 su valvole di processo, esempio Tipo 2301

Durante il montaggio le pinze di serraggio degli attacchi per l’aria compressa non devono essere 
montate sull'attuatore.

→→ Allineare l'attuatore e il tipo 8692, 8693 tra loro:
		  1. �Gli attacchi per l’aria compressa dell’attuatore ai raccordi di collegamento del tipo tipo 8692, 8693 

(vedere “Figura 15”).

Raccordo di collegamento

Allacciamenti aria compressa

Viti di fissaggio  
max. 1,5 Nm

Figura 15:	 Allineamento degli attacchi per l’aria compressa

		  2. 	�Fissare il puck dell'attuatore al binario guida del tipo 8692, 8693 (vedere “Figura 16”) 

Binario guida

Puck

Figura 16:	 Allineamento del puck
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NOTA
Danni alla scheda elettronica o malfunzionamento.

▶▶ Accertarsi che il puck si trovi in posizione piana sul binario guida.

→→ Far scorrere il tipo 8692, 8693 controllo sull'attuatore senza ruotarlo fino a quando non è più visibile alcuna 
apertura sulla guarnizione sagomata.

NOTA
Per garantire il grado di protezione IP65 / IP67, non serrare eccessivamente le viti di fissaggio.

▶▶ Coppia massima di serraggio: 1,5 Nm. 

→→ Fissare il tipo 8692, 8693 controllo all'attuatore utilizzando le due viti di fissaggio laterali. Serrare legger-
mente le viti (coppia massima: 1,5 Nm).
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11.3	 Montaggio su valvole di processo serie 26xx e 27xx
Procedura:

1.		 Montaggio stelo di commutazione 
		�  Questi interventi non sono necessari per attuatori con unità di comando montato o per attuatori sui quali 

è già stata montata un’unità comando.  

2.		� Montaggio del tipo 8692, 8693 

11.3.1	 Montaggio stelo di commutazione

Elemento guida

Prolunga stelo

Attuatore

Figura 17:	 Montaggio del stelo di commutazione su valvole di processo delle serie 26xx e 27xx; rimuovere l'elemento 
di guida e l'anello intermedio.

→→ Svitare l'elemento di guida sull'attuatore (se presente).

→→ Rimuovere l'anello intermedio (se presente).

Stelo (attuatore)

Puck

Stelo di commutazione

O-ring

Elemento guida

Prolunga stelo

Figura 18:	 Montaggio stelo di commutazione su valvole di processo delle serie 26xx e 27xx.

→→ Spingere l'O-ring verso il basso nel coperchio dell'attuatore.
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→→ Per attuatori di grandezza 125 e superiori con elevata portata d'aria: 
rimuovere l'estensione dello stelo e sostituirla con quella nuova. Applicare un po' di frenafiletti 
(Loctite 290) nel foro filettato dell'estensione dello stelo.

→→ Con una chiave per ghiere (perno Ø: 3 mm / distanza tra i perni: 23,5 mm) avvitare l'elemento di guida 
nel coperchio dell'attuatore (coppia di serraggio: 8,0 Nm).

→→ Per fissare lo stelo di commutazione applicare un po' di frenafiletti (Loctite 290) sul filetto dello stelo. 

→→ Avvitare lo stelo di commutazione sull'estensione dello stelo (coppia massima: 1 Nm). A tale scopo, sul 
lato superiore è prevista una scanalatura.

→→ Far scorrere il puck sullo stelo di commutazione fino a quando non si innesta.

11.3.2	 Montaggio del tipo 8692, 8693

→→ Posizionare i tipo 8692, 8693 sull’attuatore. Allineare il puck dell'attuatore al binario guida del tipo 8692, 
8693 (vedere “Figura 19”).

Binario guida

Puck

Figura 19:	 Allineamento del puck

NOTA
Danni alla scheda elettronica o malfunzionamento.

▶▶ Accertarsi che il puck si trovi in posizione piana sul binario guida.

→→ Premere verso il basso il tipo 8692, 8693 fino all'attuatore e ruotarlo nella posizione desiderata.

Accertarsi che i raccordi pneumatici del tipo 8692, 8693 e quelli dell'attuatore si trovano preferibil-
mente in verticale l'uno sull'altro (vedere “Figura 20”).

NOTA
Per garantire il grado di protezione IP65 / IP67, non serrare eccessivamente le viti di fissaggio.

▶▶ Coppia massima di serraggio: 1,5 Nm. 

→→ Fissare il tipo 8692, 8693 all'attuatore utilizzando le due viti di fissaggio laterali ”Figura 20”). Serrare leg-
germente le viti (coppia massima: 1,5 Nm).
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Uscita aria compressa 21

Uscita aria compressa 22

Attacco per l’aria compressa superiore

Attacco per l’aria compressa inferiore

Viti di fissaggio max. 1,5 Nm

Tipo

8692/8693

Attuatore

Figura 20:	 Montaggio del tipo 8692, 8693 su valvole di processo delle serie 26xx e 27xx

Stabilire un collegamento pneumatico tra il tipo 8692, 8693 e l'attuatore:

→→ Avvitare i connettori per tubi flessibili al tipo 8692, 8693 e all'attuatore.

→→ Utilizzare il raccordo pneumatico adatto alla funzione di controllo desiderata. Vedere “Tabella 8”.

→→ Utilizzare i tubi flessibili forniti nel kit accessori per stabilire il collegamento pneumatico tra il tipo 8692, 
8693 e l'attuatore.

NOTA
Danni o guasti funzionali dovuti alla penetrazione di sporcizia e umidità.

▶▶ Per rispettare la classe di protezione IP65 / IP67, collegare l'uscita dell'aria compressa non utilizzata 
all’attacco per l’aria compressa libero dell'attuatore o chiuderla con un tappo. 

"In posizione di riposo" significa che le valvole di controllo tipo 8692, 8693 sono diseccitate o non 
azionate.

Nel caso di aria ambiente umida, per la funzione di controllo A e/o la funzione di controllo B è 
possibile stabilire un collegamento con un tubo flessibile tra l'uscita dell'aria di controllo 22 del 
posizionatore / regolatore di processo e l'attacco per l'aria compressa non collegato dell’attuatore. 

In questo modo la camera della molla dell'attuatore viene alimentata con aria secca proveniente 
dal canale di disaerazione del tipo 8692, 8693. 
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Funzione di controllo Collegamento pneumatico tra tipo 8692, 8693 e attuatore

Uscita aria 
compressa 
Tipo 8692 e 
8693

Attacchi aria compressa attuatore

A

Valvola di processo 
normalmente chiusa 
(con la forza della 
molla)

21 attacco per l’aria compressa inferiore dell'attuatore

22
da collegare all'attacco superiore dell'aria compressa 
dell'attuatore

B

Valvola di processo 
normalmente aperta 
(con la forza della 
molla)

21 attacco per l’aria compressa superiore dell'attuatore

22
da collegare all'attacco inferiore dell'aria compressa 
dell'attuatore

I

Valvola di processo 
normalmente chiusa

21 attacco per l’aria compressa inferiore dell'attuatore

22 attacco per l’aria compressa superiore dell'attuatore

Valvola di processo 
normalmente aperta

21 attacco per l’aria compressa superiore dell'attuatore

22 attacco per l’aria compressa inferiore dell'attuatore

Tabella 8:	 Collegamento pneumatico con attuatore

11.4	 Ruotare il modulo attuatore
Come modulo dell’attuatore si intende tipo 8692, 8693 con attuatore collegato.

Se, dopo l'installazione della valvola di processo, il display del tipo  8692, 8693 non è ben visibile o se i cavi 
di collegamento o i tubi flessibili sono difficili da montare, il modulo dell’attuatore può essere girato in una 
posizione più comoda.

Nel caso di valvole a membrana non è possibile ruotare il modulo attuatore.

Valvole di processo tipo 2300 e 2301: è possibile ruotare solo la posizione dell'intero modulo 
attuatore rispetto al corpo valvola. Non è possibile ruotare il tipo 8692, 8693 contro l’attuatore.

Per ruotare il modulo attuatore, la valvola di processo deve essere in posizione aperta.

PERICOLO

Pericolo di lesioni a causa di alta pressione.

▶▶ Prima di staccare tubi e valvole disinserire la pressione e scaricare i tubi.

Procedura:

→→ bloccare il corpo valvola in un dispositivo di arresto (questo è necessario solo se la valvola di processo 
non è ancora stata installata).

→→ Con la funzione di controllo A: aprire la valvola di processo.
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Modulo 
attuatore

Contorno Profilo esagonale
Nipplo

Valvola di processo della serie 27xxValvola di processo tipo 2300 e 2301

Nipplo

Figura 21:	 Ruotare il modulo attuatore

→→ Bloccare la spianatura per chiave del nipplo con una chiave adeguata.

→→ Valvole di processo tipo 2300 e 2301: 
Inserire la chiave speciale in modo preciso rispetto al contorno sul lato inferiore dell'attuatore.  
(La chiave speciale è disponibile presso il proprio centro vendite Bürkert. Numero d'ordine 665702).

→→ Valvole di processo della serie 27xx: 
Agire con una chiave adeguata sul profilo esagonale dell'attuatore.

ATTENZIONE

Pericolo di lesioni a causa della fuoriuscita del mezzo e dello scarico della pressione.

L'interfaccia del corpo può allentarsi in caso di rotazione nel verso sbagliato.

▶▶ Ruotare il modulo attuatore solo nel senso prescritto (vedere “Figura 22”).

→→ Valvole di processo tipo 2300 e 2301: 
Ruotare in senso orario (visto dal basso) il modulo attuatore per portare il modulo attuatore nella posi-
zione desiderata.

→→ Valvole di processo della serie 27xx: 
Ruotare in senso antiorario (visto dal basso) per portare il modulo attuatore nella posizione desiderata.

Chiave specialeChiave a bocca

Valvole di processo tipo 2300 e 2301Valvole di processo della serie 27xx

Figura 22:	 Senso di rotazione prescritto e utensile per la rotazione del modulo attuatore
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11.5	 Rotazione del tipo 8692, 8693 con valvole di 
processo della serie 26xx e 27xx

Se, dopo l'installazione della valvola di processo, i cavi di collegamento o i tubi flessibili sono difficili da 
montare, la posizione del Tipo 8692, 8693 può essere ruotata rispetto all'attuatore.

Tipo 8692/8693

Attuatore

Vite di fissaggio (2) max. 1,5 
Nm

Collegamento pneumatico

Figura 23:	 Rotazione del tipo 8692/8696 nel caso di valvole di processo delle serie 26xx e 27xx

Procedura:

→→ staccare il collegamento pneumatico tra il tipo 8692, 8693 e l'attuatore.

→→ Allentare le viti di fissaggio incassate sul lato del corpo (esagono incassato SW3).

→→ Ruotare il tipo 8692, 8693 nella posizione desiderata.

NOTA
Per garantire il grado di protezione IP65 /IP67, le  viti di fissaggio non devono essere serrata in modo 
eccessivo

▶▶ Coppia massima di serraggio: 1,5 Nm. 

→→ Serrare leggermente le viti di fissaggio (coppia massima: 1,5 Nm).

→→ Staccare il collegamento pneumatico tra il tipo 8692, 8693 e l'attuatore:  
se necessario, utilizzare tubi flessibili più lunghi.
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11.6	 Raccordo pneumatico tipo 8692, 8693

PERICOLO

Pericolo di lesioni a causa della pressione elevata nel sistema o nel dispositivo.

▶▶ Prima di intervenire sull'impianto o sul dispositivo, spegnere la pressione e spurgare o scaricare le linee.

Per un corretto funzionamento del dispositivo, osservare quanto segue:

▶▶ l'installazione non deve creare contropressione.

▶▶ Per il collegamento utilizzare un tubo flessibile con sezione sufficiente.

▶▶ Progettare il tubo dell'aria di scarico in modo che attraverso il raccordo dell'aria di scarico (3 o 3.1) 
non entri acqua o altro liquido nel dispositivo.

Concetto aria di scarico: 

▶▶ per rispettare la grado di protezione IP67, è necessario installare un condotto di scarico nella zona 
asciutta.

▶▶ La pressione di controllo applicata deve essere superiore di almeno 0,5....1 bar rispetto alla pres-
sione richiesta per la battuta dell'attuatore pneumatico.  
In questo modo si evita che una differenza di pressione troppo piccola possa influenzare negativa-
mente il comportamento di regolazione nell’intervallo di corsa superiore.

▶▶Mantenere le fluttuazioni della pressione di regolazione durante il funzionamento il più basso pos-
sibile (max. ±10 %).  
In caso di fluttuazioni maggiori, i valori impostati con la funzione X.TUNE non sono ottimali.

Contrassegno attacco 
per l’aria compressa: 1

Contrassegno attacco 
per l’aria di scarico: 3

Contrassegno attacco aggiuntivo 
per aria di scarico: 3.1

(Solo per tipo 23xx e 2103 con sistema di regolazione pilotato 
per un'elevata portata d'aria a partire da attuatore ø 125 / 130)

Figura 24:	 Attacco pneumatico

Procedura:

→→ Collegare il fluido di controllo all'attacco per l'aria compressa (1) (3...7 bar; aria strumentale, priva di olio, 
acqua e polvere).

→→Montare il tubo dell’aria di scarico o un silenziatore al raccordo dell'aria di scarico (3) e se presente, al 
raccordo dell'aria di scarico (3.1).
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11.7	 Variante con portata d’aria elevata
Nel caso della variante con grande portata d’aria l’attuatore può essere portato a fine corsa anche senza 
alimentazione elettrica. L'attuatore si sposta dalla posizione di riposo alla posizione di fine corsa. A tale pro-
posito le valvole di controllo devono essere azionate con un cacciavite.

11.7.1	 Azionamento manuale dell'attuatore tramite valvole di 
controllo

L'attuatore può essere spostato dalla posizione di riposo alla posizione di fine corsa e indietro senza ali-
mentazione elettrica. A tale proposito le valvole di controllo devono essere azionate con un cacciavite. 

NOTA
La leva manuale potrebbe danneggiarsi, se viene premuta e ruotata contemporaneamente.

▶▶ Non premere la leva manuale durante la rotazione.

Valvola di controllo non 
azionata 
(posizione normale)

Valvola di controllo per 
disaerazione

Valvola di controllo per 
aerazione

Leva 
manuale 
orientata a 
sinistra

Valvola di controllo 
azionata

Leva 
manuale 
orientata a 
destra

Figura 25:	 Valvole di controllo per aerazione e disaerazione dell’attuatore

Spostare l'attuatore nella posizione di fine corsa

Ruotare le leve manuali verso destra con un cacciavite. 

Nota: 	�- non premere le leve durante la rotazione   
- seguire l'ordine come descritto di seguito

→→ 1. Azionare la leva manuale della valvola di controllo per la 
disaerazione.

→→ 2. Azionare la leva manuale della valvola di controllo 
dell’aerazione.

Entrambe le leve manuali puntano a destra.

L'attuatore si sposta nella posizione di fine corsa.

1.2.

Figura 26:	 Spostare l'attuatore nella posizione di fine corsa
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Riportare l'attuatore nella posizione di riposo

Ruotare le leve manuali verso sinistra con un cacciavite. 

Nota: 	�- non premere le leve durante la rotazione   
- seguire l'ordine come descritto di seguito

→→ 1. Azionare la leva manuale della valvola di controllo 
dell’aerazione.

→→ 2. Azionare la leva manuale della valvola di controllo per la 
disaerazione.

Entrambe le leve manuali sono rivolte verso sinistra  
(posizione normale).

L'attuatore si sposta nella posizione di riposo grazie alla forza della 
molla.

2.1.

Figura 27:	 Riportare l'attuatore nella posizione di riposo
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12	 INSTALLAZIONE ELETTRICA 24 V DC
Per il tipo 8692, 8693 ci sono 2 varianti di collegamento:

•• connettore circolare multipolare 

•• pressacavo con morsetti di collegamento

Valori di segnale

Tensione d'esercizio:	 	 	 	 	 	 24 V DC

Valore nominale  
(regolatore di processo/posizionatore):	 	 �0...20 mA; 4...20 mA 

0...5 V; 0...10 V

Valore reale  
(solo regolatore di processo):	 	 	 �4...20 mA; 

frequenza; 
Pt 100

12.1	 �Installazione elettrica con connettore circolare

PERICOLO

Pericolo di lesioni dovuto alla tensione elettrica.

▶▶ Prima di effettuare interventi sull’impianto disinserire l'alimentazione di tensione. Prevenire la possibilità 
di riattivazione dell’alimentazione della tensione.

▶▶ Rispettare le norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti per i dispositivi elettrici.

ATTENZIONE

Pericolo di lesioni a causa di un montaggio errato.

▶▶ L’installazione deve essere eseguita esclusivamente da personale specializzato e autorizzato e con 
l'ausilio di attrezzi adeguati.

Pericolo di infortuni causati da un’accensione accidentale dell’impianto e da un riavvio incontrollato.

▶▶ Assicurarsi che l’impianto non possa essere azionato inavvertitamente.

▶▶ Dopo l’installazione garantire un riavvio controllato.

Utilizzo di 4...20 mA - ingresso per valore nominale

Se in una connessione in serie di più dispositivi del tipo 8692, 8693 l'alimentazione elettrica di 
un dispositivo in questa connessione in serie si interrompe, si alza l’impedenza dell'ingresso del 
dispositivo fuori servizio.  
In questo modo si interrompe il segnale standard 4....20 mA. 
Si prega di contattare direttamente il servizio di assistenza Bürkert in questi casi.

Per Ethernet o büS: 
Il contrassegno dei connettori circolari e dei contatti si trovano nei relativi capitoli.
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Procedura:

→→ collegare il tipo 8692, 8693 come indicato nelle tabelle.

Dopo l'applicazione della tensione di esercizio, il tipo 8692, 8693 è in funzione.

→→ Effettuare solo le impostazioni di base e regolazioni necessarie per il posizionatore/regolatore di pro-
cesso.  
La procedura è descritta nel capitolo “14 Avviamento” a pagina 72.

Denominazione dei connettori circolari:

X6 - connettore circolare M12, a 4 poli
Tensione d'esercizio

X1 - connettore circolare M12, a 8 poli
Segnali di ingresso del posto di comando

Segnali di uscita del posto di comando (optional)

Interruttore 
(per il funzionamento allentare il collegamento a vite)

1

2

3

4

1

24

3 X5 - connettore circolare M8 - a 4 poli (solo per tipo 
8693)
Segnali di ingresso valore reale di processo 

1

23

4

5
6

7

8

Figura 28:	 Collegamento elettrico con connettore circolare 24 V DC

12.1.1	 X1 - connettore circolare M12, a 8 poli 

Pin Colore del filo* Layout

Segnali di ingresso del posto di comando (ad es. PLC)

1 Bianco Ingresso digitale + 
0...5 V       (log. 0)

10...30 V   (log. 1)  

7 Blu Valore nominale GND

8 Rosso Valvola nominale + (0/4...20 mA o 0-5 / 10 V) galvanicamente isolato rispetto alla 
tensione di esercizio
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Pin Colore del filo* Layout

Segnali di uscita verso il posto di comando  
(ad es. PLC) - (richiesto solo con uscita analogica optional e/o uscita digitale)

2 Marrone Uscite digitali GND

3 Verde Uscita digitale 2 (24 V / 0 V)

4 Giallo Uscita digitale 1 (24 V / 0 V)

5 Grigio Feedback di posizione analogico GND

6 Rosa Feedback di posizione analogico + (0/4...20 mA o 0...5 / 10 V) galvanicamente 
isolato rispetto alla tensione di esercizio

*	� I colori dei fili indicati si riferiscono al cavo di collegamento disponibile come accessorio con ID 919061.

Tabella 9:	 X1 - connettore circolare M12, a 8 poli

12.1.2	 X6 - connettore circolare M12, a 4 poli, tensione di esercizio

Pin Colore del filo* Layout Lato dispositivo Cablaggio esterno / livello di segnale

1 Marrone +24 V 1

24 V DC  ± 10 % ondula-
zione residua max. 10 %

2 libero

3 Blu GND 3

4 libero

*	� I colori dei fili indicati si riferiscono al cavo di collegamento disponibile come accessorio con ID 918038.

Tabella 10:	 X6 - connettore circolare M12, a 4 poli, tensione di esercizio
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12.1.3	 X5 - connettore circolare M8, a 4 poli, segnali di ingresso 
valore reale di processo (solo per il tipo 8693)

Tipo di 
ingresso* Pin Layout Interruttore** Lato 

dispositivo Cablaggio esterno

4...20 mA 
- alimen-
tazione 
interna

1 Alimentazione +24 V 
trasmettitore

Interruttore a 
sinistra GND

1

2

3
4

trasmettitore

I

2 Uscita del trasmettitore

3 GND (identico alla tensione di 
esercizio GND)

4 Ponte a GND (GND del tra-
smettitore a 3 fili)

4...20 mA 
- alimen-
tazione 
esterna

1 libero

Interruttore a 
destra

2 Valore reale di processo + 2 4…20 mA

3 libero

4 Valore reale di processo - 4 GND 4...20 mA

Frequenza 
- alimen-
tazione 
interna

1 Alimentazione +24 V sensore

Interruttore a 
sinistra

1 +24 V

2 Ingresso fase + 2 Fase +

3 Ingresso fase - (GND) 3 Fase – / GND  
(identico con tensione 
di funzionamento GND)

4 libero

Frequenza 
- alimen-
tazione 
esterna

1 libero

Interruttore a 
destra

2 Ingresso fase + 2 Fase +

3 Ingresso fase - 3 Fase -

4 libero

Pt 100 
(vedi nota 
sotto)

1 libero

Interruttore a 
destra

2

3
4

Pt 100
2 Valore reale di processo 1 (ali-

mentazione in corrente)

3 Valore reale di processo 3 
(GND)

4 Valore reale di processo 2 
(compensazione)

*  Regolabile via software (vedere capitolo „15.2.1  PV-INPUT – Scegliere la tipologia di segnale per il valore reale del 
processo.“ a pagina 78).

** �Posizione dell'interruttore vedere  “Figura 28: Collegamento elettrico con connettore circolare 24 V DC”

Tabella 11:	 X5 - connettore circolare M8 - a 4 poli, segnale d’ingresso valore reale di processo (solo per tipo 8693)

Collegare il sensore Pt 100 tramite 3 fili per compensare la resistenza del cavo.  
Ponticellare i pin 3 e 4 del sensore.
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12.1.4	 Interruttore a scorrimento posizione

Alimentato Layout Interruttore a scorrimento posizione

Alimentazione 
interna

Tensione di esercizio 
GND

Interruttore a scorrimento a sinistra

Alimentazione 
esterna

GND è isolato galvanica-
mente dalla tensione di 
esercizio.

Interruttore a scorrimento a destra

Tabella 12:	 Interruttore a scorrimento posizione

La descrizione EtherNet/IP, PROFINET e Modbus TCP si trova nel capitolo “19”.  
Per la descrizione delle opzioni büS vedere capitolo “20”.

Dopo l'applicazione della tensione di esercizio, il tipo 8692, 8693 è in funzione.

→→ Effettuare solo le impostazioni di base e regolazioni necessarie per il posizionatore e/o regolatore di pro-
cesso.  
La procedura è descritta nel capitolo “14 Avviamento”.

12.1.5	 Montare il modulo elettronico e il rivestimento del corpo

NOTA

Non danneggiare i pin del circuito stampato.

•• Posizionare il modulo elettronico in posizione verticale e non inclinarlo quando lo si preme verso il 
basso.

→→ Posizionare con cautela il modulo elettronico e premerlo uniformemente verso il basso fino a quando le 
staffe scattano in posizione. 

→→ Controllare la corretta posizione della guarnizione sul rivestimento del corpo.

Guarnizione  
rivestimento corpo

Figura 29:	 Posizione guarnizione rivestimento corpo

NOTA
Rottura del raccordo pneumatico a causa della rotazione.

▶▶ Per avvitare il rivestimento del corpo non controruotare l’attuatore, ma tenere il corpo della parte elet-
trica superiore.

→→ Posizionare il rivestimento del corpo sul modulo elettronico e avvitarlo fino all'arresto, tenendo fermo il 
corpo del raccordo elettrico (attrezzo per avvitare disponibile presso il centro vendite Bürkert). Numero 
d'ordine 674077).
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NOTA
Guasto funzionale dovuto a sporco e umidità.
Per garantire la protezione IP65 / IP67, assicurarsi che il rivestimento del corpo e il corpo del raccordo 
elettrico siano ben avvitati tra loro. 

→→ Inserire la tensione di esercizio del dispositivo.
→→ Riavviare il tipo 8692, 8693. 

12.2	 Installazione elettrica con pressacavi
PERICOLO

Pericolo di lesioni dovuto alla tensione elettrica.

▶▶ Prima di effettuare interventi sull’impianto disinserire l'alimentazione di tensione. Prevenire la possibilità 
di riattivazione dell’alimentazione della tensione.

▶▶ Rispettare le norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti per i dispositivi elettrici.

ATTENZIONE

Pericolo di lesioni a causa di un montaggio errato.

▶▶ L’installazione deve essere eseguita esclusivamente da personale autorizzato e con l'ausilio di attrezzi 
adeguati.

Pericolo di infortuni causati da un’accensione accidentale dell’impianto e da un riavvio incontrollato.

▶▶ Assicurarsi che l’impianto non possa essere azionato inavvertitamente.

▶▶ Dopo l’installazione garantire un riavvio controllato.

Utilizzo di 4...20 mA - ingresso per valore nominale

Se in una connessione in serie di più dispositivi del tipo 8692, 8693 l'alimentazione elettrica di 
un dispositivo in questa connessione in serie si interrompe, si alza l’impedenza dell'ingresso del 
dispositivo fuori servizio. In questo modo si interrompe il segnale standard 4....20 mA. Si prega di 
contattare direttamente il servizio di assistenza Bürkert in questi casi.

Procedura:

→→ Allentare le 4 viti del coperchio di collegamento e rimuovere il coperchio. I morsetti di collegamento sono 
ora accessibili.
→→ Spingere il cavo attraverso il pressacavo.
→→ Collegare i fili. La disposizione dei morsetti si trova nelle seguenti tabelle.
→→ Serrare il dado per raccordi del pressacavo (coppia di serraggio di circa 1,5 Nm).
→→ Con la guarnizione inserita, posizionare il coperchio di collegamento sul corpo del collegamento elettrico 
e avvitare le viti in ordine incrociato (coppia di serraggio max. 0,7 Nm).

NOTA
Danni o guasti funzionali dovuti alla penetrazione di sporcizia e umidità.

Per garantire il grado di protezione IP65 / IP67, rispettare le seguenti indicazioni:
▶▶ Sigillare i pressacavi non utilizzati con tappi ciechi.
▶▶ Serrare il dado per raccordo del pressacavo.  
La coppia di serraggio dipende delle dimensioni del cavo o del connettore cieco ca. 1,5 Nm.
▶▶ Avvitare il coperchio di collegamento solo con la guarnizione inserita. Coppia di serraggio max. 0,7 Nm 
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Morsetti di collegamento

Interruttore

Coperchio di collegamento

1 2 3

1611

87

10 12

4 6

149 13 15

5

Figura 30:	 Collegamento pressacavo

12.2.1	 Layout morsetti: Segnali di ingresso del posto di comando 
(ad es. PLC)

Morsetto Layout Cablaggio esterno / livello di segnale

6 Ingresso digitale + + 
0...5 V       (log. 0)

10...30 V   (log. 1)  

7 Valore nominale GND Riferimento GND

8 Valore nominale + + (0/4...20 mA o 0...5 / 10 V) galvanicamente isolato 
rispetto alla tensione di esercizio

13 libero

14 Ingresso digitale GND GND riferito alla tensione di esercizio GND (morsetto GND)

Tabella 13:	 Layout morsetti; segnali di ingresso del posto di comando 

12.2.2	 Layout morsetti: Segnali di uscita al posto di comando (ad es. 
PLC) - (solo per optional uscita analogica e/o uscita digitale)

Morsetto Layout Cablaggio esterno / livello di segnale

1 Feedback di posizione analogico 
GND Feedback analogico GND

2 Feedback di posizione analogico + + (0/4...20 mA o 0...5 / 10 V) galvanicamente isolato 
rispetto alla tensione di esercizio

3 Uscita digitale GND GND
4 Uscita digitale 2 24 V / 0 V, NC / NO riferito alla tensione d’esercizio GND 

(morsetto GND)
5 Uscita digitale 1 24 V / 0 V, NC / NO riferito alla tensione d’esercizio GND 

(morsetto GND)

Tabella 14:	 Layout morsetti; segnali di uscita verso il posto di comando 
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12.2.3	 Layout morsetti: Ingresso valore reale di processo 
(solo per il tipo 8693)

Tipo di 
ingresso* Morsetto Layout Inter-

ruttore** Lato dispositivo Cablaggio esterno

4...20 mA 
- alimen-
tazione 
interna

9 GND (identico alla tensione di 
esercizio GND)

  
Inter-
ruttore in 
basso

GND

12

11

10
9

trasmettitore

I

10 Ponte a GND (GND del tra-
smettitore a 3 fili)

11 Uscita del trasmettitore

12 Alimentazione +24 V 
trasmettitore

4...20 mA 
- alimen-
tazione 
esterna

9 libero

  
Inter-
ruttore in 
alto

10 Valore reale di processo - 11 4…20 mA

11 Valore reale di processo + 10 GND 

12 libero

Frequenza 
- alimen-
tazione 
interna

9 Ingresso fase - (GND)

  
Inter-
ruttore in 
basso

12 +24 V

10 libero 11 Fase +

11 Ingresso fase +

12 Alimentazione +24 V sensore 9 Fase – / GND 
(identico con ten-
sione di funziona-
mento GND)

Frequenza 
- alimen-
tazione 
esterna

9 Ingresso fase -

  
Inter-
ruttore in 
alto

10 libero 11 Fase +

11 Ingresso fase +

12 libero 9 Fase -

Pt 100 *** 
(vedere 
nota)

9 Valore reale di processo 3 
(GND)

  
Inter-
ruttore in 
alto

11

10
9

Pt 10010 Valore reale di processo 2 
(compensazione)

11 Valore reale di processo 1 
(alimentazione in corrente)

12 libero

*  Regolabile via software (vedere capitolo “15.2.1  PV-INPUT – Scegliere la tipologia di segnale per il valore reale del 
processo.”).
** �L’interruttore si trova sotto il coperchio di collegamento (vedere “Figura 30: Collegamento pressacavo”).

Tabella 15:	 Layout dei morsetti; ingresso valore reale di processo (solo per il tipo 8693)

*** �Collegare il sensore Pt 100 tramite 3 fili per compensare la resistenza del cavo. 
Ponticellare necessariamente i morsetti 3 e 4 sul sensore.
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12.2.4	 Layout morsetti: Tensione d'esercizio

Morsetto Layout Lato dispositivo Cablaggio esterno / livello di segnale

15 Tensione d’esercizio GND 24 V DC  ± 10 % ondulazione 
residua max. 10 %

16 Tensione d'esercizio +24V

Tabella 16:	 Layout dei morsetti; tensione di esercizio

Dopo l'applicazione della tensione di esercizio, il tipo 8692, 8693 è in funzione. 

→→ Effettuare solo le impostazioni di base e regolazioni necessarie per il posizionatore/regolatore di pro-
cesso. Per la descrizione vedere capitolo “14 Avviamento”.

12.2.5	 Interruttore a scorrimento posizione

Alimentato Layout Interruttore a scorrimento posizione

Alimentazione 
interna

Tensione di esercizio 
GND

Interruttore a scorrimento in basso

Alimentazione 
esterna

GND è isolato galvanica-
mente dalla tensione di 
esercizio.

Interruttore a scorrimento in alto

Tabella 17:	 Interruttore a scorrimento posizione

La descrizione EtherNet/IP, PROFINET e Modbus TCP si trova nel capitolo “19”.  
Per la descrizione delle opzioni büS vedere capitolo “20”.
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13	 UTILIZZO

ATTENZIONE

Pericolo dovuto a un uso improprio.

L’utilizzo improprio può causare lesioni personali e danni al dispositivo e all'ambiente circostante.

▶▶ Gli operatori devono conoscere e aver compreso il contenuto delle istruzioni d'uso.

▶▶ Osservare le istruzioni relative alla sicurezza e all’uso conforme.

▶▶ L’impianto/dispositivo può essere utilizzato solo da personale adeguatamente addestrato.

Per l’utilizzo e l’impostazione del tipo 8692, 8693 sono disponibili diversi livelli operativi.

•• Livello di processo: 
Il livello di processo indica e gestisce il processo in corso.

							       Stato di funzionamento:	� AUTOMATICO - Visualizzazione dei dati di processo 
MANUALE - Apertura e chiusura manuale della valvola 

•• Livello di impostazione: 
Le impostazioni di base del processo vengono effettuate al livello di impostazione. 

�							�       - Immissione parametri di funzionamento  
- Attivazione funzioni aggiuntive

Se il dispositivo si trova nello stato di funzionamento AUTOMATICO quando si passa al livello di 
impostazione, il processo continua durante l'impostazione.
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13.1	 Descrizione degli elementi di comando e di 
visualizzazione

Il dispositivo è dotato di 4 tasti per il funzionamento e di un display grafico a matrice di 128 x 64 punti come 
elemento di visualizzazione.

Il display si adatta alle funzioni e ai livelli di funzionamento impostati. 
Una distinzione di base può essere fatta tra la visualizzazione del livello di processo e il livello di imposta-
zione. 
Dopo l'applicazione della tensione di esercizio, il display visualizza il livello di processo.

Elementi di comando:

Tasto di selezione destro 

Tasto freccia , freccia verso 
il basso

Tasto freccia , freccia 
verso l’alto

Tasto di selezione sinistro 

Figura 31:	 Elementi di comando
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Sottomenu

Denominazione della 
funzione dei tasti

Denominazione menu

EXIT ENTER7

M A I N
INPUT

X.TUNE
BUS.COMM

ADD.FUNCTION

Elementi di visualizzazione del livello di impostazione:

Figura 32:	 Elementi di visualizzazione del livello di impostazione

Nome breve per il valore di processo 
visualizzato

Valore di processo*

Unità del valore di processo visualizzato

Denominazione della funzione dei tasti

Elementi di visualizzazione del livello di processo:

Simbolo per la regolazione della posizione

Simbolo per la regolazione del processo

Simbolo per lo stato di funzionamento AUTOMATICO

Altri simboli vengono visualizzati in base alle funzioni 
attivate. Vedere “Tabella 18”

*	� I valori di processo che possono essere visualizzati nello stato di funzionamento AUTOMATICO 
dipendono dal tipo. 
Una descrizione dettagliata si trova nel capitolo “13.4.1 Possibili visualizzazioni del livello di processo”

Figura 33:	 Elementi di visualizzazione del livello di processo
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13.1.1	 Descrizione dei simboli visualizzati nel livello di processo

I simboli visualizzati sul display dipendono dal

•• tipo, 

•• dal funzionamento come posizionatore o regolatore di processo,

•• dallo stato di funzionamento AUTOMATICO o MANUALE e 

•• dalle funzioni attivate.

Operazione Simbolo Descrizione 

Tipo 8692, 8693

Funzionamento 
come posizionatore

Stato di funzionamento AUTOMATICO

Diagnosi attiva (optional; disponibile solo se il dispositivo dispone del 
software aggiuntivo per la diagnostica)
X.CONTROL / Posizionatore attivo (il simbolo appare solo per il tipo 
8693)
CUTOFF attivo

SAFEPOS attivo

Interfaccia I/O RS232 HART

SECURITY attivo

Bus attivo

SIMULATION attivo

Altri simboli per il 
tipo 8693

Funzionamento 
come regolatore di 
processo

P.CONTROL / regolatore di processo attivo

Tabella 18:	 Simboli del livello di processo.
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13.2	 LED per la visualizzazione dello stato del dispositivo

LED di stato per indicare 
lo stato del dispositivo

Figura 34:	 LED di stato per indicare lo stato del dispositivo

Il LED di stato si accende secondo NAMUR NE 107, nel colore specificato per lo stato del dispositivo.

Se sono presenti più stati del sistema contemporaneamente, viene visualizzato lo stato del sistema con la 
priorità più alta. La priorità dipende dalla gravità dello scostamento dal funzionamento standard (rosso = errore 
= massima priorità).

Il LED di stato può essere spento e acceso nel software Bürkert Communicator.  
Impostazione: Impostazioni generali → Parametro → LED di stato

Impostazione di fabbrica: LED attivato

Visualizzazioni:

Visualizzazione dello stato in base a NE 107, edizione 2006-06-12

Colore Codice 
colore

Descrizione Significato

Rosso 5 Guasto, errore 
o malfunziona-
mento 

Non è possibile alcuna operazione di controllo a causa di un 
malfunzionamento del dispositivo o delle sue periferiche.

Arancione 4 Controllo del 
funzionamento

I lavori sul dispositivo sono in corso, pertanto il funzionamento 
di controllo è temporaneamente sospeso.

Giallo 3 Esula dalla 
specificazione

Le condizioni ambientali o di processo del dispositivo sono al 
di fuori dell’intervallo specificato. Le diagnosi interne del dispo-
sitivo indicano problemi nel dispositivo o nelle proprietà del 
processo.

Blu 2 Manutenzione 
scaduta

Il dispositivo è in funzione, ma una funzione sarà limitata a 
breve. 

→→ Sottoporre il dispositivo a manutenzione.

Verde 1 Diagnosi attiva Il dispositivo funziona senza errori. Le modifiche di stato sono 
visualizzate a colori. 
I messaggi vengono trasmessi attraverso un eventuale bus di 
campo collegato.

Tabella 19:	 Visualizzazione di stato del dispositivo secondo NAMUR NE 107
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13.3	 Funzione dei tasti
La funzione dei 4 tasti per il funzionamento varia a seconda dello stato di funzionamento (AUTOMATICO o 
MANUALE) e del livello di funzionamento (livello di processo o livello di impostazione).

La descrizione dei livelli di funzionamento e degli stati di funzionamento si trova nei capitoli “13 
Utilizzo” e “13.7 Stati di funzionamento”.

Funzione dei tasti nel livello di processo:

Tasto Funzione dei tasti Descrizione della funzione Stato di 
funzionamento 

Tasto freccia OPN Apertura manuale dell’attuatore. MANUALE
Modifica del valore visualizzato 
(ad esempio POS-CMD-TEMP-...). AUTOMATICO

Tasto freccia CLS Chiusura manuale dell’attuatore. MANUALE

Modifica del valore visualizzato 
(ad esempio POS-CMD-TEMP-...). AUTOMATICO

Tasto di sele-
zione sinistro

menu Passaggio al livello di impostazione. 
Nota: Premere il tasto per circa 3 secondi. AUTOMATICO o 

MANUALE 

Tasto di sele-
zione destro

AUTO Ritorno allo stato di funzionamento AUTOMATICO. MANUALE

MANU Ritorno allo stato di funzionamento MANUALE. AUTOMATICO

Funzione dei tasti nel livello di impostazione:

Tasto Funzione dei tasti Descrizione della funzione

Tasto freccia Sfogliare i menu verso l’alto.

   +   Aumento dei valori numerici.

Tasto freccia Sfogliare i menu verso il basso. 
   -   Riduzione dei valori numerici.
  <-   Spostamento di una posizione verso sinistra; quando si immettono 

valori numerici.
Tasto di sele-
zione sinistro

EXIT Ritorno al livello di processo.
Ritorno passo dopo passo da una voce di sottomenu.

ESC Uscire da un menu.
STOP Interrompe un processo.

Tasto di sele-
zione destro

ENTER

SELEC 
OK 
INPUT 

Selezionare, attivare o disattivare una voce di menu.

EXIT Ritorno passo dopo passo da una voce di sottomenu.

RUN Avviare un processo.

STOP Interrompe un processo.

Tabella 20:	 Funzione dei tasti
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13.3.1	 Inserimento e modifica di valori numerici

Modificare i valori numerici con cifre decimali fisse:

Tasto Funzione 
dei tasti Descrizione della funzione Esempio 

Tasto freccia   <-   Passare alla posizione decimale successiva (da 
destra a sinistra). 
Dopo aver raggiunto l'ultima cifra decimale, viene 
visualizzata nuovamente la prima cifra decimale.  Inserire la data e l'ora.

Tasto freccia    +    Aumentare il valore. 
Dopo aver raggiunto il valore più alto possibile, 
viene nuovamente visualizzato 0.

Tasto di sele-
zione sinistro

ESC 
o

EXIT

Ritorno senza modifiche.

Tasto di sele-
zione destro

OK Accettare il valore impostato.

Tabella 21:	 Modificare i valori numerici con cifre decimali fisse:

Immettere valori numerici con cifre decimali variabili:

Tasto Funzione 
dei tasti Descrizione della funzione Esempio 

Tasto freccia    +    Aumentare il valore.

Inserire il segnale PWMTasto freccia    -    Ridurre il valore.

Tasto di sele-
zione sinistro

ESC 
o

EXIT

Ritorno senza modifiche.

Tasto di sele-
zione destro

OK Accettare il valore impostato.

Tabella 22:	 Immettere valori numerici con cifre decimali variabili.
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13.4	 Impostazioni individuali del display
Il display è regolabile individualmente per la gestione e il monitoraggio del processo.

•• A tale scopo è possibile attivare le voci di menu per la visualizzazione del livello di processo. Al momento 
della consegna, POS e CMD sono attivati. 

•• Le voci di menu disponibili per la selezione sul display dipendono dal tipo.

Il capitolo “16.2.1  EXTRAS – Impostazione del display” a pagina 124 descrive come adattare 
individualmente il display del tipo 8692 al processo da controllare.

13.4.1	 Possibili visualizzazioni del livello di processo

→→  /  selezionare le possibili visualizzazioni del display nello stato di funzionamento AUTOMATICO.

MENU CMD/POS CMD MANU

POS 0.0
Posizione reale dell'attuatore della valvola 
(0...100 %)

MENU POS TEMP MANU

CMD 0.0
•• Posizione nominale dell'attuatore della valvola oppure

•• Posizione nominale dell'attuatore valvola dopo il ridimensionamento 
mediante eventuale attivazione della funzione split-range o della curva 
caratteristica di correzione 
(0...100 %)

MENU CMD CMD/POS

TEMP 0.0C

Temperatura interna del corpo del dispositivo (°C)

MENU TEMP SP MANU

PV 0.0m3/min

Valore reale del processo

Solo per il tipo 8693

MENU PV PV (t) INPUT

SP 0.0m3/min

Valore nominale di processo

Tasto di selezione destro : 
La funzione del tasto dipende dal valore nominale  
previsto (menu: P.CONTROL→ P.SETUP → SP-INPUT → interno/esterno).

INPUT valore nominale previsto = interno

MANU valore nominale previsto = esterno

Solo per il tipo 8693

MENU HOLDSP / PV (t)

Visualizzazione grafica di SP e PV con asse temporale

Solo per il tipo 8693
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MENU HOLDCMD / POS (t)

Visualizzazione grafica di CMD e POS con asse temporale

MENU INPUT X.TUNE INPUT

12:0000
Thu.   01 . 09 . 11

CLOCK Ora, giorno della settimana e data

MENU CMD/POS CLOCK

INPUT 4.0mA

Segnale di ingresso per la posizione nominale 
(0....5/10 V o 0/4...20 mA)

Solo per l'utilizzo come posizionatore  

MENU CLOCK CMD/POS RUN

X.TUNE
Adattamento automatico del posizionatore

MENU X.TUNE P.LIN RUN

P.TUNE
Ottimizzazione automatica dei parametri del regolatore di processo

Solo per il tipo 8693

MENU P.TUNE CMD/POS RUN

P.LIN
Linearizzazione automatica delle curve caratteristiche di processo

Solo per il tipo 8693

MENU P.LIN SP/PV MANU

0.0CMD
POS 0.0

Visualizzazione simultanea della posizione nominale e della posizione reale 
dell’attuatore valvola 
(0...100 %)

MENU CMD/POS POS MANU

0.0SP
PV 0.0

m3/min
m3/min

Visualizzazione simultanea della posizione nominale e della posizione reale 
dell’attuatore valvola 
(0...100 %)

Solo per il tipo 8693

Tabella 23:	 Visualizzazioni del livello di processo
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13.5	 Commutazione tra i livelli operativi
Come passare al livello di impostazione:

→→  Selezionare e mantenere premuto per 3 sec MENU.

 Vi trovate nel livello di impostazione.

Come passare al livello di processo:

→→  Selezionare EXIT.

 Vi trovate nel livello di processo.

Lo stato di funzionamento impostata MANUALE o AUTOMATICO rimane invariata anche in caso 
di modifica del livello di funzionamento. 

Tasto di selezione sinistro 

 
Premere per 3 secondi

Barra di avanzamento 
si chiude 

Passaggio al livello di impostazione Ritorno al livello di processo

Tasto di selezione sinistro

Premere   

Figura 35:	 Modifica del il livello di funzionamento

13.6	 Data e ora.
La data e l’ora vengono impostate nel livello di processo nel menu CLOCK. 

Per selezionare il menu CLOCK nel livello di processo, le seguenti funzioni devono essere attivate in due 
fasi:

1. La funzione aggiuntiva EXTRAS nel menu ADD.FUNCTION

2. La funzione CLOCK nella funzione aggiuntiva EXTRAS, sottomenu DISP.ITEMS.
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Per attivare EXTRAS e CLOCK:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  ADD.FUNCTION.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le possibili funzioni aggiuntive.

→→ Selezionare  /  EXTRAS.

→→  Selezionare ENTER.  
Attivare la funzione aggiuntiva EXTRAS con una crocetta  e trasferirla nel menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→ Selezionare  /  EXTRAS.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzati i sottomenu di EXTRAS

→→ Selezionare  /  DISP. ITEMS.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le possibili voci di menu.

→→ Selezionare  /  CLOCK.

→→  Selezionare SELECT. La funzione attiva CLOCK è ora contrassegnata da una crocetta  .

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu EXTRAS.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 EXTRAS e CLOCK sono stati attivati.

La data e l'ora devono essere ripristinate dopo ogni riavvio del dispositivo. 
Dopo un riavvio il dispositivo passa quindi automaticamente al menu corrispondente.
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13.6.1	 Impostazione della data e dell‘ora

Come attivare la schermata di impostazione:

→→ In ogni livello di processo scegliere tramite i tasti freccia   la visualizzazione CLOCK.

→→ Premere INPUT per aprire la schermata di impostazione.

→→ Impostare la data e l’ora come descritto nella tabella seguente.

 È stata attivata la schermata di impostazione.

Per impostare la data e l’ora:

→→     selezionare <-   . 
Passare all’unità temporale successiva (da destra a sinistra). 
Quando si raggiunge l’ultima unità di tempo per la data, il display passa alle unità di tempo per l’ora.  
Quando l’ultima unità si trova in alto a sinistra (ora), la visualizzazione commuta nuovamente nella prima 
unità in basso a destra (anno).

→→     Selezionare +   . 
Aumentare il valore. 
Dopo aver raggiunto il valore più alto possibile, viene nuovamente visualizzato 0.

→→    Selezionare ESC. Ritorno senza modifiche.

→→     Selezionare OK.  Accettare il valore impostato.

→→ Selezionare  /  EXTRAS.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzati i sottomenu di EXTRAS.

→→  /  Cambia la visualizzazione sul display.

 La data e l’ora sono stati impostati.
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13.7	 Stati di funzionamento
Il tipo 8692, 8693 ha 2 stati di funzionamento: AUTOMATICO e MANUALE

Dopo l’attivazione della tensione di esercizio, il dispositivo si trova nello stato di funzionamento 
AUTOMATICO.

MENU CMD POS MANU

POS 0.0
AUTOMATICO Nello stato di funzionamento AUTOMATICO l’attuatore si 

trova nel normale funzionamento di controllo.

(Il simbolo per AUTOMATICO   viene visualizzato sul 
display.  
Nella parte superiore del display scorre una barra.)

MENU OPN CLS AUTO

POS 0.0
MANUALE nello stato di funzionamento MANUALE, la valvola può 

essere aperta o chiusa manualmente con i tasti freccia  
 (funzione dei tasti  OPN    ÷ CLS). 

(Il simbolo per AUTOMATICO   è nascosto. Nessuna 
barra di scorrimento nella parte superiore del display).

Lo stato di funzionamento MANUALE (funzione tasto MANU) è disponibile solo per le seguenti 
visualizzazioni dei valori di processo:

POS, CMD, PV, CMD/POS, SP/PV.  
Per SP solo con valore nominale di processo esterno.

13.7.1	 Cambiamento dello stato di funzionamento

Come passare allo stato di funzionamento MANUALE:

→→  Selezionare MANU.

 Vi trovate nello stato di funzionamento MANUALE. 
		  Disponibile solo per la visualizzazione del valore di processo: POS, CMD, PV, SP

Come passare allo stato di funzionamento AUTOMATICO:

→→  Selezionare AUTO.

 Vi trovate nello stato di funzionamento AUTO.
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13.8	 Attivazione e disattivazione di funzioni aggiuntive
È possibile attivare funzioni aggiuntive per controlli complessi.

Le funzioni aggiuntive vengono attivate tramite la funzione di base ADD.FUNCTION e quindi trasferite 
al menu principale (MAIN). 
La funzione aggiuntiva può essere selezionata e impostata nel menu principale esteso (MAIN).

13.8.1	 Attivazione di funzioni aggiuntive

Come attivare le funzioni aggiuntive:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  ADD.FUNCTION.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le possibili funzioni aggiuntive.

→→  /  Selezionare la funzione aggiuntiva. 

→→  Selezionare ENTER. La funzione aggiuntiva selezionata è marcata da una crocetta 

→→  Selezionare EXIT. 
Confermare e tornare contemporaneamente al menu principale (MAIN).

 La funzione selezionata è stata attivata e inserita nel menu principale.

Come impostare i parametri:

→→  /  Selezionare la funzione aggiuntiva.  Selezionare la funzione aggiuntiva nel menu principale (MAIN).

→→  Selezionare ENTER. Apre il sottomenu per l’immissione dei parametri.  
L’impostazione del sottomenu è descritta nel rispettivo capitolo della funzione aggiuntiva.

 I parametri sono stati impostati

Per tornare dal sottomenu e cambiare il livello del processo:

→→  Selezionare EXIT* o ESC*. Ritorno ad un livello superiore o al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 Il livello di processo è stato cambiato.

* La descrizione del tasto dipende dalla funzione aggiuntiva selezionata.
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13.8.2	 Disattivazione di funzioni aggiuntive

Come disattivare le funzioni aggiuntive:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  ADD.FUNCTION.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le possibili funzioni aggiuntive.

→→  /  Selezionare la funzione aggiuntiva. 

→→  Selezionare ENTER. Togliere la spunta dalla funzione (nessuna crocetta ).

→→  Selezionare EXIT. 
Confermare e tornare contemporaneamente al menu principale (MAIN).

 La funzione selezionata è stata disattivata e rimossa dal menu principale.

La disattivazione di questa funzione rimuove la funzione aggiuntiva dal menu principale (MAIN). Le 
impostazioni precedenti saranno cancellate tramite questa funzione.

13.9	 Apertura e chiusura manuale della valvola
Nello stato di funzionamento MANUALE, la valvola può essere aperta o chiusa manualmente con i tasti 
freccia  .

Lo stato di funzionamento MANUALE (funzione tasto MANU ) è disponibile per le seguenti visua-
lizzazioni dei valori di processo:

•• POS, posizione reale dell'attuatore valvola.

•• CMD, posizione nominale dell'attuatore valvola. 
Quando si cambia nello stato di funzionamento MANUAL, viene visualizzato POS.

•• PV, valore reale del processo.

•• SP, valore nominale del processo. 
Quando si cambia nello stato di funzionamento MANUALE, viene visualizzato PV. La modifica è 
possibile solo con valore esterno previsto (Menu: P.CONTROL→ P.SETUP → SP-INPUT → esterne). 

•• CMD/POS, posizione nominale dell'attuatore valvola. 
Quando si cambia nello stato di funzionamento MANUAL, viene visualizzato POS.

•• SP/PV, valore nominale del processo. 
Quando si cambia nello stato di funzionamento MANUALE, viene visualizzato PV. La modifica è 
possibile solo con valore esterno previsto (Menu: P.CONTROL→ P.SETUP → SP-INPUT → esterne). 

Per aprire e chiudere in manuale:

→→ Selezionare  /  POS, CMD, PV o SP.

→→  Selezionare MANU. Ritorno allo stato di funzionamento MANUALE.

→→ selezionare   �Aerazione dell’attuatore 
Funzione di controllo A (SFA):		  la valvola si apre 
Funzione di controllo B (SFB): 		  la valvola si chiude 
Funzione di controllo I (SFI):		  Attacco 2.1 aerato
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→→ selezionare   �Disaerare l’attuatore  
Funzione di controllo A (SFA):		  la valvola si chiude 
Funzione di controllo B (SFB):		  la valvola si apre 
Funzione di controllo I (SFI):		  Attacco 2.2 aerato

 La valvola è stata aperta e chiusa manualmente.

SFA		  Attuatore forza della molla in chiusura 

SFB		  Attuatore forza della molla in apertura

SFI	 	 Attuatore a doppio effetto
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14	 AVVIAMENTO

Prima della messa in funzione, eseguire l'installazione pneumatica, fluidica ed elettrica del tipo 
8692, 8693 e della valvola. Per la descrizione vedere il capitolo “11” e “12”.

Dopo l’applicazione della tensione di esercizio, il tipo 8692, 8693 è in funzione e si trova nello stato di fun-
zionamento AUTOMATICO. Il display mostra il livello di processo con i valori per POS e CMD.

Per la messa in funzione del dispositivo è necessario effettuare le seguenti impostazioni di base:

Tipo di 
dispo-
sitivo

Sequenza Tipo di impostazione di base Impostazione 
tramite

Descrizione 
vedere 
capitolo

Priorità

8692 e 
8693

Impostazione di base del 
dispositivo:

assolu-
tamente 
necessario

1 Impostare il segnale di 
ingresso (segnale standard).

INPUT “14.2”

2 Adattare il dispositivo alle con-
dizioni locali.

X.TUNE “14.3”

solo 8693

(rego-
latore di 
processo)

3 Attivare il regolatore di 
processo. ADD.FUNCTION “14.4”

assolu-
tamente 
necessario

Impostazione base del rego-
latore di processo: P.CONTROL “15”

4 - Impostazione 
dell'hardware

     → SETUP “15.2”

5 - Impostazione �dei para-
metri del 
software.

     → PID.
PARAMETER

“15.3”

6
Linearizzazione automatica 
delle curve caratteristiche di 
processo.

P.Q‘LIN “15.4”

facoltativo

7
Impostazione automatica dei 
parametri del regolatore di 
processo.

P.TUNE “15.5”

Tabella 24:	 Ciclo di avviamento

Le impostazioni base vengono effettuate nel livello di impostazione.  
Per passare dal livello di processo al livello di impostazione, premere il tasto MENU per circa 3 secondi. 

Sul display appare il menu principale (MAIN) del livello di impostazione. 

ATTENZIONE

Pericolo di lesioni a causa di un'installazione non corretta.

L’utilizzo improprio può causare lesioni personali e danni al dispositivo e all'ambiente circostante.

▶▶ Prima della messa in funzione è necessario assicurarsi che il personale operativo conosca e comprenda 
appieno il contenuto delle istruzioni d'uso.

▶▶ Osservare le istruzioni relative alla sicurezza e all’uso conforme.

▶▶ L’impianto/il dispositivo può essere utilizzato solo da personale adeguatamente addestrato.
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14.1	 Impostazione base del dispositivo
Per l’impostazione di base del tipo 8692, 8693 è necessario effettuare le seguenti impostazioni:

1. INPUT Selezione del segnale d'ingresso (vedi capitolo “14.2”).

2. X.TUNE Parametrizzazione automatica del posizionatore (vedi capitolo “14.3”).

14.2	  INPUT - Impostazione del segnale di ingresso
Con questa impostazione viene selezionato il segnale d’ingresso per il valore nominale.

Come impostare il segnale d’ingresso:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  INPUT.

→→  Selezionare ENTER. I possibili segnali di ingresso per INPUT sono visualizzati.

→→  /  Selezionare il segnale d’ingresso (4...20 mA, 0...20 mA,...).

→→  Selezionare SELECT. Il segnale d’ingresso selezionato è ora contrassegnato da un cerchio pieno 
.

→→  Selezionare EXIT. 
Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 È stato impostato il segnale d’ingresso

14.3	  X.TUNE – Adattamento automatico del posizionatore

ATTENZIONE

Pericolo in caso di variazione della posizione della valvola durante l'esecuzione della funzione X.TUNE.

Se la funzione X.TUNE viene eseguita sotto pressione d'esercizio, sussiste un elevato rischio di lesioni.

▶▶ Non eseguire mai X.TUNE mentre il processo è in corso.

▶▶ Assicurarsi che l’impianto non possa essere azionato inavvertitamente.

NOTA
Una pressione di alimentazione o del fluido possono provocare un errato adattamento del regolatore.

▶▶ Lanciare la funzione X.TUNE in ogni caso alla pressione di alimentazione (= energia ausiliaria pneuma-
tica) disponibile nel successivo funzionamento.

▶▶ Al fine di escludere interferenze di disturbo dovute a correnti, lanciare la funzione X.TUNE preferibil-
mente in assenza  di pressione di esercizio del fluido. 
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Le seguenti funzioni vengono attivate automaticamente:

•• Adattamento del segnale del sensore alla corsa (fisica) dell’attuatore utilizzato.

•• Determinazione dei parametri dei segnali PWM per il controllo delle valvole magnetiche integrate nel tipo 
8692, 8693.

•• Impostazione dei parametri di regolazione del posizionatore. L’ottimizzazione viene effettuata secondo il 
criterio del più breve tempo di assestamento possibile senza oscillazioni.

Adattamento automatico del posizionatore:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  X.TUNE.

→→  Tenere premuto RUN per tutta la durata del conto alla rovescia (5...).  
Durante la regolazione automatica, sul display vengono visualizzati i messaggi relativi all’avanzamento di 
X.TUNE (ad es. “TUNE #1.......”). 
Alla fine dell’adattamento automatico viene visualizzato “TUNE ready“.

→→ Premere un tasto qualsiasi. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 Il posizionatore è stato adattato automaticamente.

Per interrompere X.TUNE, premere il tasto di selezione sinistro o destro  STOP .

Determinare automaticamente la banda morta DBND eseguendo X.TUNE:

Quando si esegue X.TUNE, la banda morta può essere determinata automaticamente in funzione del 
comportamento di attrito dell'attuatore. 
A questo scopo, la funzione aggiuntiva X.CONTROL deve essere attivata inserendola nel menu prin-
cipale (MAIN) prima di eseguire X.TUNE. 
Se X.CONTROL non è attivato, viene utilizzata una banda morta fissa dell'1%.

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto 
di selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM). 

Possibili messaggi di errore durante l’esecuzione X.TUNE:

Visualizzazione Cause di errore Soluzione

TUNE 
err/break

Interruzione manuale dell'auto-otti-
mizzazione premendo il tasto EXIT.

X.TUNE locked La funzione X.TUNE è disabilitata. Inserire il codice di accesso.

X.TUNE  
ERROR 1

Non è collegata aria compressa. Collegare l'aria compressa.

X.TUNE  
ERROR 2

Mancanza di aria compressa durante 
l'esecuzione di X.TUNE.

Controllare l'alimentazione di aria 
compressa.

X.TUNE  
ERROR 3

Attuatore o sistema di regolazione 
con perdite sul lato di aerazione.

impossibile, dispositivo difettoso.
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X.TUNE  
ERROR 4

sistema di regolazione con perdite 
sul lato di aerazione.

impossibile, dispositivo difettoso.

X.TUNE  
ERROR 6

I finecorsa per POS-MIN e POS-MAX 
sono troppo vicini.

Controllare l'alimentazione di aria 
compressa.

X.TUNE  
ERROR 7

Assegnazione POS-MIN e POS-MAX 
errate.

Per determinare POS-MIN e POS-MAX , 
spostare l'attuatore nella direzione indicata 
sul display.

Tabella 25:	 X.TUNE; possibili messaggi di errore

Dopo aver eseguito i passi descritti nel capitolo “14.2” e “14.3”, il posizionatore è pronto per il 
funzionamento.

L’attivazione e la configurazione delle funzioni aggiuntive sono descritte nel capitolo seguente “16 Funzioni 
aggiuntive”.

14.3.1	  X.TUNE.CONFIG – Configurazione manuale di X.TUNE 

Questa funzione è necessaria solo per esigenze particolari.

Per le applicazioni standard, la funzione X.TUNE (adattamento automatico del posizionatore) 
viene eseguita con le impostazioni di fabbrica come descritto sopra.

Per la descrizione della funzione X.TUNE.CONFIG vedere capitolo “16.3 Configurazione manuale di 
X.TUNE”.

14.4	 Attivazione del regolatore di processo
Il regolatore di processo si attiva selezionando la funzione aggiuntiva P.CONTROL nel menu ADD.
FUNCTION.

Se attivato, P.CONTROL viene trasferito al menu principale (MAIN) dove è disponibile per ulteriori 
impostazioni.

Come attivare il regolatore di processo:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  ADD.FUNCTION.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le possibili funzioni aggiuntive.

→→ Selezionare  /  P.CONTROL.

→→  Selezionare ENTER. Ora P.CONTROL è contrassegnato da una crocetta .

→→  Selezionare EXIT. Confermare e tornare contemporaneamente al menu principale (MAIN).  
Ora P.CONTROL è attivato e viene aggiunto al menu principale. 

 Il regolatore di processo è stato attivato.
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Dopo aver attivato P.CONTROL, i menu P.Q'LIN e P.TUNE sono disponibili anche nel menu prin-
cipale (MAIN). Offrono supporto per l'impostazione del controllo di processo.

P.Q‘LIN	� Linearizzazione delle curve caratteristiche di processo 
Descrizione vedere capitolo.”15.4”

P.TUNE	� Auto-Ottimizzazione del regolatore di processo (process tune) 
Descrizione vedere capitolo. “15.5”

 ADD.FUNCTION – aggiungere funzioni aggiuntive

Con ADD.FUNCTION, oltre all’attivazione del regolatore di processo, è possibile attivare funzioni aggiuntive 
che possono essere incluse nel menu principale.

Per la descrizione vedere capitolo “16 Funzioni aggiuntive” a pagina 94.
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15	 IMPOSTAZIONE BASE DEL REGOLATORE DI 
PROCESSO

15.1	 P.CONTROL – Settaggio e parametrizzazione del 
regolatore di processo

Settaggio del regolatore di processo:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  P.CONTROL. Selezionare nel menu principale (MAIN).

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le voci del sottomenu per l’impostazione base.

→→ Selezionare  /  SETUP.

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu per il settaggio del regolatore di processo.  
La procedura di settaggio è descritta nel capitolo “15.2  SETUP – Settaggio del regolatore di processo”.

→→  Selezionare EXIT. Tornare in P.CONTROL.

 Il regolatore di processo è stato settato.

Come parametrizzare il regolatore di processo:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  P.CONTROL. Selezionare nel menu principale (MAIN).

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le voci del sottomenu per l’impostazione base.

→→ Selezionare  /  PID.PARAMETER.

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu per parametrizzare il regolatore di processo.  
La procedura di parametrizzazione è descritta nel capitolo “15.3 PID.PARAMETER - Parametrizzazione 
del regolatore di processo”.

→→  Selezionare EXIT. Tornare in P.CONTROL.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN). 

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 Il regolatore di processo è stato parametrizzato.
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15.2	  SETUP – Settaggio del regolatore di processo
Tramite queste funzioni è possibile determinare la tipologia di regolazione.

La procedura è descritta nei capitoli da “15.2.1” a “15.2.5”.

15.2.1	  PV-INPUT – Scegliere la tipologia di segnale per il valore reale 
del processo.

Per il valore reale del processo è possibile scegliere una delle seguenti tipologie di segnale:

•• Segnale standard	 	 	 4...20 mA	 	 portata, pressione, livello

•• Segnale di frequenza	 	 	 0...1000 Hz	 	 portata

•• Configurazione con Pt 100	 	 -20...+220 °C 	 	 temperatura

Impostazione di fabbrica: 4…20 mA

Per determinare il tipo di segnale PV-INPUT nel menu SETUP:

→→ Selezionare  /  PV-INPUT.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le tipologie di segnale.

→→  /  selezionare la tipologia di segnale.

→→  Selezionare SELECT. La tipologia di segnale selezionata è ora contrassegnata da un cerchio 
pieno .

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al SETUP.

 La tipologia di segnale è stata determinata.

15.2.2	  PV-SCALE – Scalatura del valore reale del processo

Nel sottomenu di PV-SCALE vengono determinate le seguenti impostazioni:

PVmin 	
1. Unita fisica del valore reale del processo. 
2. Posizione del punto decimale del valore reale del processo. 
3. Valore di scala inferiore del valore reale del processo.

In PVmin vengono determinate l’unità del valore reale di processo e la posizione 
del punto decimale per tutti i valori di scala (SPmin, SPmax, PVmin, PVmax).

PVmax 	
Valore di scala superiore del valore reale del processo.

K-Factor 	
Fattore K per il sensore di portata 
L’opzione menu è disponibile solo per la tipologia di segnare frequenza (PV-INPUT → 
Frequenza).
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15.2.2.1.	 Effetti e relazioni delle impostazioni da PV-INPUT a PV-SCALE

Le impostazioni nel menu PV-SCALE hanno effetti diversi a seconda del tipo di segnale selezionato 
in PV-INPUT.  
Anche le possibilità di scelta per le unità del valore reale del processo (in PVmin) dipende dalla tipo-
logia di segnale scelto in PV-INPUT. 

Vedere la seguente “Tabella 26”

Impostazioni 
nel sottomenu 

PV-SCALE

Descrizione dell’effetto Dipendenza dal tipo di segnale selezionato in 
PV-INPUT 

4…20 mA  PT 100 Frequenza

PVmin 	 Unità selezionabile del valore 
reali di processo per le grandezze 
fisiche.

Portata, temperatura, 
pressione, lunghezza, 
volume.  
(così come il rapporto in 
% e nessuna unità) 

Tempe-
ratura Portata

Intervallo di impostazione: -9999...9999

-200....è 
preimpo-
stato dal 
sensore

0...9999

PVmin 	

PVmax 	

Specificazione dell'intervallo di 
riferimento per la banda morta 
del regolatore di processo 
(P.CONTROL → PID.PARAMETER 
→ DBND).

sì sì -

Specificazione dell'intervallo di 
riferimento per il feedback ana-
logico (optional). 
Vedere capitolo “16.1.16.1. OUT 
ANALOG - Configurazione uscita 
analogica” a pagina 114.

sì sì sì

Calibrazione del sensore: sì 
vedere “Figura 26” no no

K-Factor 	 Calibrazione del sensore: no no
sì 
vedere 
“Figura 37”

Intervallo di impostazione: – – 0...9999

Tabella 26:	 Effetti delle impostazioni in PV-SCALE a seconda del tipo di segnale selezionato in PV-INPUT
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Esempio di calibrazione di un sensore per il tipo di segnale 4....20 mA:

Valore di scala  
[l/min]

Segnala di 
ingresso [mA]

Valore nominale di 
processo

Valore reale di processo

4
  0

10

20
PVmin 
SPmin

PVmax

SPmax

Scalatura:

Valore di processo effettivo del trasmet-
titore:  
4...20 mA corrisponde a 0....10 l/min

Valore nominale di processo da PLC:  
4...20 mA corrisponde a 0....8 l/min

Figura 36:	 Esempio di calibrazione di un sensore per il tipo di segnale 4....20 mA

Con l'ingresso interno del riferimento (SP-INPUT → interno), il riferimento di processo viene immesso 
direttamente nel livello di processo.

Esempio di calibrazione di un sensore per il tipo di segnale Frequenza:

Impulsi

Litri

Portata

  0

100

10

Fattore K 
(impulsi/litro)

Scalatura:

Valore reale del processo  
100 impulsi corrisponde a 10 litri

Valore nominale di processo 
Il fattore K 1,25 corrisponde a 8 litri

Figura 37:	 Esempio di calibrazione di un sensore per il tipo di segnale Frequenza

Come scalare il valore di processo effettivo nel menu:

→→ Selezionare  /  PV-SCALE. Selezionare nel menu principale (MAIN).

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le voci del sottomenu per scalare il valore reale di processo.

 Il valore reale di processo è stato scalato.

Per impostare PVmin:

→→ Selezionare  /  PVmin.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione.  
Per prima cosa definire l’unità fisica con lo sfondo scuro.

→→  Selezionare    +  . Selezionare l’unità fisica.

→→     <-    Selezionare il punto decimale. Il punto decimale ha uno sfondo scuro.

→→  Selezionare    +  . L’ultima cifra del valore di scala ha uno sfondo scuro.

→→     <-    Selezionare il valore di scala. L’ultima cifra del valore di scala ha uno sfondo scuro.

→→  /      +     Aumentare il valore e     <-     Selezionare la posizione decimale.  
Impostare il valore di scala (valore reale del processo inferiore).
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→→   Selezionare OK  . Rientro in PV-SCALE.

 È stato impostato il PVmin.

Per impostare PVmax:

→→ Selezionare  /  PVmax.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione.  
L’ultima cifra del valore di scala ha uno sfondo scuro.

→→  /      +     Aumentare il valore e     <-     Selezionare la posizione decimale.  
Impostare il valore di scala (valore reale del processo inferiore).

→→   Selezionare    OK  . Rientro in PV-SCALE.

 È stato impostato il PVmax.

Come impostare il fattore K:

→→ Selezionare il  /  fattore K. 

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le voci del sottomenu per scalare il valore reale di 
processo.

OPPURE

→→ Selezionare  /  VALUE. Inserimento manuale del fattore K.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione. Il punto decimale ha uno sfondo scuro.

→→  Selezionare    +  . Impostare la posizione del punto decimale.

→→     <-    Selezionare il valore. L’ultima cifra del valore ha uno sfondo scuro.

→→  /      +     Aumentare il valore e     <-     Selezionare la posizione decimale.  
Impostare il fattore K.

→→   Selezionare   OK . Torna a Fattore K.

OPPURE

→→ Selezionare  /  TEACH-IN. �Calcolo del fattore K misurando una certa quantità di liquido.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione. Il punto decimale ha uno sfondo scuro.

→→  Selezionare ENTER e tenere premuto per 5 sec. La valvola si chiude.

→→  Selezionare START. Il contenitore si riempie.

→→  Selezionare STOP. �Viene visualizzato il volume misurato e viene aperta la schermata di imposta-
zione.  
Il punto decimale ha uno sfondo scuro.

→→      +    Selezionare il punto decimale. Impostare la posizione del punto decimale.

→→     <-     Selezionare il valore. L’ultima cifra del valore ha uno sfondo scuro.

→→   Selezionare    +  . L’ultima cifra del valore di scala ha uno sfondo scuro.

→→  /      +     Aumentare il valore e     <-     Selezionare la posizione decimale.  
Impostare il volume misurato.

→→   Selezionare    OK    . Rientro in TEACH-IN.
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→→  Selezionare EXIT . Torna a Fattore K.

→→  Selezionare EXIT . Rientro in PV-SCALE.

→→  Selezionare EXIT . Ritorno al SETUP.

 È stato impostato il fattore K.

Se si esce dal sottomenu con il tasto di selezione ESC  sinistro, il valore rimane invariato.

15.2.3	  SP-INPUT - Tipo di ingresso del valore nominale previsto 
(interno o esterno)

Il menu SP-INPUT serve a definire le modalità di impostazione del valore nominale di processo.

•• Interno:		  inserimento del valore nominale nel livello di processo

•• Esterno:  		  impostazione del valore tramite l’ingresso del segnale standard

Come impostare il valore nominale previsto:

→→ Selezionare  /  SP-INPUT 

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzati i tipi valori nominali previsti.

→→  /  Selezionare il valore nominale previsto.

→→  Selezionare SELECT . La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al SETUP.

 È stato impostato il tipo di valore nominale previsto.

Con l'ingresso interno del riferimento (SP-INPUT → interno), il riferimento di processo viene immesso 
direttamente nel livello di processo.

15.2.4	  SP-SCALE - Scala del valore nominale di processo (solo con 
valore nominale previsto esterno)

Nel menu SP-SCALE, i valori per il valore nominale di processo inferiore e superiore sono assegnati al 
rispettivo valore in corrente o tensione del segnale standard.  
Il menu è disponibile solo per l’ingresso valore nominale esterno (SP-INPUT→ esterno).

Con l'ingresso interno del valore nominale previsto (SP-INPUT → interno), non c'è alcuna scala del 
valore nominale di processo tramite SPmin e SPmax. 

Il valore nominale viene immesso direttamente nel livello di processo. L'unità fisica e la posizione del 
punto decimale vengono determinate durante la scalatura del valore reale  di processo (PV-SCALE 
→ PVmin). 
Per la descrizione vedere il capitolo “15.2.2  PV-SCALE – Scalatura del valore reale del processo” a 
pagina 78
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In questo modo è possibile scalare il valore nominale del processo:

→→ Selezionare  /  SP-SCALE 

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le voci del sottomenu per scalare il valore nominale di 
processo.

→→ Selezionare  /  SPmin.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione. 

→→  /      +     Aumentare il valore e     <-     selezionare la posizione decimale.  
Impostare il valore di scala (valore nominale del processo inferiore). Il valore è assegnato al più piccolo 
valore in corrente o tensione del segnale standard.

→→   Selezionare    OK  . Rientro in SP-SCALE.

→→ Selezionare  /  SPmax.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione. 

→→  /      +     Aumentare il valore e     <-     selezionare la posizione decimale.  
Impostare il valore di scala (valore nominale di processo superiore). Il valore è assegnato al valore di cor-
rente o tensione più grande del segnale standard.

→→  Selezionare    OK  . Rientro in SP-SCALE.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al SETUP.

 Il valore nominale di processo è stato scalato.

Se si esce dal sottomenu con il tasto di selezione ESC  sinistro, il valore rimane invariato.

15.2.5	  P.CO-INIT - Commutazione senza urti MANUALE 
- AUTOMATICO

Nel menu P.CO-INIT è possibile attivare o disattivare la commutazione senza urti tra gli stati di funziona-
mento MANUALE e AUTOMATICO. 

Impostazione di 
fabbrica: bumpless  Commutazione senza urti attivata.

Come attivare la commutazione senza urti degli stati di funzionamento:

→→ Selezionare  /  P.CO-INIT 

→→  Selezionare ENTER. Sono visualizzate le funzioni (bumpless) e (standard).

→→ Selezionare la funzione desiderata  / . 
bumpless = commutazione senza urti attivata 
standard = commutazione senza urti disattivata

→→  Selezionare SELECT. La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al SETUP.

 Gli stati di funzionamento sono cambiati.
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15.3	 PID.PARAMETER - Parametrizzazione del regolatore di 
processo

In questo menu vengono impostati manualmente i seguenti parametri di controllo del regolatore di processo. 

DBND  1.0 % Intervallo di insensibilità (banda morta) del regolatore di processo

KP          1.00 Fattore di guadagno (quota P del regolatore PID)

TN       999.0 Tempo di regolazione (quota I del regolatore PID)

TV            0.0 Tempo di azione derivativa (quota D del regolatore PID)

X0        0.0 % Punto di esercizio

FILTRO         0 Filtraggio dell'ingresso del valore reale di processo

La parametrizzazione automatica del regolatore PID integrato nel regolatore di processo (voci di 
menu KP, TN. TV) può avvenire tramite la funzione P.TUNE (vedi capitolo “15.5.2 Misure prepara-
torie per l‘esecuzione di P.TUNE”). 

Le basi per l'impostazione del regolatore di processo si trovano nei capitoli “27.2 Proprietà di 
regolatori PID” e “27.2 Proprietà di regolatori PID”.

15.3.1	  DBND - Intervallo di insensibilità (banda morta)
Questa funzione determina che il regolatore di processo risponde solo quando si verifica una certa differenza 
di regolazione. Protegge le valvole magnetiche nel tipo 8692, 8693 e l’attuatore pneumatico.

Impostazione di fabbrica: 	� 1,0 % 	� relativo all’intervallo del valore reale di processo scalato (imposta-
zione nel menu PV-SCALE → PVmin → PVmax).

Come impostare i parametri:

→→ Selezionare  /  PID.PARAMETER

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu per parametrizzare il regolatore di processo. 

→→ Selezionare  /  voce di menu.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione. 

→→  /      +     Aumentare il valore e     -     Diminuire il valore  
Impostare il valore a 
* DBND  X.X %  / X0            0 %  / FILTRO         5

→→  Selezionare    OK  . Ritorno in PID.PARAMETRI.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL. Modifica da livello di impostazione  livello di 
processo.

 Il parametro è stato impostato.

Se si esce dal sottomenu con il tasto di selezione ESC  sinistro, il valore rimane invariato.

Intervallo di insensibilità per la regolazione di processo

italiano



85

Impostazione base del regolatore di processo

Tipo 8692, 8693 REV.2

Valore 
nominale di 
processo (SP)

Differenza 
di regola-
zione

Xd2

Valore reale 
di processo 
(PV)

Xd2

Xd2‘

Xd2‘

Al regolatore

Banda morta

Figura 38:	 Diagramma DBND; intervallo di insensibilità per la regolazione di processo

15.3.2	  KP - Fattore di guadagno del regolatore di processo

Il fattore di guadagno determina la quota P del regolatore PID (impostabile con la funzione P.TUNE).

Impostazione di fabbrica: 1,00

Come impostare i parametri:

→→ Selezionare  /  PID.PARAMETER

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu per parametrizzare il regolatore di processo. 

→→ Selezionare  / .

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione. 

→→  /      <-    Selezionare la posizione decimale e     +    Aumentare il valore  
Impostare il valore a  
* KP          X.XX  / TN       X.0 sec  / TV        1.0 sec  :

→→  Selezionare    OK  . Ritorno in PID.PARAMETRI.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL. Modifica da livello di impostazione  livello di 
processo.

 Il parametro è stato impostato.

Se si esce dal sottomenu con il tasto di selezione ESC  sinistro, il valore rimane invariato.

Il guadagno KP del regolatore di processo si riferisce all'unità fisica in scala.
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15.3.3	  TN - Tempo di regolazione del regolatore di processo

Il tempo di regolazione determina la quota I del regolatore PID e può essere impostato con la funzione 
P.TUNE.

Impostazione di fabbrica: 999,9 s

Come impostare i parametri:

→→ Selezionare  /  PID.PARAMETER

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu per parametrizzare il regolatore di processo. 

→→ Selezionare  /  voce di menu.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione. 

→→  /      <-    Selezionare la posizione decimale e     +    Aumentare il valore  

Impostare il valore a TN            999.9  

→→  Selezionare    OK  . Ritorno in PID.PARAMETRI.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL. Modifica da livello di impostazione  livello di 
processo.

 Il parametro è stato impostato.

Se si esce dal sottomenu con il tasto di selezione ESC  sinistro, il valore rimane invariato.
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15.3.4	  TV - tempo di azione derivativa del regolatore di processo

Il tempo di azione derivativa determina la quota D del regolatore PID (impostabile con la funzione P.TUNE).

Impostazione di fabbrica: 0,0 s

Come impostare i parametri:

→→ Selezionare  /  PID.PARAMETER

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu per parametrizzare il regolatore di processo. 

→→ Selezionare  /  voce di menu.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione. 

→→  /      <-    Selezionare la posizione decimale e      +    Aumentare il valore  

Impostare il valore a: TV            0.0  :

→→     Selezionare    OK  . Ritorno in PID.PARAMETRI.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL. Modifica da livello di impostazione  livello di 
processo.

 Il parametro è stato impostato.

Se si esce dal sottomenu con il tasto di selezione ESC  sinistro, il valore rimane invariato.
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15.3.5	  X0 – Punto di esercizio del regolatore di processo

Il punto di esercizio corrisponde al punto di esercizio della componente proporzionale con differenza di 
regolazione = 0.

Impostazione di fabbrica: + 0,0 %

Come impostare i parametri:

→→ Selezionare  /  PID.PARAMETER

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu per parametrizzare il regolatore di processo. 

→→ Selezionare  /  voce di menu.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione. 

→→  /      +     Aumentare il valore e     -     diminuire il valore 

Impostare il valore a X0            0.0 %

→→  Selezionare    OK  . Ritorno in PID.PARAMETRI.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL. Modifica da livello di impostazione  livello di 
processo.

 Il parametro è stato impostato.

Se si esce dal sottomenu con il tasto di selezione ESC  sinistro, il valore rimane invariato.

15.3.6	  FILTER – Filtraggio del ingresso del valore reale di processo
Il filtro è valido per tutti i tipi di valori reali di processo e ha una risposta passa-basso (PT1).

Impostazione di fabbrica: 0

Come impostare i parametri:

→→ Selezionare  /  PID.PARAMETER

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu per parametrizzare il regolatore di processo. 

→→ Selezionare  /  voce di menu.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione. 

→→  /      +     Aumentare il valore e     -     diminuire il valore 

Impostare il valore a FILTRO         0

→→  Selezionare    OK  . Ritorno in PID.PARAMETRI.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in P.CONTROL. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 Il parametro è stato impostato.
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Se si esce dal sottomenu con il tasto di selezione ESC  sinistro, il valore rimane invariato.

Impostazione dell’effetto filtro in 10 fasi

Impostazione Corrisponde alla frequenza limite 
(Hz)

0 (minimo effetto filtro) 10
1 5
2 2
3 1
4 0,5
5 0,2
6 0,1
7 0,07
8 0,05

9 (massimo effetto filtro) 0,03

Tabella 27:	 Impostazione dell‘effetto filtro

“16.1.3” mostra una tabella per l'inserimento dei parametri impostati.

15.4	 P.Q‘LIN – Linearizzazione della curva caratteristica del 
processo

Questa funzione può essere utilizzata per linearizzare automaticamente la curva caratteristica del processo. 

I punti di supporto per la curva caratteristica di correzione vengono determinati automaticamente. Il programma 
attraversa l’alzata della valvola in 20 passi e misura la corrispondente variabile di processo.

La  curva caratteristica di correzione e le coppie di valori corrispondenti sono salvate alla voce di menu 
CHARACT → FREE, Possono essere visualizzate e liberamente programmate in quella posizione. Per la 
descrizione vedere il capitolo “16.1.3”.

Se la voce di menu  CARACT non è ancora attivata e inclusa nel menu principale (MAIN), ciò avviene automa-
ticamente quando viene eseguito  P.Q‘LIN.

Come eseguire P.Q´LIN:

→→ Selezionare  /  P.Q‘LIN. La funzione è disponibile dopo l’attivazione di P.CONTROL nel menu prin-
cipale (MAIN).

→→  Tenere premuto RUN per tutta la durata del conto alla rovescia (5...). P.Q‘LIN viene avviato.

Sul display appaiono i seguenti messaggi:

Q‘LIN #0 
CMD=0%

Q.LIN #1 
CMD=10%
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... continuo fino a

Q‘LIN #10 
CMD=100%

Visualizzazione del punto di interpolazione a cui ci si sta avvicinando (l’avanzamento è indicato da barre 
continue nella parte superiore del display).

Q.LIN 
ready

La linearizzazione automatica è stata completata con successo.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

 Il parametro è stato impostato.

Possibili messaggi di errore durante l’esecuzione  P.Q‘LIN:

Visualizzazione del 
display Causa dell'errore Soluzione

Q.LIN 
err/break

Interruzione manuale della linearizza-
zione premendo il tasto EXIT.

P.Q‘LIN 
ERROR 1

Nessuna pressione di alimentazione 
collegata.

Collegare la pressione di alimentazione.

Nessuna modifica della variabile di 
processo.

Controllare il processo, accendere la 
pompa se necessario o aprire la valvola 
d'intercettazione.

Controllare il sensore di processo.
P.Q‘LIN 
ERROR 2

Mancanza di pressione di alimentazione 
durante l'esecuzione di P.Q’LIN.

Controllare la pressione di 
alimentazione.

Adattamento automatico del posizio-
natore X.TUNE non eseguito.

Eseguire X.TUNE.

Tabella 28:	 P.Q‘LIN; possibili messaggi di errore

15.5	 P.TUNE - Auto-Ottimizzazione del regolatore di 
processo

Con questa funzione, il regolatore PID integrato nel regolatore di processo può essere parametrizzato 
automaticamente. 
I parametri per le quote P, I e D del regolatore PID vengono determinati automaticamente e trasferiti ai corri-
spondenti menu di (KP, TN, TV). Possono essere visualizzati e variati in quella posizione. 

Spiegazione del regolatore PID:
Il sistema di regolazione 8693 ha un regolatore di processo PID integrato. Collegando un sensore appropriato, 
è possibile controllare qualsiasi variabile di processo come portata, temperatura, pressione ecc.
Per ottenere un buon comportamento di regolazione, la struttura e la parametrizzazione del regolatore PID 
deve essere adattata alle proprietà del processo (sistema di regolazione).
Questo intervento richiede esperienza nell’ingegneria di controllo, ausili metrologici e molto tempo. Con la fun-
zione P.TUNE, il regolatore PID integrato nel regolatore di processo può essere parametrizzato automaticamente.

Le basi per l'impostazione del regolatore di processo si trovano nei capitoli “27.2 Proprietà di 
regolatori PID” e “27.3 Regole di impostazione per regolatori PID”.
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15.5.1	 Stato di funzionamento di P.TUNE 

La funzione P.TUNE esegue l’identificazione automatica del processo. A tale scopo, il processo viene 
eccitato con una variabile di disturbo definita. I parametri caratteristici di processo derivano dal segnale di 
risposta e servono a determinare la struttura e i parametri del regolatore di processo.

Utilizzando l’auto-ottimizzazione P.TUNE, si ottengono risultati ottimali nelle seguenti condizioni:

•• condizioni stabili o stazionarie rispetto all’effettivo valore di processo  PV all’avvio di P.TUNE.

•• Esecuzione del P.TUNE punto di esercizio o nell’intervallo di lavoro della regolazione del processo.

15.5.2	 Misure preparatorie per l‘esecuzione di P.TUNE

Le misure di seguito descritte non costituiscono requisiti obbligatori per l'esecuzione della funzione 
P.TUNE.  
Tuttavia, aumentano la qualità del risultato. 

La funzione P.TUNE può essere eseguita nello stato di funzionamento MANUALE o AUTOMATICO.

Al termine del P.TUNE , il sistema di regolazione si trova nello stato di funzionamento precedentemente 
impostato.

15.5.2.1.	 Misure preparatorie per l‘esecuzione di P.TUNE nello stato di 
funzionamento MANUALE

Come avvicinare valore reale di processo al punto di esercizio:

→→ Selezionare  /  PV. Il valore reale di processo PV viene visualizzato sul display.

→→  Selezionare MANU. �Ritorno allo stato di funzionamento MANUALE. 
Viene visualizzata la schermata di impostazione per l’apertura e la chiusura 
manuale della valvola. 

→→   Aprire la valvola OPN o  chiudere la valvola CLS  
Aprendo o chiudendo la valvola di regolazione, portare il valore reale di processo al punto di esercizio 
desiderato.

→→ Non appena il valore reale di processo PV effettivo è costante, è possibile avviare la funzione P.TUNE.

 Il valore reale di processo PV è stato avvicinato al punto di esercizio.

15.5.2.2.	 Misure preparatorie per l‘esecuzione di P.TUNE nello stato di 
funzionamento AUTOMATICO

Immettendo un valore nominale di processo SP, avvicinare il valore reale di processo PV al punto di 
esercizio.

Per inserire il valore tenere conto del valore nominale previsto (P.CONTROL → SETUP→ 
SP-INPUT → interno/esterno):

Con valore nominale previsto interno: �Inserimento del valore nominale previsto SP tramite la 
tastiera del dispositivo, vedere la seguente descrizione del 
valore nominale di processo.

Con valore nominale previsto esterno: Immissione del valore nominale di processo SP tramite 
l'ingresso analogico per il valore nominale.
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Come impostare valore nominale di processo: (impostazione nel livello di processo)

→→ Selezionare  /  SP. Il valore nominale di processo viene visualizzato sul display.

→→  Selezionare INPUT. �Viene visualizzata la schermata di impostazione del valore nominale di 
processo.

→→  /  Inserire il valore �   <-    Selezionare la posizione decimale 
�    +     Aumentare il valore 
Il valore nominale selezionato SP dovrebbe essere vicino al punto di esercizio 
futuro.

→→  Selezionare OK. Confermare il valore inserito e tornare alla visualizzazione di SP.

 Il valore reale di processo è stato inserito.

Dopo l’inserimento del valore nominale previsto, si ha una modifica della grandezza di processo PV in base 
ai parametri PID impostati in fabbrica.

→→ Prima di eseguire la funzione P.TUNE attendere che il valore reale di processo PV si stabilizzi, 

Per l'osservazione di PV, è consigliabile selezionare tramite i tasti freccia  /  il display grafico SP/
PV(t). 

Per far sì che sia possibile scegliere la visualizzazione SP/PV(t) occorre attivare l’opzione nel menu 
EXTRAS (vedi capitolo “16.2.1  EXTRAS – Impostazione del display”.

→→ Se l’oscillazione di PV persiste, occorre ridurre il fattore di guadagno del regolatore di processo KP nel 
menu P.CONTROL → PID.PARAMETER.

→→ Non appena il valore reale di processo PV effettivo è costante, è possibile avviare la funzione P.TUNE.

15.5.3	 Avvio della funzione P.TUNE 

ATTENZIONE

Pericolo di lesioni a causa di un processo non controllato.

Durante l'esecuzione della funzione P.TUNE, la valvola di controllo cambia automaticamente il grado di 
apertura attuale e interviene nel processo in corso.

▶▶ �Adottare misure adeguate per evitare il superamento dei limiti di processo consentiti.  
Ad esempio tramite: 
- uno spegnimento automatico di emergenza  
�- Interruzione della funzione P.TUNE premendo il tasto STOP (premere il tasto sinistro o destro).

Come impostare la funzione P.TUNE: 

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  P.TUNE.

→→  Premere e tenere premuto RUN per tutta la durata del conto alla rovescia (5...).  
Durante la regolazione automatica, sul display appaiono i seguenti messaggi: 
“Starting process tune” Avviare l’auto-ottimizzazione.  
“identivying control process” - Identificazione del processo. Le variabili caratteristiche di processo sono 
determinate dal segnale di risposta ad un’eccitazione definita. 
“calculating PID parameters” - Vengono determinati la struttura e i parametri del regolatore di processo. 
“TUNE ready” - L’auto-ottimizzazione è stata completata con successo.

→→ Premere un tasto qualsiasi. Ritorno al menu principale (MAIN).
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→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 È stata impostata la funzione P.TUNE.

Per interrompere P.TUNE, premere il tasto di selezione sinistro o destro  STOP .

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM).

Possibili messaggi di errore durante l’esecuzione P.TUNE:

Visualizzazione del 
display Causa dell'errore Soluzione

TUNE 
err/break

Interruzione manuale dell'auto-ottimiz-
zazione premendo il tasto EXIT.

P.TUNE  
ERROR 1

Nessuna pressione di alimentazione 
collegata.

Collegare la pressione di alimentazione.

Nessuna modifica della variabile di 
processo.

Controllare il processo, accendere la 
pompa se necessario o aprire la valvola 
d'intercettazione.

Controllare il sensore di processo.

Tabella 29:	 P.TUNE; possibili messaggi di errore

Dopo aver eseguito i passi descritti nel capitolo “14 Avviamento” il regolatore di processo è pronto per il 
funzionamento.

L’attivazione e la configurazione delle funzioni aggiuntive sono descritte nel capitolo seguente “16 Funzioni 
aggiuntive”.
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16	 FUNZIONI AGGIUNTIVE
Il dispositivo dispone di funzioni aggiuntive per controlli complessi.

Questo capitolo descrive come attivare, impostare e configurare le funzioni aggiuntive.

Panoramica e descrizione delle funzioni aggiuntive:

ADD.FUNCTION Descrizione

CHARACT Selezione della caratteristica di trasmissione tra segnale di ingresso e corsa 
(curva caratteristica di correzione)

CUTOFF Funzione di chiusura ermetica per il posizionatore
DIR.CMD Direzione di funzionamento tra il segnale di ingresso e la posizione nominale
DIR.ACT Assegnazione dello stato di aerazione della camera dell’attuatore alla posi-

zione reale
SPLTRNG * Suddivisione dell’intervallo del segnale; segnale di ingresso in % per il quale 

la valvola percorre l'intero intervallo di corsa.
X.LIMIT Limitazione dell’intervallo di corsa di corsa meccanica
X.TIME Limitazione della velocità di attuazione
X.CONTROL Parametrizzazione del posizionatore
P.CONTROL Parametrizzazione del regolatore di processo
SECURITY Codice di protezione per le impostazioni
SAFEPOS Inserimento della posizione di sicurezza
SIG.ERROR Configurazione del rilevamento errori livello segnale
BINARY.IN Attivazione dell'ingresso digitale
OUTPUT Configurazione delle uscite (optional)
CAL.USER Calibratura
SET.FACTORY Ripristino alle impostazioni di fabbrica
SERVICE.BUES Configurazione dell'interfaccia di servizio büS
EXTRAS Impostazione del display
SERVICE Solo per uso interno
SIMULATION Simulazione del valore nominale, della valvola di processo, del processo
DIAGNOSE Menu diagnosi (optional)
* La funzione aggiuntiva SPLTRNG può essere selezionata solo se P.CONTROL (regolazione del processo) non è attivato.

Figura 39:	 Panoramica - Funzioni aggiuntive

16.1	 Attivazione e disattivazione di funzioni aggiuntive
Le funzioni aggiuntive desiderate devono essere prima attivate dall’utente tramite inserzione delle stesse nel 
menu principale (MAIN). Successivamente è possibile impostare i parametri per le funzioni aggiuntive.

Togliendo una funzione dal menu principale, questa viene disattivata. Le impostazioni precedenti saranno 
nuovamente cancellate tramite questa funzione.
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16.1.1	 Inserimento di funzioni aggiuntive al menu principale

Come aggiungere funzioni aggiuntive con ADD.FUNCTION:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  ADD.FUNCTION. 

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le possibili funzioni aggiuntive.

→→  /  Selezionare la funzione aggiuntiva desiderata

→→  Selezionare ENTER. La funzione aggiuntiva selezionata è marcata da una crocetta 

→→  Selezionare EXIT. �Confermare e tornare contemporaneamente al menu principale (MAIN).  
La funzione contrassegnata è attivata e viene aggiunta al menu principale.

 Sono state aggiunte le funzioni aggiuntive.

Come impostare i parametri delle funzioni aggiuntive:

→→  /  Selezionare la funzione aggiuntiva. Selezionare la funzione aggiuntiva nel menu principale (MAIN).

→→  Selezionare ENTER. �Apre il sottomenu per l’immissione dei parametri.  
Per ulteriori informazioni sull’impostazione, fare riferimento al capitolo 
seguente “16 Funzioni aggiuntive”.

→→ Selezionare EXIT* o ESC *  . Ritorno ad un livello superiore o al menu principale (MAIN).

→→ Selezionare EXIT . Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 Sono state parametrizzate le funzioni aggiuntive.

* La descrizione del tasto dipende dalla funzione aggiuntiva selezionata.

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM). 

16.1.2	 Rimozione di funzioni aggiuntive dal menu principale

La rimozione di una funzione dal menu principale cancella le impostazioni precedentemente effet-
tuate per quella funzione.

Come cancellare funzioni aggiuntive con ADD.FUNCTION:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  ADD.FUNCTION. 

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le possibili funzioni aggiuntive.

→→  / Selezionare la funzione aggiuntiva

→→  Selezionare ENTER. Togliere la spunta dalla funzione (nessuna crocetta ).

→→  Selezionare ENTER. �Confermare e tornare contemporaneamente al menu principale (MAIN).  
La funzione contrassegnata è disattivata e viene rimossa dal menu principale.

 Sono state rimosse le funzioni aggiuntive.
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16.1.3	  CHARACT - Selezione della curva caratteristica di trasmissione 
tra segnale di ingresso (posizione nominale) e corsa 

Caratteristica (curva caratteristica specifica del cliente)

Con questa funzione aggiuntiva è possibile selezionare una curva caratteristica di trasmissione rispetto al 
valore nominale (posizione nominale) CMD e la corsa della valvola (POS) per correggere la linea di portato e/o 
la curva caratteristica di portata o la curva caratteristica di funzionamento

Impostazione di fabbrica:  lineare

Ogni funzione aggiuntiva da impostare deve prima essere inserita nel menu principale (MAIN). 
Vedere capitolo “16.1 Attivazione e disattivazione di funzioni aggiuntive”.

Come inserire una curva caratteristica liberamente programmabile:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  CHARACT. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le voci di menu di CHARACT.

→→  /  �linear (curva caratteristica lineare) 
GP 1:25:	 Curva caratteristica con percentuale uguale 1:25 
GP 1:33: 	 Curva caratteristica con percentuale uguale 1:33 
GP 1:50 	 Curva caratteristica con percentuale uguale 1:50 
GP 25:1: 	 Curva caratteristica con percentuale uguale inversa 25:1 
GP 33:1: 	 Curva caratteristica con percentuale uguale inversa 33:1 
GP 50:1: 	 Curva caratteristica con percentuale uguale inversa 50:1 
FREE:	 * Curva caratteristica definita dall’utente, liberamente programmabile tramite punti di 
interpolazione

→→  Selezionare SELECT. La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→ Selezionare EXIT . Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

La curva caratteristica di portata kV = f(s) indica la portata di una valvola, espressa dal valore di kV in funzione 
della corsa s dello stelo attuatore. È determinata dalla forma della sede della valvola e dalla guarnizione della 
sede della valvola. In generale, si realizzano due tipi di curve caratteristiche di portata, una lineare e una con 
percentuale uguale. 

Con le curve caratteristiche lineari, alle stesse variazioni di corsa ds sono assegnate le stesse variazioni di kV dkV

(dkV = nlin  ⋅ ds).

Con una caratteristica di uguale percentuale, una variazione di corsa ds corrisponde ad una variazione di 
uguale percentuale del valore di Kv.

(dkV/kV = nperc.ug  ⋅ ds). 

La curva caratteristica di funzionamento Q = f(s) indica il rapporto tra la portata Q nella valvola installata e la 
corsa. Questa curva caratteristica tiene conto delle caratteristiche delle tubazioni, delle pompe e delle utenze. 
Quindi presenta una forma diversa rispetto alla curva caratteristica di portata. 
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Posizione nominale [%] 
CMD

Corsa valvola standardizzata [%] (POS)

Figura 40:	 Curve caratteristiche

Per interventi di regolazioni, la curva caratteristica di funzionamento deve soddisfare spesso requisiti parti-
colari, ad esempio viene richiesta una certa linearità. Per questo motivo è talvolta necessario correggere in 
modo appropriato la curva caratteristica di funzionamento. A tale scopo, il tipo 8692, 8693 è dotato di un 
elemento di trasmissione che permette di ottenere diverse curve caratteristiche. Tali curve vengono utilizzate 
per correggere la curva caratteristica di funzionamento. 

È possibile impostare curve caratteristiche a percentuali uguali 1:25, 1:33, 1:50, 25:1, 33:1 e 50:1 e una curva 
caratteristica lineare. Inoltre, è possibile programmare liberamente o calibrare automaticamente una curva 
caratteristica tramite punti di interpolazione.

16.1.3.1.	 Inserimento della curva caratteristica liberamente programmabile

La curva caratteristica è definita da 21 punti di interpolazione uniformemente distribuiti nell’intervallo di posi-
zione nominale 0...100 %  La loro distanza è del 5%. Ad ogni punto di interpolazione può essere assegnata 
una corsa liberamente selezionabile (intervallo di regolazione 0....100 %). La differenza tra i valori delle corse 
di due punti di interpolazione adiacenti non deve essere superiore al 20 %.

Come inserire una curva caratteristica liberamente programmabile:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  CHARACT. Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale.

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le voci di menu di CHARACT.

→→ Selezionare  /  FREE

→→  Selezionare SELEC. Viene visualizzata la rappresentazione grafica della curva caratteristica.

→→  Selezionare INPUT. Si apre il sottomenu con i singoli punti di interpolazione (in %).

→→  /  Selezionare i punti di interpolazione.

→→  Selezionare INPUT.  
Si apre la schermata di impostazione SET-VALUE per l’inserimento dei valori.
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SET VALUE

y   0 –>:            2
[%]
ESC OK

2
Questo valore può essere 
modificato con i tasti 
freccia

Confermare il valore.

Ritorno senza modifiche

Valore finora impostato (in %)

→→  /  inserire il valore: Inserire il valore per il punto di interpolazione selezionato. 
   +    aumenta il valore 
   -     riduce il valore

→→  Selezionare    OK  . Confermare l’inserimento e tornare al sottomenu FREE. 

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu CHARACT.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. �Modifica da livello di impostazione  livello di processo. 
I dati modificati vengono memorizzati nella memoria (EEPROM).

 È stata inserita la curva caratteristica liberamente programmabile.

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM).
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Esempio di una curva caratteristica programmata

Corsa valvola [%] 
(POS)

Segnale standard [%] 
(CMD)
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4...20 mA 
0...20 mA 
0...10 V 
0...5 V

Figura 41:	 Esempio di una curva caratteristica programmata

Nella sezione"Tabelle per impostazioni specifiche del cliente", all’interno del capitolo “28.1.1 Impo-
stazioni della curva liberamente programmabile” si trova tabella in cui è possibile inserire le 
impostazioni per la curva caratteristica liberamente programmabile.

16.1.4	  CUTOFF – Funzione di chiusura ermetica

Questa funzione fa sì che la valvola si chiuda ermeticamente al di fuori dell’intervallo di regolazione. 
A tale scopo, i limiti per la posizione nominale (CMD) vengono immessi in percentuale, al di sopra della 
quale l’attuatore viene completamente aerato o disaerato. 
L’apertura e/o la ripresa della funzione di regolazione avvengono con un’isteresi dell’1 %. 
Se la valvola di processo si trova nell’intervallo di chiusura ermetica, sul display appare il messaggio 
“CUTOFF ACTIVE”.
Solo per il tipo 8693: Qui è possibile selezionare il valore nominale per il quale deve essere applicata la fun-
zione di chiusura ermetica:

Type PCO 	 Valore nominale di processo (SP)

Type XCO 	 Posizione nominale (CMD)

Se è stato selezionato il tipo PCO, i limiti per il valore nominale di processo (SP) vengono immessi come 
percentuale del campo di scala.
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Impostazione di fabbrica: 	 Min = 0 %;		  Max = 100 %;		  CUT type = Type PCO

Come inserire  CUTOFF:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  CUTOFF. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel menu 
principale).

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le voci di menu di CUTOFF .

→→  Selezionare INPUT.  
Si apre la schermata di impostazione Min    0% per l’inserimento dei valori.

→→  /  inserire il valore: Inserire il valore per il punto di interpolazione selezionato. 
   +    aumenta il valore 
   -     riduce il valore

→→  Selezionare INPUT.  
Si apre la schermata di impostazione Max    100% per l’inserimento dei valori.

→→  /  inserire il valore: Inserire il valore per il punto di interpolazione selezionato. 
   +    aumenta il valore 
   -     riduce il valore

→→     Selezionare    OK  . Confermare l’inserimento e tornare al sottomenu CUTOFF.  
* Se si esce dal sottomenu con il tasto  ESC , il valore rimane invariato.

O per il tipo 8693:

→→  Selezionare INPUT.  
Si apre la schermata di impostazione  CUT type*  per l’inserimento dei valori. 
*Disponibile solo per il tipo 8693

→→  Selezionare SELEC. Si apre la schermata di impostazione Type PCO per inserire la scelta del 
valore nominale di processo.

→→  Selezionare SELEC. Si apre la schermata di impostazione  Type XCO per inserire la scelta della 
posizione nominale.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu CUTOFF.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. �Modifica da livello di impostazione  livello di processo. 
I dati modificati vengono memorizzati nella memoria (EEPROM).

 È stata inserita la funzione di chiusura ermetica CUTOFF.

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM).
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Corsa valvola [%] Impostabile da 75...100 %

Valore nominale [%] 
(CMD)

Impostabile da 0...25 %

(POS)

Figura 42:	 Diagramma - CUTOFF; 

16.1.5	  DIR.CMD – Direzione di funzionamento (Direction) del valore 
nominale del regolatore 

Questa funzione aggiuntiva permette di impostare la direzione di funzionamento tra il segnale di ingresso  
(INPUT) e la posizione nominale (CMD) dell’attuatore.

Ogni funzione aggiuntiva da impostare deve prima essere inserita nel menu principale (MAIN). 
Vedere capitolo “16.1 Attivazione e disattivazione di funzioni aggiuntive”.

Come inserire la direzione di funzionamento del valore nominale del posizionatore: ( impostazione nel 
livello di processo)

→→ Selezionare  /  DIR.CMD. La direzione di funzionamento viene visualizzato sul display.

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata di impostazione della direzione di 
funzionamento.

→→ Selezionare  /  SELEC. �Rise: direzione di funzionamento dirette (es. 4 mA o 0 V → 0 %,  20 mA o 
5/10 V → 100 %) 
Fall: direzione di funzionamento inversa (es. 4 mA o 0 V → 100 %, 20 mA o 
5/10 V → 0 %) 
La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT. Confermare il valore inserito e tornare alla visualizzazione di DIR.CMD.

 È stata inserita la  direzione di funzionamento del valore nominale del posizionatore.

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM).

italiano



102

Funzioni aggiuntive

Tipo 8692, 8693 REV.2

Posizione nominale 
(CMD)

Segnale d’ingresso 
(INPUT)

Figura 43:	 Diagramma DIR.CMD

16.1.6	  DIR.ACT – Direzione di funzionamento (Direction) del‘attuatore

Questa funzione aggiuntiva permette di impostare la direzione di funzionamento tra lo stato di aerazione 
dell’attuatore e la posizione reale (POS).

Impostazione di fabbrica:  Rise

Come inserire la direzione di funzionamento dell’attuatore: ( impostazione nel livello di processo)

→→ Selezionare  /  DIR.ACT. La direzione di funzionamento viene visualizzato sul display.

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata di impostazione della direzione di 
funzionamento.

→→ Selezionare  /  SELEC. �Rise: direzione di funzionamento diretta (disareato → 0 %; areato 100 %) 
Fall: direzione di funzionamento inversa (disareato → 100 %; areato 0 %) 
La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno 

→→  Selezionare EXIT. Confermare il valore inserito e tornare alla visualizzazione di DIR.ACT.

 È stata inserita la  direzione di funzionamento dell’attuatore.

Se si seleziona la funzione Fall, la descrizione dei tasti freccia (sul display) cambia nello stato di 
funzionamento MANUALE 
OPN  → CLS  e CLS  → OPN  

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  dati modificati vengono salvati in memoria (EEPROM). 
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Posizione reale 
(POS)

Stato di aerazione
disareato areato

Figura 44:	 Diagramma DIR.ACT

16.1.7	  SPLTRNG – Suddivisione dell’intervallo del segnale (Split range)

Valori min e max del segnale di ingresso in % per il quale la valvola percorre l’intero intervallo di corsa.

Impostazione di fabbrica:  	 Min = 0 %;	  Max  = 100 %

Tipo 8693: La funzione aggiuntiva SPLTRNG è disponibile solo in modalità di funzionamento come 
posizionatore.
P.CONTROL = non attivato.

Con questa funzione aggiuntiva, l’intervallo di posizione nominale del tipo 8692, 8693 è limitato dalla defini-
zione di un valore minimo e massimo. 

In questo modo è possibile suddividere un intervallo di segnale standard utilizzato (4....20 mA, 0...20 mA, 
0...10 V o 0...5 V) tra più dispositivi (senza o con sovrapposizione). 

In questo modo, più valvole possono essere utilizzate alternativamente o simultaneamente come attuatori 
in intervallo.

Come impostare la distribuzione dell’intervallo di segnale: (impostazione nel livello di processo)

→→ Selezionare  /  SPLTRNG. La direzione di funzionamento viene visualizzato sul display.

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata di impostazione della direzione di funzionamento.

→→  Selezionare INPUT.  
Si apre la schermata di impostazione Min    0% per l’inserimento dei valori.

→→  /  inserire il valore: Inserire il valore minimo del segnale d’ingresso in %.  Intervallo di impostazione: 
0...75 % 
   +    aumenta il valore 
   -     riduce il valore

→→  Selezionare INPUT.  
Si apre la schermata di impostazione Max    100% per l’inserimento dei valori.

→→  /  inserire il valore: Inserire il valore massimo del segnale d’ingresso in %. 
Intervallo di impostazione: 25...100 % 
   +    aumenta il valore 
   -     riduce il valore

→→  Selezionare    OK    *. Confermare il valore inserito e tornare alla visualizzazione di SPLTRNG.

italiano



104

Funzioni aggiuntive

Tipo 8692, 8693 REV.2

 La distribuzione dell’intervallo di segnale è stata inserita.
* Se si esce dal sottomenu con il tasto ESC , il valore rimane invariato.

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM). 

Suddivisione di un intervallo di segnale standard in due intervalli di valore nominale

4 6 8 10 12 14 16 18 20

100

Corsa valvola [%] (POS)

Valore nominale [mA] 
(INP)

Intervallo valore 
nominale posi-

zionatore 1

Intervallo valore 
nominale posizio-
natore 2

Figura 45:	 Diagramma - SPLTRNG

16.1.8	  X.LIMIT – Limitazione dell’intervallo di corsa meccanica

Questa funzione aggiuntiva limita la corsa (fisica) ai valori percentuali predefiniti (minimo e massimo). L’intervallo 
di corsa della corsa limitata è impostato al 100 %. 

Se durante il funzionamento viene abbandonato l’intervallo di corsa limitato, vengono visualizzati valori POS 
negativi o valori POS superiori al 100 %.

Impostazione di fabbrica:		 Min = 0 %,		  Max = 100 %

Come inserire la limitazione dell’intervallo di corsa meccanico: (impostazione nel livello di processo)

→→ Selezionare  /  X.LIMIT. La limitazione dell’intervallo di corsa meccanico viene visualizzata sul 
display.

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata di impostazione dell’intervallo di corsa 
meccanico.

→→  Selezionare INPUT.  
Si apre la schermata di impostazione Min    0%per l’inserimento dei valori.

→→  /  inserire il valore: Immettere il valore iniziale dell’intervallo di corsa in %. 
Intervallo di impostazione: 0...50 % della corsa totale 
   +    aumenta il valore 
   -     riduce il valore

→→  Selezionare INPUT.  
Si apre la schermata di impostazione Max    100% per l’inserimento dei valori.
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→→  /  inserire il valore: Immettere il valore finale dell’intervallo di corsa in % dell’intervallo di imposta-
zione: 50...100 % della corsa totale 
   +    aumenta il valore 
   -     riduce il valore

→→  Selezionare    OK    *. Confermare il valore inserito e tornare alla visualizzazione di X.LIMIT. 
La distanza minima tra Min e Max è del 50 %

 È stata inserita la limitazione dell’intervallo di corsa meccanico. 
* Se si esce dal sottomenu con il tasto ESC , il valore rimane invariato.

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM). 

Corsa limitata

Corsa illimitata

Corsa fisica (%)(POS)Corsa limitata (%)
(POS)

Valore nominale [mA] 
(INP)
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Figura 46:	 Diagramma X.LIMIT

16.1.9	  X.TIME – Limitazione della velocità di attuazione
Con questa funzione aggiuntiva è possibile definire i tempi di apertura e di chiusura per l’intera corsa, limitando 
così le velocità di attuazione.

Quando viene eseguita la funzione X.TUNE, il tempo minimo di apertura e chiusura per l'intera 
corsa viene inserito automaticamente per Open e Close. In questo modo è possibile un funziona-
mento alla massima velocità.

Impostazione di fabbrica: 	 valori determinati in fabbrica con la funzione X.TUNE

Se la velocità di attuazione deve essere limitata, è possibile immettere per Open e Close valori che si trovano 
tra i valori minimi determinati da X.TUNE e 60 secondi.

Come inserire la  velocità di attuazione dell’attuatore: (impostazione nel livello di processo)

→→ Selezionare  /  X.TIME. La limitazione dell’intervallo di corsa meccanico viene visualizzata sul display.

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata di impostazione della limitazione della 
velocità di attuazione.
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→→  Selezionare INPUT.  
Si apre la schermata di impostazione Open  1 per l’inserimento dei valori.

→→  /  inserire il valore: Tempo di apertura per l’intera corsa (in secondi) 
Intervallo di regolazione: 1... 60 secondi 
   +    aumenta il valore 
   -     riduce il valore

→→  Selezionare INPUT.  
Si apre la schermata di impostazione  CLOSE  1 per l’inserimento dei valori.

→→  /   inserire il valore: Tempo di chiusura per l’intera corsa (in secondi) 
intervallo di regolazione: 1... 60 secondi 
   +    aumenta il valore 
   -     riduce il valore

→→  Selezionare    OK    *. Confermare il valore inserito e tornare alla visualizzazione di X.TIME.

 È stata inserita la limitazione della velocità di attuazione. 
* Se si esce dal sottomenu con il tasto ESC , il valore rimane invariato.

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM). 

Effetto della limitazione della velocità di apertura durante un salto del valore nominale

Valore 
nominale

Valore reale

Open
t

Corsa valvola [%] 
(POS, CMD)

Figura 47:	 Diagramma X.TIME

16.1.10	  X.CONTROL – Parametrizzazione del posizionatore

Con questa funzione è possibile regolare i parametri del posizionatore. 
La regolazione deve essere effettuato solo se necessario per l’uso previsto.

I parametri per X.CONTROL verranno impostati in automatico ad eccezione di DBND (banda morta) 
quando si determinano le impostazioni base tramite l’esecuzione di X.TUNE.
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Se durante l’esecuzione di X.TUNE occorre determinare in automatico anche l’impostazione per 
DBND (banda morta in relazione al comportamento d'attrito dell'attuatore), X.CONTROL deve essere 
attivato tramite inserimento nel menu principale (MAIN).

Quando si esegue X.TUNE, tutti i valori precedentemente regolati vengono sovrascritti (ad ecce-
zione della funzione X.TUNE parametrizzata manualmente).

DBND Intervallo di insensibilità (banda morta)
KXopn Fattore di guadagno della quota proporzionale (per l’aerazione della valvola)
KXcls Fattore di guadagno della quota proporzionale (per la disaerazione della valvola)
KDopn Fattore di guadagno della quota differenziale (per l’aerazione della valvola)
KDcls Fattore di guadagno della quota differenziale (per la disaerazione della valvola)
YBfric Correzione dell'attrito (per l’aerazione della valvola)
YEfric Correzione dell'attrito (per la disaerazione della valvola)

Come inserire la parametrizzazione del posizionatore: ( impostazione nel livello di processo)

→→ Selezionare  /  X.CONTROL. La limitazione dell’intervallo di corsa meccanico viene visualizzata sul 
display.

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata di impostazione per la parametrizzazione del 
posizionatore.

→→  Selezionare INPUT.  
Si apre la schermata di impostazione DBND   1%, KXopn, KXcls, KDopn, KDcls, YBfric e YEfric 
per l’inserimento dei valori.

→→  /  inserire il valore:  
   +    aumenta il valore 
   -     riduce il valore

→→    Selezionare OK   *. 

 È stata inserita la parametrizzazione del posizionatore. 
* Se si esce dal sottomenu con il tasto ESC, il valore rimane invariato.

DBND 		�  Intervallo di insensibilità (banda morta) del posizionatore 

					�     Inserimento della banda morta in %, tenendo conto dell’intervallo di corsa scalato;  
ovvero X.LIMIT  Max   -   X.LIMIT   Min       (vedere funzione aggiuntiva “16.1.8  X.LIMIT – Limita-
zione dell’intervallo di corsa meccanica”). 

Questa funzione significa che il regolatore risponde solo al raggiungimento di una certa differenza di regola-
zione, proteggendo così le valvole magnetiche tipo 8692, 8693 e l’attuatore pneumatico.
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Valore 
nominale 
della 
posizione

Differenza di 
regolazione 

Xd1

Valore 
reale della 
posizione

Al regolatore
Xd1‘

Banda morta

Xd1

Xd1‘

Figura 48:	 Diagramma X.CONTROL

16.1.11	  P.CONTROL – Settaggio e parametrizzazione del regolatore di 
processo

La parametrizzazione del regolatore di processo è descritta nel capitolo “15.1 P.CONTROL – Settaggio e 
parametrizzazione del regolatore di processo”.

16.1.12	  SECURITY – Codice di protezione per le impostazioni

La funzione SECURITY può essere utilizzata per impedire l’accesso indesiderato al tipo 8692, 8693 o a 
singole funzioni.

Impostazione di fabbrica: Access Code:	 0000

Con protezione a codice attiva, per ogni intervento occorre prima inserire il codice (Access Code impostato 
o Mastercode).

Come impostare la protezione a codice:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  SECURITY  (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzata la schermata di impostazione (Access Code) per il codice 
di accesso.

→→  /      <-    �selezionare la posizione decimale e    +    aumentare la cifra. 
Inserisci il codice. 
Alla prima impostazione: Access Code 0000 (impostazione di fabbrica) 
Con codice di protezione attivo: Access Code utente *

→→  Selezionare    OK   . Si apre il sottomenu di SECURITY.

→→ Selezionare  /  CODE.

→→  Selezionare INPUT.  
Viene visualizzata la schermata di impostazione (Access Code) per impostare il codice di accesso.

→→  /      <-    �selezionare la posizione decimale e    +    aumentare la cifra. 
 Inserire il codice di accesso desiderato.

→→  Selezionare    OK   . Conferma e ritorno al menu SECURITY.
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→→ Selezionare  / . Selezionare gli interventi operativi per i quali deve essere applicata la protezione a 
codice.

→→  Selezionare SELECT. Attivare la protezione del codice spuntando la casella .

→→  Selezionare EXIT. Confermare e tornare contemporaneamente al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 La protezione a codice è stata impostata.

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM). 

* Se il codice impostato è stato dimenticato: 
Con il codice master invariabile possono essere eseguiti tutti gli interventi. Questo codice master 
a 4 cifre si trova nella guida rapida per il tipo 8692, 8693.

16.1.13	  SAFEPOS – Inserimento della posizione di sicurezza

Questa funzione serve a definire la posizione di sicurezza dell’attuatore alla quale si posizione in caso di 
determinati segnali definiti.

La posizione di sicurezza impostata viene solo raggiunta  

•• se all'ingresso digitale è presente un determinato segnale  
(configurazione vedere capitolo “16.1.15  BINARY.IN – Attivazione dell‘ingresso digitale”) o 

•• se si verifica un errore di segnale  
(configurazione vedere capitolo”16.1.14  SIG.ERROR – Configurazione del rilevamento errori livello 
segnale”).

Con la variante bus, la posizione di sicurezza viene raggiunta anche con 

•• BUS ERROR (impostabile)

Se l’intervallo corsa meccanica è limitato con la funzione X.LIMIT, possono essere raggiunte solo 
le posizioni di sicurezza entro questi limiti.

Questa funzione viene eseguita solo nello stato di funzionamento AUTOMATICO.

Impostazione di fabbrica: + 0 %

Come impostare la posizione di sicurezza: ( impostazione nel livello di processo)

→→ Selezionare  /  SAFEPOS. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata di impostazione per la parametrizzazione del 
posizionatore.

→→  Selezionare INPUT.  
Inserimento della posizione di sicurezza Intervallo di impostazione: 0...100 %**

→→  /  inserire il valore:  
   +    aumenta il valore 
   -     riduce il valore

→→    Selezionare    OK    *. 
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 La posizione di sicurezza è stata inserita.

* Se si esce dal sottomenu con il tasto ESC , il valore rimane invariato.

** �Se la posizione di sicurezza è	0 % o 100 %, l’attuatore viene completamente aerato o disaerato non appena la posi-
zione di sicurezza è attiva nelle funzioni aggiuntive SIG-ERROR o BINARY-IN.

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM). 

16.1.14	  SIG.ERROR – Configurazione del rilevamento errori livello 
segnale

La funzione SIG.ERROR serve a rilevare un errore nel segnale di ingresso. 

Se il rilevamento dell’errore di segnale è attivato, il relativo errore viene visualizzato sul display  
(vedi capitolo “21.3 Messaggi di errore”.

Il rilevamento di errori sul segnale di ingresso è possibile solo per i tipi di segnale 4....20 mA e Pt 100.  
Per altri tipi di segnale, il rispettivo ramo del menu è nascosto. 

•• 4...20 mA: Errore nel segnale d’ingresso ≤ 3,5 mA  (±0,5 % del valore finale, isteresi 0,5 % del valore 
finale)

•• Pt 100 (regolabile solo nel regolatore di processo tipo 8693): 
Errore nel segnale d’ingresso 225 °C (±0,5 % del valore finale, isteresi 0,5 % del valore finale)

Il tipo di segnale è impostato nei seguenti menu:

1.		� INPUT (per tipo 8692 e 8693): 
Vedere capitolo “14.2  INPUT - Impostazione del segnale di ingresso”.

2.		� P.CONTROL (solo per tipo 8693 e regolatore di processo attivato): 
Vedere capitolo “15.2.1  PV-INPUT – Scegliere la tipologia di segnale per il valore reale del 
processo.”. 
 
NOTA: Il rilevamento degli errori è possibile solo se in SP-INPUT è stato selezionato il valore 
nominale previsto esterno. Vedere capitolo “15.2.3  SP-INPUT - Tipo di ingresso del valore 
nominale previsto (interno o esterno)”.

Come impostare il rilevamento dell’errore di segnale per il segnale d’ingresso: (impostazione nel livello 
di processo)

→→ Selezionare  /  SIG.ERROR. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata di impostazione del  rilevamento dell’errore di 
segnale per il segnale d’ingresso:.

→→ Selezionare  /  SP/CMD Input. SP = Valore nominale di processo, CMD = Posizione nominale

→→  Selezionare ENTER.

→→ Selezionare  /  �Error off (disattivazione del rilevamento dell’errore di segnale). 
Selezionare Error on (attivazione del rilevamento dell’errore di segnale).

→→  Selezionare SELEC . La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .
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→→ Selezionare  /  �SAFEPOS (attivare/disattivare il raggiungimento della posizione di sicurezza.*).

→→ Selezionare  /  �SafePos off. 
Selezionare SafePos on**.

→→  Selezionare SELEC . La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT ritorno al menu SP/CMD Input.

→→  Selezionare EXIT e ritorno al menu SIG.ERROR.

Solo per il tipo 8693 (regolazione del processo):

→→ Selezionare  /  SIG.ERROR. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata di impostazione del  rilevamento dell’errore di 
segnale per il segnale d’ingresso:.

→→ Selezionare  /  PV-Input. PV = valore reale del processo

→→  Selezionare ENTER.

→→ Selezionare  /  �Error off (disattivazione del rilevamento dell’errore di segnale). 
Selezionare Error on (attivazione del rilevamento dell’errore di segnale).

→→  Selezionare SELEC . La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→ Selezionare  /  �SAFEPOS (attivare/disattivare il raggiungimento della posizione di sicurezza.*).

→→ Selezionare  /  �SafePos off. 
Selezionare SafePos on**.

→→  Selezionare SELEC . La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT ritorno al menu SP/CMD Input.

→→  Selezionare EXIT e ritorno al menu SIG.ERROR.

 È stato impostato il rilevamento dell’errore di segnale per il segnale d’ingresso. 
 
* �Il raggiungimento della posizione di sicurezza può essere impostato solo con il rilevamento dell’errore di 
segnale (Error on) attivo. Con rilevamento dell’errore di segnale disattivato (Error off) viene visualizzato “not 
available”.

** Comportamento dell’attuatore in caso di rilevamento di errori di segnale, vedi descrizione che segue.

16.1.14.1.	 Comportamento dell‘attuatore quando la posizione di sicurezza è 
disattivata o attivata

Selezionare SafePos off    – �L’attuatore rimane nella posizione corrispondente all’ultimo valore nominale 
trasmesso (impostazione di default).

Selezionare SafePos on    – Raggiungimento posizione di sicurezza attivato:

Il comportamento dell’attuatore in caso di rilevamento di errori di segnale dipende dall’attivazione della fun-
zione aggiuntiva SAFEPOS. Vedere capitolo “16.1.13  SAFEPOS – Inserimento della posizione di sicurezza”.
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•• SAFEPOS attivato: 		�  Nel caso di un rilevamento di errori di segnale, l’attuatore si porta nella 
posizione specificata nella funzione aggiuntiva SAFEPOS.

•• SAFEPOS non attivato: 	 �L’attuatore si sposta nel fine corsa di sicurezza che assumerebbe in caso di 
interruzione dell’energia ausiliaria elettrica e pneumatica.  
Vedere capitolo “10.9 Finecorsa di sicurezza in caso di interruzione dell’ali-
mentazione secondaria elettrica o pneumatica”.

L'attivazione per l'avvicinamento alla posizione di sicurezza (SafePos on) è possibile solo con il 
rilevamento di errori di segnale attivato (ERROR on).

16.1.15	  BINARY.IN – Attivazione dell‘ingresso digitale

In questo menu viene configurato l’ingresso digitale. Possono essere assegnate le seguenti funzioni:

SafePos Raggiungimento di SafePos 

Manu/Auto Commutazione dello stato di funzionamento (MANUALE/AUTOMATICO)

X.TUNE Avviamento della funzione X.TUNE 

Solo per tipo 8693 e regolatore di processo attivato:

X.CO/P.CO Commutazione tra posizionatore e regolatore di processo

Come attivare gli ingressi digitali: (impostazione nel livello di processo)

→→ Selezionare  /  BINARY.IN  (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata di impostazione per l’attivazione degli 
ingressi digitali.

→→  /  �selezionare BIN.IN diversi. 
Selezionare SafePos. Raggiungimento di SafePos,  
selezionare Manu/Auto. Commutazione dello stato di funzionamento,  
selezionare X.Tune. Avviare X.TUNE,  
selezionare X.CO / P.CO. Commutazione tra posizionatore e regolatore di processo oppure  
selezionare BIN.TN type  e attivare normally open o normally closed .

→→  Selezionare SELECT. La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT.

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 Sono stati attivati gli ingressi digitali.

SafePos – Raggiungimento di una posizione di sicurezza:

Il comportamento dell’attuatore dipende dall’attivazione della funzione aggiuntiva SAFEPOS. Vedere 
capitolo “16.1.13  SAFEPOS – Inserimento della posizione di sicurezza”.

SAFEPOS attivato: 	
	

L’attuatore raggiunge la posizione di sicurezza specificata nella funzione 
aggiuntiva SAFEPOS.
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SAFEPOS disattivato: 	
	

L'attuatore si sposta nel fine corsa di sicurezza che assumerebbe in caso di inter-
ruzione dell’energia ausiliaria elettrica e pneumatica.  
Vedere capitolo “10.9 Finecorsa di sicurezza in caso di interruzione dell’alimenta-
zione secondaria elettrica o pneumatica”.

Ingresso digitale 
= 1

→ L’attuatore raggiunge la posizione di sicurezza impostata.

Manu/Auto – Commutazione tra gli stati di funzionamento MANUALE e AUTOMATICO:

Ingresso digitale 
= 0 → Stato di funzionamento AUTOMATICO AUTO

Ingresso digitale 
= 1 → Stato di funzionamento MANUALE MANU

Se nel menu BINARY.IN viene selezionata la funzione Manu/Auto, nel livello di processo non è più 
possibile modificare lo stato di funzionamento tramite i tasti MANU  e AUTO . 

X.TUNE – Avvio della funzione X.TUNE:

Ingresso digitale 
= 1 → Avviare X.TUNE 

X.CO/P.CO – Commutazione tra posizionatore e regolatore di processo:

Questa voce di menu è disponibile solo per il tipo 8693 e con regolatore di processo attivato (P.CONTROL). 

Ingresso digitale 
= 0 → Posizionatore (X.CO)

Ingresso digitale 
= 1 → Regolatore di processo (P.CO)

16.1.16	  OUTPUT – Configurazione delle uscite (optional)

La voce di menu OUTPUT viene visualizzata solo nel menu a tendina di ADD.FUNCTION, se il tipo 
Tipo 8692, 8693 è dotato di uscite (optional).

Per il tipo 8692, 8693 con optional uscite esistono le seguenti varianti:

•• un’uscita analogica

•• un’uscita analogica e due uscite digitali

•• due uscite digitali

Sulla base della variante del tipo Tipo 8692, 8693 nella voce di menu OUTPUT vengono visualizzate 
solo le possibili uscite regolabili (ANALOG, ANALOG + BIN 1 + BIN 2 o BIN 1 + BIN 2).

Come configurare le uscite: ( impostazione nel livello di processo)

→→ Selezionare  /  OUTPUT. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel menu 
principale).

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata per la configurazione delle uscite.

→→ Selezionare  /  OUT ANALOG.

→→  Selezionare ENTER e configurare l’uscita analogica.
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→→ Selezionare  /  OUT BIN1.

→→  Selezionare ENTER e configurare l’uscita digitale 1.

→→ Selezionare  /  OUT BIN2.

→→  Selezionare ENTER e configurare l’ucita digitale 2.

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 Le uscite sono state configurate.

16.1.16.1.	 OUT ANALOG - Configurazione uscita analogica

Tipo 8692: �L’uscita analogica può essere utilizzata per il feedback della posizione corrente (POS) o del valore 
nominale (CMD) al posto di comando.

Tipo 8693: �L’uscita analogica può essere utilizzata per il feedback della posizione corrente (POS) o del valore 
nominale (CMD), del valore reale di processo (PV) o del valore nominale di processo (SP) al posto 
di comando.

Come configurare l’uscita analogica: ( impostazione nel livello di processo)

→→ Selezionare  /  OUT ANALOG. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. �Viene visualizzata la schermata per la configurazione dell’uscita analogica.

→→ Selezionare  /  POS. Indicazione della posizione attuale.

→→  Selezionare SELEC. La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→ Selezionare  /  CMD. Indicazione della posizione nominale.

→→  Selezionare SELEC. La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→ Selezionare  /  PV. Indicazione del valore reale di processo. (Solo per tipo 8693, regolazione di 
processo)

→→  Selezionare SELEC. La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→ Selezionare  /  SP. (Solo per tipo 8693 (regolazione di porcello)

→→  Selezionare SELEC. Indicazione del valore nominale di processo. 

→→ Selezionare  /  OUT.type. Selezionare il segnale standard.

→→  Selezionare ENTER e selezionare il segnale standard.

→→ Selezionare  /  segnale standard.

→→  Selezionare SELECT. La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT e ritorno al menu OUT.type.

→→  Selezionare EXIT e ritorno al menu OUT ANALOG.

 L’uscita analogica à stata configurata.
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16.1.16.2.	 OUT BIN1 / OUT BIN2 - Configurazione delle uscite digitali

La seguente descrizione vale per entrambe le uscite digitali  OUT BIN 1 e OUT BIN 2,  in quanto la gestione 
nel menu è identica.

Le uscite digitali 1 e 2 possono essere utilizzate per una delle seguenti indicazioni:

POS.Dev  Superamento della deviazione dalla regola ammessa

POS.Lim-1/2  Posizione attuale rispetto ad una posizione limite preimpostata (> o <) 

Safepos  Attuatore in posizione di sicurezza 

ERR.SP/CMD  Rottura sensore (SP = Valore nominale di processo / CMD = Posizione valore nominale)

ERR.PV  Rottura sensore (valore reale di processo). Disponibile solo per il tipo 8693.

Remote  Stato di funzionamento (AUTOMATICO / MANUALE)

Tune.Status  Stato X.TUNE (ottimizzazione del processo)

DIAG.State-1/2  Uscita di diagnosi (optional)

Panoramica delle possibili uscite e dei relativi segnali di commutazione:

Voce di menu Segnale di 
commutazione

Descrizione

POS.Dev
0 Deviazione dalla regola entro il limite impostato

1 Deviazione dalla regola oltre il limite impostato.

POS.Lim-1/2
0 Posizione effettiva al di sopra della posizione limite.

1 Posizione effettiva al di sotto della posizione limite.

Safepos
0 Attuatore non in posizione di sicurezza.

1 Attuatore in posizione di sicurezza.

ERR.SP/CMD 0 Nessuna rottura del sensore.

ERR.PV 1 Rottura del sensore.

Remote
0 Dispositivo nello stato di funzionamento AUTOMATICO.

1 Dispositivo nello stato di funzionamento MANUALE.

Tune.Status

0 In questo momento la funzione X.TUNE non viene eseguita.

1 In questo momento viene eseguita la funzione X.TUNE.

0/1 alternato 
(10 s)

La funzione X.TUNE è stata interrotta a causa di un errore durante la 
variante.

DIAG.State-1/2
0 Nessun messaggio di diagnosi disponibile per i segnali di stato 

selezionati.
1 Messaggio di diagnosi disponibile per i segnali di stato selezionati.

Tabella 30:	 OUT BIN 1/2; Possibili uscite e relativi segnali di commutazione

Segnale di commutazione
Stati di commutazione

normally open normally closed

0 0 V 24 V
1 24 V 0 V

Tabella 31:	 OUT BIN 1/2; stati di commutazione
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16.1.16.3.	 Impostazione delle voci di sottomenu di  OUT BIN 1 e OUT BIN 2

Per aprire i sottomenu:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  OUTPUT (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel menu 
principale).

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le uscite.

→→ Selezionare  /  OUT BIN1/2 

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le voci del sottomenu di OUT BIN 1/2.

 I sottomenu sono stati aperti.

•• POS.Dev -  Uscita di allarme per eccessiva deviazione dalla regola del posizionatore

•• POS.Lim-1/2 Indicazione della posizione corrente rispetto ad una posizione limite predefinita

Come impostare le voci del sottomenu OUT BIN 1 e OUT BIN 2:

POS.Dev -  Uscita di allarme per eccessiva deviazione dalla regola del posizionatore: 

→→ Selezionare  /  POS.Dev 

→→  Selezionare SELEC. Si apre la schermata di impostazione per il valore limito (Deviation:).

→→  /  �   +   aumentare il valore 
   -   diminuire il valore 
Inserire il valore limite per la deviazione dalla regola ammessa. 
Intervallo di impostazione: 1...50 % (non deve essere inferiore alla banda morta).

→→  Selezionare    OK   . Confermare e tornare al menu OUT BIN 1/2.  
Successivamente impostare lo stato di commutazione desiderato nel sottomenu OUT.type.

POS.Lim-1/2 Indicazione della posizione corrente rispetto ad una posizione limite predefinita: 

→→ Selezionare  /  POS.Lim-1/2 

→→  Selezionare SELEC. Si apre la schermata di impostazione per il valore limite (Limit:)

→→  /  � �   +   aumentare il valore 
   -   diminuire il valore 
Inserire la posizione limite. 
Intervallo di impostazione: 0...100 %.

→→  Selezionare    OK   . Confermare e tornare al menu OUT BIN 1/2. 
Successivamente impostare lo stato di commutazione desiderato nel sottomenu OUT.type.

 I sottomenu sono stati impostati.
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•• Safepos - Indicazione della comunicazione: Attuatore in posizione di sicurezza

•• ERR.SP/CMD - Indicazione del messaggio: Rottura del sensore in corrispondenza del valore nominale 
di processo/della posizione nominale Disponibile solo se la funzione è attivata nel menu SIG.ERR (SIG.
ERR → SP/CMD input → Error on). 
Vedere capitolo “16.1.14  SIG.ERROR – Configurazione del rilevamento errori livello segnale”.

•• ERR.PV - Indicazione del messaggio: Rottura del sensore in corrispondenza del valore reale di pro-
cesso (solo per il tipo 8693)Disponibile solo se la funzione è attivata nel menu SIG.ERR (SIG.ERR → PV 
Input → Error on). 
Vedere capitolo “16.1.14  SIG.ERROR – Configurazione del rilevamento errori livello segnale”.

•• Remote - Indicazione stato di funzionamento (AUTOMATICO / MANUALE)

•• Tune.Status - Indicazione TUNE (ottimizzazione del processo)

Come determinare l’indicazione:

→→ Selezionare le  /  voci del sottomenu. (Safepos, ERR.SP/CMD, ERR.PV, Remote o Tune.Status).

→→  Selezionare SELEC �Confermare la voce del sottomenu come funzione di uscita per l’uscita 
digitale. La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .  
Successivamente impostare lo stato di commutazione desiderato nel sot-
tomenu OUT.type.

 L’indicazione è stata determinata.

•• DIAG.State-1/2 - Uscita diagnosi (optional)  
Indicazione del messaggio: Messaggio diagnosi del segnale di stato selezionato 
Descrizione vedi capitolo “16.2.4  DIAGNOSE – Menu per il monitoraggio valvole (optional)”.

Come impostare OUT.type:

→→ Selezionare  /  DIAG.State-1/2.

→→  Selezionare SELEC �Vengono visualizzati i segnali di stato attivabili per l’indicazione del 
messaggio.

→→ Selezionare  /  Segnale di stato. �Selezionare il segnale di stato da assegnare all’uscita di diagnosi.

→→  Selezionare SELEC �Attivare la selezione con una crocetta   o disattivare togliendo la spunta  

→→ Eventualmente attivare altri segnali di stato per l’uscita diagnosi tramite i tasti  /  e SELEC.

→→  Selezionare EXIT. �Confermare e tornare al menu OUT BIN 1/2.  
Successivamente impostare lo stato di commutazione desiderato nel sot-
tomenu OUT.type.

 OUT.type è stato inserito.

•• OUT.type - Impostazione dello stato di commutazione   
Oltre alla selezione dell’uscita, per l’uscita digitale deve essere inserito anche lo stato di commutazione 
desiderato. Vedere “Tabella 32: OUT BIN 1/2; stati di commutazione”.
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Come impostare OUT.type:

→→ Selezionare  /  OUT.type.

→→  Selezionare SELEC �Vengono visualizzati gli stati di commutazione normally open e normally 
closed.

→→ Selezionare lo  /  stato di commutazione.

→→  Selezionare SELEC �La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT. �Confermare e tornare al menu OUT BIN 1/2.

→→  Selezionare EXIT. Confermare e tornare al menu  OUTPUT. 

→→  Selezionare EXIT. �Confermare e tornare contemporaneamente al menu principale (MAIN). 

→→  Selezionare EXIT. �Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 OUT.type è stato inserito.

Segnale di commutazione
Stati di commutazione

normally open normally closed

0 0 V 24 V

1 24 V 0 V

Tabella 32:	 OUT BIN 1/2; stati di commutazione

Solo quando si passa al livello di processo, uscendo dal menu principale (MAIN) tramite il tasto di 
selezione sinistro EXIT  i dati modificati vengono salvati nella memoria (EEPROM). 
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16.1.17	  CAL.USER – Calibrazione del valore reale e del valore nominale

Con questa funzione è possibile calibrare manualmente i seguenti valori:

•• Valore di posizione reale calibr. POS  (0...100 %) 

•• Posizione nominale calibr. INP  (4...20 mA, 0...20 mA, 0...5 V, 0...10 V) 
Per la calibrazione, viene visualizzato il tipo di segnale specificato per il segnale di ingresso.  
Vedere capitolo “14.2  INPUT - Impostazione del segnale di ingresso”.

Tipo 8693:

I seguenti valori possono essere calibrati solo con il tipo 8693 e regolatore di processo attivato 
(P.CONTROL).

•• Valore nominale di processo calibr. SP  (4...20 mA, 0...20 mA, 0...5 V, 0...10 V) 
Per la calibrazione, viene visualizzato il tipo di segnale specificato per il segnale di ingresso.  
Vedere capitolo “14.2  INPUT - Impostazione del segnale di ingresso”.

La calibrazione del valore nominale di processo è possibile solo se il valore nominale esterno è 
stato selezionato durante la messa in funzione del regolatore di processo. 
Vedere capitolo “15.2.3  SP-INPUT - Tipo di ingresso del valore nominale previsto (interno o 
esterno)”. 
Impostazione: P.CONTROL → SETUP → SP-INPUT → esterno

•• Valore reale di processo calibr. PV   (4...20 mA o *C) 
Per la calibrazione, viene visualizzato il tipo di segnale definito per il valore di processo al momento 
dell’impostazione del regolatore di processo.  
Vedere capitolo “15.2.1  PV-INPUT – Scegliere la tipologia di segnale per il valore reale del processo.”.

La frequenza del tipo di segnale (portata) non può essere calibrata. 
Se la frequenza è stata impostata durante l'impostazione del regolatore di processo P.CONTROL 
→ SETUP → PV-INPUT → Frequenza) la voce di menu  calibr. PV non è visibile.  
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16.1.17.1.	 Calibrazione del valore di posizione reale e della posizione 
nominale

Come calibrare CAL.USER:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  CAL.USER. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le voci dei sottomenu.

calibr. POS - Calibrazione del valore di posizione reale 0...100 %):

→→ Selezionare  /  calibr.POS. 

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le voci di menu per i valori di posizione reale minimi e 
massimi.

→→ Selezionare  /  POS. pMin. 

→→  Selezionare INPUT. �Si apre la schermata di impostazione per il valore inferiore (POS.lower).

→→ Selezionare aprire di più  /  �OPN  
chiudere di più CLS.  Raggiungere la posizione minima della valvola.

→→  Selezionare    OK   . �Salvare e tornare al menu calibr.POS.

→→ Selezionare  /  POS. pMax.

→→  Selezionare INPUT. �Si apre la schermata di impostazione per il valore superiore (POS.upper).

→→ Selezionare aprire di più  /  �OPN  
chiudere di più CLS.  Raggiungere la posizione massima della valvola.

→→  Selezionare    OK   . �Salvare e tornare al menu calibr.POS.

→→  Selezionare EXIT. �Confermare e tornare al menu  CAL.USER.

calibr. INP - Calibrazione della posizione nominale (4...20 mA, 0...20 mA, 0...5 V, 0...10 V):

→→ Selezionare  /  calibr.INP. 

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le voci di menu per il valore minimo e massimo del 
segnale di ingresso,

→→ Selezionare  /  INP 0 mA (4mA/0V). Viene visualizzato il valore minimo per il segnale di ingresso.

→→ Creare il valore minimo all’ingresso.

→→  Selezionare    OK   . �Salvare e tornare al menu calibr.INP.

→→ Selezionare  /  INP 20 mA (5V/10V). Viene visualizzato il valore massimo per il segnale di ingresso.

→→ Creare il valore massimo all’ingresso.

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu calibr.INP.

→→  Selezionare EXIT. Confermare e tornare al menu  CAL.USER.

→→  Selezionare EXIT. Confermare e tornare contemporaneamente al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 CAL.USER è stato calibrato.
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16.1.17.2.	 Calibrazione del valore nominale di processo e del valore reale 
valore reale di processo

Come calibrare CAL.USER:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  CAL.USER. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le voci dei sottomenu.

calibr. SP - Calibrazione del valore nominale di processo:

→→ Selezionare  /  calibr. SP. 

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le voci di menu per i valori nominali di processo minimi 
e massimi.

→→ Selezionare  /  SP 0 mA (4mA/0V). Viene visualizzato il valore minimo per il segnale di ingresso.

→→ Creare il valore minimo all’ingresso.

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu calibr.SP.

→→ Selezionare  /   SP 20 mA (5V/10V). Viene visualizzato il valore massimo per il segnale di ingresso.

→→ Creare il valore massimo all’ingresso.

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu calibr.SP.

→→  Selezionare EXIT. Confermare e tornare al menu  CAL.USER.

calibr. PV - Calibrazione del valore reale di processo con segnale di ingresso 4...20 mA:

→→ Selezionare  /  calibr. Selezionare PV

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le voci di menu per i valori reali di processo minimi e 
massimi.

→→ Selezionare  /  PV 4 mA. Viene visualizzato il valore minimo per il segnale di ingresso.

→→ Creare il valore minimo all’ingresso.

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu calibr.PV.

→→ Selezionare  /  PV 20mA. Viene visualizzato il valore massimo per il segnale di ingresso. 

→→ Creare il valore massimo all’ingresso.

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu calibr.PV.

→→  Selezionare EXIT. �Confermare e tornare al menu  CAL.USER.
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calibr. PV - Calibrazione del valore reale di processo con segnale di ingresso Pt 100:

→→ Selezionare  /  calibr.PV. 

→→  Selezionare ENTER. �Si apre la schermata di impostazione per la temperatura, 

→→  /  �  <-   selezionare la posizione decimale e selezionare    +    aumentare la cifra. 
Immettere la temperatura attuale.

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu CAL.USER.

→→  Selezionare EXIT. Confermare e tornare contemporaneamente al menu principale (MAIN). 

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 CAL.USER è stato calibrato.

16.1.17.3.	 Ripristino delle impostazioni di fabbrica per CAL.USER.

Come ripristinare le impostazioni:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  CAL.USER. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. �Vengono visualizzate le voci dei sottomenu.

→→ Selezionare  /  copy FACT->USER. 

→→  Premere e tenere premuto RUN per tutta la durata del conto alla rovescia (5...).  
I valori di CAL.USER vengono riportati alle impostazioni di fabbrica.

→→  Selezionare EXIT. Confermare e tornare contemporaneamente al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 Le impostazioni sono state resettate.

Disattivando CAL.USER togliendo la funzione aggiuntiva dal menu principale (MAIN) si riattiva la 
calibrazione di fabbrica.
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16.1.18	  SET.FACTORY - Ripristino delle impostazioni di fabbrica

Con questa funzione, tutte le impostazioni effettuate dall’utente possono essere riportate alle impostazioni di 
fabbrica. 

Tutti i parametri EEPROM, ad eccezione dei valori di calibrazione, vengono riportati ai valori di default. Viene 
quindi eseguito un reset dell’hardware.

Come ripristinare le impostazioni di fabbrica:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  SET.FACTORY. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Premere RUN  per 3 sec (fino alla chiusura della barra di avanzamento) viene visualizzato “factory 
reset”. Il reset viene eseguito.

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 Le impostazioni sono state resettate.

Per adattare il tipo 8692, 8693 ai parametri di funzionamento, eseguire nuovamente la parametriz-
zazione automatica del posizionatore (X.TUNE).

16.2	 SERVICE.BUES – Impostazione dell’interfaccia di servizio

Come impostare l’interfaccia di servizio:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  SERVICE.BUES.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate i possibili BUES.

→→ Selezionare  /  Baudrate.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzati i possibili Baudrate.

Selezionare  /  Baudrate �1000 kBit/s  
500 kBit/s 
250 kBit/s 
125 kBit/s 
50 kBit/s

→→  Selezionare SELECT. Il baudrate selezionato è ora contrassegnato da un cerchio pieno .

→→ Selezionare  /  Address.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzati i possibili Address.

→→ Selezionare  /  (0 - 127).

→→  Selezionare SELECT. L’Address selezionato è ora contrassegnato da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 Le interfacce di servizio sono state impostate.
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16.2.1	  EXTRAS – Impostazione del display

Con questa funzione è possibile impostare liberamente il display.

•• In DISP.ITEMS è possibile impostare liberamente il display del livello di processo.  
A tale scopo è possibile attivare altre voci di menu per la visualizzazione del livello di processo. Al 
momento della consegna, POS e CMD sono attivati. 

•• In START-UP.ITEM, una delle voci di menu attivate viene impostata come visualizzazione di avvio dopo un 
riavvio. 

•• DISP.MODE viene utilizzato per selezionare il tipo di visualizzazione.  
normal = carattere nero su sfondo chiaro. 
invers = carattere bianco su sfondo scuro.

•• DISP.LIGHT imposta la retroilluminazione del display.  
on = retroilluminazione attivata. 
off = retroilluminazione disattivata. 
user active = �retroilluminazione si spegne dopo 10 sec di inutilizzo. La retroilluminazione si riaccende 

quando si preme nuovamente il pulsante.

Come attivare  le visualizzazioni del menu per il display del livello di processo:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  ADD.FUNCTION. 

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le possibili funzioni aggiuntive.

→→ Selezionare  /  EXTRAS. 

→→  Selezionare ENTER. 
Attivare la funzione aggiuntiva EXTRAS con una crocetta  e trasferirla nel menu principale.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→ Selezionare  /  EXTRAS. 

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzati i sottomenu di EXTRAS.

→→ Selezionare  /  DIP.ITEMS. 

→→  Selezionare ENTER.  
Vengono visualizzate le possibili voci di menu.  
POS, CMD, CMDIPOS, CMD/POS(t), CLOCK, INPUT, TEMP, X.TUNE. 
In aggiunta per il regolatore di processo tipo 8693: 
PV, SP, SPlPV, SP/PV(t), P.TUNE, P.LIN.

→→ Selezionare  /  i punti di menu selezionati.  

→→  Selezionare SELEC. Attivare la selezione con una crocetta   o disattivare togliendo la spunta  

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu EXTRAS.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 È stata attivata la visualizzazione del menu.

Le voci di menu attivate sono visualizzate sul display del livello di processo.
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Con i tasti freccia   è possibile passare da un display all’altro. 

Ogni voce di menu disponibile per la selezione può anche essere disattivata in modo che non 
appaia sul display del livello di processo. 
Tuttavia, almeno una voce di menu deve essere disponibile per il display. 
Se non è stato selezionato nulla, la voce di menu POS si attiva automaticamente.

START-UP.ITEM - Determinare la voce di menu per la visualizzazione di avvio:

EXTRAS → START-UP.ITEM  / Selezionare la voce di menu e impostarla con SELEC.

La voce di menu per la visualizzazione di avvio è contrassegnata dal cerchio pieno. 

La procedura dettagliata si trova nella descrizione del menu per DISP.ITEMS. Le impostazioni di menu di  
START-UP.ITEM eDISP.ITEMS seguono lo stesso schema.

DISP.MODE - � Selezionare il tipo di visualizzazione  
(caratteri neri su sfondo chiaro o bianchi su sfondo scuro).

Per selezionare il tipo di visualizzazione:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  ADD.FUNCTION. 

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate le possibili funzioni aggiuntive.

→→ Selezionare  /  EXTRAS. 

→→  Selezionare ENTER. 
Attivare la funzione aggiuntiva EXTRAS con una crocetta  e trasferirla nel menu principale.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→ Selezionare  /  DISP.MODE. 

→→  Selezionare ENTER.  
Vengono visualizzate le possibili voci di menu per il tipo di visualizzazione.  
normal = scritta nera su sfondo chiaro. 
invers = scritta bianca su sfondo scuro.

→→  /  Selezionare il tipo di visualizzazione. 

→→  Selezionare SELEC.  
La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu EXTRAS.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 È stato impostato il tipo di visualizzazione.
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DISP.LIGHT - Impostare la retroilluminazione del display:

EXTRAS → DISP.LIGHT  / Selezionare la retroilluminazione e impostarla con SELEC.

La voce di menu per la retroilluminazione è contrassegnata dal cerchio pieno. 

on = retroilluminazione attivata. 
off = retroilluminazione disattivata. 
user active = �retroilluminazione si spegne dopo 10 sec di inutilizzo. La retroilluminazione si riaccende 

quando si preme nuovamente il pulsante.

La procedura dettagliata si trova nella descrizione del menu per DISP.MODE. Le impostazioni di menu di 
DISP.LIGHT eDISP.MODE seguono lo stesso schema.

16.2.2	  SERVICE 

Questa funzione non interessa l’utilizzatore per l’operatore del tipo 8692, 8693. E’ solo per uso interno.

16.2.3	  SIMULATION – Menu per la simulazione del valore nominale, del 
processo e della valvola di processo

Con questa funzione, si possono simulare in modo indipendente uno dall’altro il valore nominale, il processo 
e la valvola di processo 

La simulazione diventa inattiva quando il dispositivo viene riavviato.  
Le impostazioni di SIGNAL.form, x.SIM e p.SIM vengono riportate alle impostazioni di fabbrica.

16.2.3.1.	 SIGNAL.sim – Simulazione del valore nominale

Le impostazioni per la simulazione del valore nominale vengono effettuate nel menu SIGNAL.sim.

Attivazione della 
simulazione:

Nel sottomenu SIGNAL.form selezionando una delle seguenti forme di 
segnale

Sinus Segnale sinusoidale

Square  
Segnale ad onda 
quadra

Triangle Segnale triangolare

Mixed Singolo passaggio di una sequenza di segnali alternati.  
La selezione viene quindi impostata su esterno (simulazione del 
valore nominale inattiva).
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I seguenti parametri possono essere impostati per la forma d’onda selezionata.

Voce di 
menu Impostazione dei parametri Rappresentazione schematica con segnale sinusoidale

Offset (offset zero in %)
+ 70 %

+ 50 %
Offset in %

t

Ampiezza (Ampiezza in %)
+ 70 %

+ 50 % Ampiezza in %

t

Periodo (Durata del periodo in s)
+ 70 %

+ 50 %

Periodo in s

t

Tabella 33:	 SIGNAL.sim; impostazioni dei parametri per la simulazione del valore nominale

Disattivazione della 
simulazione: Nel sottomenu SIGNAL.form

Selezione Esterno   = Simulazione del valore nominale inattivo
(corrisponde all'impostazione di fabbrica alla consegna)

Come attivare e parametrizzare la simulazione del valore nominale:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  SIMULATION. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il sottomenu per l’impostazione della simulazione.

→→ Selezionare  /  SIGNAL.sim. 

→→  Selezionare ENTER. 
Viene visualizzato il sottomenu per l’attivazione e la parametrizzazione della simulazione del valore 
nominale.

→→  /  selezionare la voce di menu desiderata   
 
Selezione Esterno  = simulazione inattiva. 

Selezione Sinus  / Square  / Triangle  / Mixed  = definire la forma d’onda e attivare la simulazione.

→→  Selezionare SELEC. La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  EXIT Ritorno al menu SIGNAL.sim.

Impostazione dei parametri per la simulazione del valore nominale:

→→ Selezionare  /  Offset (offset zero in %).

italiano



128

Funzioni aggiuntive

Tipo 8692, 8693 REV.2

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione per la determinazione dell’offset.

→→  /  �   +    Aumentare il valore    <-     Selezionare la posizione decimale e immettere il valore

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu SIGNAL.sim.

→→ Selezionare  /  Amplitude (ampiezza in %).

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione per la determinazione dell’ampiezza.

→→  /  �   +    Aumentare il valore    <-     Selezionare la posizione decimale e immettere il valore

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu SIGNAL.sim.

→→ Selezionare  /  Periodo (durata del periodo in secondi).

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione per la determinazione della durata del 
periodo.

→→  /  �   +    Aumentare il valore    <-     Selezionare la posizione decimale e immettere il valore

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu SIGNAL.sim.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu SIMULATION.

Per la simulazione del processo e della valvola di processo:

→→ Selezionare  /  CONTROL.sim. 
Per la descrizione vedere capitolo “16.2.3.2. CONTROL.sim – Simulazione del processo e della valvola di 
processo”.

Uscire dal menu SIMULATION:

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 La simulazione del valore nominale è stata attivata e parametrizzata.
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16.2.3.2.	 CONTROL.sim – Simulazione del processo e della valvola di 
processo

Le impostazioni per la simulazione del processo e della valvola di processo vengono effettuate nel menu 
CONTROL.sim.

Impostazioni

Tipo di simulazione: x.SIM Simulazione della valvola di processo.

p.SIM  Simulazione del processo.

Parametrizzazione del 
processo: SIM.Gain Impostare il fattore di guadagno.

SIM.Delay Impostare la costante di tempo in secondi. 

Esempio di un processo simulato:

+ 63 %

1

SIM.Gain 
(fattore di guadagno [Kp])

t

 
SIM.Delay   (costanza di tempo [T] in s)

Effetto della parametrizzazione sul comportamento del membro PT1

Uscita del processo 
simulato

Ingresso del processo 
simulato

y

u

5

Figura 49:	 Esempio di un processo simulato. Comportamento dell’elemento PT1

Come simulare il processo e la valvola di processo.

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  SIMULATION. (Per questa operazione la funzione aggiuntiva deve essere inserita nel 
menu principale).

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il sottomenu per l’impostazione della simulazione.

→→ Selezionare  /  CONTROL.sim. 

→→  Selezionare ENTER. 
Viene visualizzato il sottomenu per l’attivazione e la parametrizzazione della simulazione del processo e 
della valvola di processo.
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→→  /  Selezionare la simulazione desiderata. 
�Selezione x.SIM  = Simulazione del processo. 

Selezione p.SIM  = Simulazione della valvola di processo.

→→  Selezionare SELEC. Attivare la selezione con una crocetta   o disattivare togliendo la spunta  

Impostazione dei parametri per la simulazione del processo e/o della valvola di processo:

→→ Selezionare  /  SIM.Gain. (Fattore di guadagno).

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione per la determinazione del fattore di 
guadagno.

→→  /  �   +    Aumentare il valore    <-     Selezionare la posizione decimale e immettere il valore

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu CONTROL.sim.

→→ Selezionare  /  SIM.Delay (costante del tempo in secondi).

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione per la determinazione della durata del 
periodo.

→→  /  �   +    Aumentare il valore    <-     Selezionare la posizione decimale e immettere il valore

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu CONTROL.sim.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu SIMULATION.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 Il processo e la valvola di processo sono stati simulati,

16.2.4	  DIAGNOSE – Menu per il monitoraggio valvole (optional)

Con la funzione optional DIAGNOSE è possibile monitorare lo stato della valvola. In caso di scostamenti dallo 
stato nominale, vengono emessi messaggi secondo NE 107. 

Esempio per l’emissione di un messaggio di diagnosi:

Simbolo per:  
Diagnosi attiva

MENU CMD POS MANU

POS 0.0
Segnale di stato

Figura 50:	 Esempio di un messaggio di diagnosi
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16.2.4.1.	 Attivazione del menu DIAGNOSE

Per poter impostare il menu DIAGNOSE, questo deve prima essere attivato nel menu principale del livello di 
impostazione (MAIN) tramite ADD.FUNCTION, Vedere capitolo “16.1 Attivazione e disattivazione di funzioni 
aggiuntive”. 

La diagnosi attiva è visualizzata sul display del livello di processo da un segno di spunta  , 
Vedere  “Figura 50”

16.2.4.2.	 Il menu principale DIAGNOSE

Il menu principale DIAGNOSE è costituito dai seguenti sottomenu.

EXIT ENTER29-1

D I AG N O S E
>> D.MSG <<

ADD.DIAGNOSE
RESET.HISTORY

CONFIG.MSG

D.MSG (Messaggi di diagnosi) elenco di tutti i messaggi di diagnosi.

CONFIG.MSG Assegnazione di segnali di stato per diversi messaggi di 
diagnosi secondo NE 107 (NE = raccomandazione NAMUR).

ADD.DIAGNOSE Attivazione delle funzioni di diagnosi tramite l'inserimento 
nel menu principale DIAGNOSE.

RESET.HISTORY Cancellazione delle voci della cronologia di tutte le funzioni 
di diagnosi. 
Il menu viene visualizzato solo se nel livello di processo è 
stata selezionata la funzione CLOCK.

Tabella 34:	 DIAGNOSE; menu principale

Per la descrizione vedere capitolo “16.2.4.4. Descrizione del menu principale DIAGNOSE”.

16.2.4.3.	 Attivazione di funzioni di diagnosi

Nel menu ADD.DIAGNOSE si possono attivare le funzioni di diagnosi per inserirle nel menu principale 
DIAGNOSE, 
Funzioni di diagnosi attivabili:

ISTOGRAMMA Rappresentazione grafica della densità del tempo di permanenza e della gamma di 
movimento.

SERVICE.TIME Contaore di funzionamento

TRAVEL.ACCU Accumulatore di percorso

CYCLE.COUNTER Contatore di inversione di direzione

TEMP.CHECK Monitoraggio della temperatura

STROKE.CHECK Monitoraggio dei finecorsa meccanici nella valvola

PV.MONITOR Monitoraggio del valore reale di processo (solo per tipo 8693, regolazione di 
processo)

POS.MONITOR Monitoraggio della posizione

Tabella 35:	 ADD.DIAGNOSE; panoramica delle funzioni di diagnosi

Per la descrizione precisa vedere capitolo “16.2.4.5. Descrizione delle funzioni diagnosi”
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Come attivare le funzioni di diagnosi:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  DIAGNOSE. (È necessario che la funzione aggiuntiva DIAGNOSE sia già stata attivata 
tramite inserimento nel menu principale (MAIN))

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzati i sottomenu.

→→ Selezionare  /  ADD.DIAGNOSE. 

→→  Selezionare ENTER. 
Vengono visualizzate le altre funzioni di diagnosi.

→→  /  Selezionare la funzione di diagnosi desiderata

→→  Selezionare ENTER. La funzione di diagnosi desiderata è marcata da una crocetta 

O

→→  /  Selezionare altre funzioni di diganosi e  ENTER.  
Ripetere l’operazione fino a quando tutte le funzioni di diagnosi siano contrassegnate con una  
crocetta  .

O

→→  Selezionare EXIT.  
Confermare e tornare contemporaneamente al menu principale DIAGNOSE.  
Le funzioni di diagnosi contrassegnate sono ora attivate e i menu di impostazione sono disponibili nel 
menu principale DIAGNOSE. 

 È stata attivata la funzione di diagnosi.

16.2.4.4.	 Descrizione del menu principale DIAGNOSE 

1. D.MSG  – (Diagnosemessages) messaggi di diagnosi

Nel menu D.MSG sono elencati tutti i messaggi di diagnosi generati, che possono essere visualizzati e can-
cellati. Il segnale di stato assegnato al messaggio di diagnosi è indicato da un simbolo.

Esempio di visualizzazione di un elenco con messaggi di diagnosi

EXIT ENTER29-1-1

>> D.MSG <<
SERVICE.TIME

PV.MONITOR
==================

TRAVEL.ACCU

Messaggio di 
diagnosi

Simbolo per il segnale di stato 
assegnato

Esempio di visualizzazione del testo descrittivo di un messaggio di diagnosi

EXIT CLEAR–––

TRAVEL.ACCU
travel accu 
exceeded
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Come visualizzare e cancellare i messaggi di diagnosi:

→→ Selezionare  /  D.MSG.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzati tutti i messaggi di diagnosi generati.

→→  /  selezionare il messaggio desiderato

→→  Selezionare ENTER. 
Aprire il messaggio di diagnosi. Viene visualizzato il testo descrittivo (in inglese).

→→  Selezionare EXIT.  
Chiudere il messaggio di diagnosi e tornare a D.MSG.

O:

→→  Premere e tenere premuto CLEAR per tutta la durata del conto alla rovescia (5...). 
Cancellare il messaggio di diagnosi e tornare a D.MSG.

→→  Selezionare EXIT.  
Ritorno a DIAGNOSE del menu principale. 

 Sono state visualizzate e cancellate le funzioni di diagnosi.

2. CONFIG.MSG  – Assegnazione di segnali di stato secondo NE 107 (raccomandazione NAMUR)

I segnali di stato dei messaggi di diagnosi possono essere modificati nel menu CONFIG.MSG. 

Il menu visualizza solo le funzioni di diagnosi che possono emettere un messaggio e che sono 
già attivate nel menu ADD.DIAGNOSE.

I segnali di stato hanno priorità diverse. 

Se sono disponibili più messaggi di diagnosi con diversi segnali di stato, sul display viene visualizzato il 
segnale di statocon la massima priorità.

Panoramica segnali di stato secondo NE 107 (raccomandazione NE= NAMUR): 

Priorità 1 2 3 4
Segnale di 
stato

Significato Failure (guasto) Function check 
(controllo funzionale)

Out of specification 
(fuori specifica)

Maintenance 
required (manuten-
zione necessaria)

Tabella 36:	 CONFIG.MSG; panoramica dei segnali di stato
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I seguenti segnali di stato sono preimpostati in fabbrica per i messaggi delle funzioni di diagnosi:

Funzione di diagnosi Segnale di stato secondo NE 107 Segnale 
Miniatura

Priorità

SERVICE.TIME Maintenance required 4

TRAVEL.ACCU Maintenance required 4

CYCLE.COUNTER Maintenance required 4

TEMP.CHECK Out of specification 3

STROKE.CHECK Out of specification 3

PV.MONITOR Out of specification 3

POS.MONITOR Out of specification 3

Tabella 37:	 CONFIG.MSG; impostazione di fabbrica (Default)

Come assegnare i segnali di stato:

→→ Selezionare  /  CONFIG.MSG.

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzate tutte le funzioni di diagnosi attivate che possono 
emettere un messaggio.

→→  /  selezionare il messaggio desiderato.

→→  Selezionare ENTER. 
Viene visualizzato l’elenco dei possibili segnali di stato.

→→  /  selezionare il messaggio desiderato.

→→  Selezionare SELEC.  
Il segnale di stato selezionato è contrassegnato da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT. Confermare e tornare al menu  CONFIG.MSG.  
Il segnale di stato è assegnato alla funzione di diagnosi.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno a DIAGNOSE del menu principale. 

 I segnali di stato sono stati assegnati.

3. ADD.DIAGNOSE  - Attivazione e disattivazione delle funzioni di diagnosi

In questo menu è possibile attivare le funzioni di diagnosi e inserirle nel menu principale di DIAGNOSE o 
disattivare nuovamente le funzioni di diagnosi già attivate.

Attivazione di funzioni di diagnosi:

Per la descrizione vedere il capitolo “16.2.4.3. Attivazione di funzioni di diagnosi”

Disattivazione di funzioni di diagnosi:

La procedura è la stessa dell’attivazione. Con la differenza che in caso di disattivazione, la spunta della fun-
zione di diagnosi viene nuovamente rimossa, premendo il tasto ENTER  . 

4. RESET.HISTORY  – Cancellazione delle voci della cronologia di tutte le funzioni di diagnosi
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Spiegazione alle voci cronologiche: 
Ogni comunicazione di diagnosi viene registrata nella cronologia. Tale voce viene assegnata alla funzione di 
diagnosi che ha attivato questo messaggio e memorizzata nel sottomenu HISTORY.

Nel menu di alcune funzioni di diagnosi è presente un sottomenu HISTORY, nel quale sono 
memorizzate le voci della cronologia.

Con RESET.HISTORY vengono cancellate le registrazioni di tutti i sottomenu HISTORY.

Le singole voci possono essere cancellate nel sottomenu HISTORY della rispettiva funzione di 
diagnosi.

Vedere capitolo “16.2.4.6. Cronologie nel sottomenu HISTORY”.

Come cancellare la cronologia:

→→ Selezionare  /  RESET.HISTORY.

→→  Premere e tenere premuto RUN per tutta la durata del conto alla rovescia (5...). 
Tutte le voci della cronologia vengono cancellate.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno a DIAGNOSE del menu principale. 

 Sono state cancellate le voci della cronologia.

Le voci della cronologia vengono create solo se la funzione CLOCK  è attivata per la visualizzazione 
nel livello di processo. 
Per attivare e impostare CLOCK vedere capitolo “13.6.1 Impostazione della data e dell‘ora”.
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16.2.4.5.	 Descrizione delle funzioni diagnosi

HISTOGRAM  – Emissione di istogrammi

Il menu HISTOGRAM si suddivide in 2 parti:

1. �Emissione di istogrammi  per  
POS-Class (densità del tempo di permanenza) e 
DIR-Class (gamma di movimento)

2. �Elenco dei valori caratteristici per  
CMD 	 posizione nominale attuatore valvola 
POS 	 posizione reale attuatore valvola 
DEV 	 deviazione da POS a CMD 
TEMP 	temperatura 
SP 		 valore nominale di processo 
PV 		 valore reale di processo

Descrizione display degli istogrammi:

STOP CLEARPOS–Class

00 : 13 : 48 233 cM44

Durata della registrazione dell'istogramma

Massima densità di tempo di permanenza che si è verificata (barra più alta)

Percorso percorso dell'unità

10 barre di istogramma, ognuna delle quali rappresenta il 10% della corsa 
totale:  
Barra sinistra = Classe 1 (0 - 10 %) 
Barra destra = Classe 10 (91 - 100 %)

POS-Class

STOP CLEARDIR–Class

00 : 13 : 48 7250

Durata della registrazione dell'istogramma

Intervallo più frequente tra 2 cambi di direzione

Numero di cambi di direzione

Barra di istogrammi per l’intervallo tra due punti di cambi di direzione 
Barra sinistra = Classe 1 (0 - 10 %) 
Barra destra = Classe 10 (91 - 100 %)

DIR-Class

POS-Class - Descrizione dell’istogramma della densità del tempo di residenza

L’istogramma mostra per quanto tempo l’attuatore è rimasto in una certa posizione. 

A tale scopo l’intervallo di corsa è suddivisa in 10 classi.  
Ad ogni tempo di misurazione viene assegnata una delle 10 classi, 

 <10  
%

11 - 20 
%

21 - 30 
%

31 - 40 
%

41 - 50 
%

51 - 60 
%

61 - 70 
%

71 - 80 
%

81 - 90 
%

91 - 100 
%

Classe 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Figura 51:	 Classe CMD; classe di posizione
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Spiegazione dell’istogramma usando un esempio
Curva sinusoidale della posizione dell’attuatore:

Posizione

Tempo 
[t]

+ 100 %

+ 0 %

Figura 52:	 Curva sinusoidale della posizione dell’attuatore

Istogramma della curva sinusoidale della posizione dell’attuatore:

STOP CLEARPOS–Class

10 : 34 : 00 10023 cM30

Durata della registrazione dell'istogramma

Massima densità di tempo di permanenza che si è verificata (barra più alta)

Percorso percorso dell'unità

L'istogramma mostra per quanto tempo l'attuatore è rimasto in 
una certa posizione.  
Al centro sopra l'istogramma è indicata la percentuale di 
tempo che l'unità ha trascorso nella classe di posizione con la 
più alta densità del tempo di permanenza.

Conclusioni dell'istogramma sul comportamento dell’attuatore: 
L'attuatore ha passato  
circa il 30 % del suo tempo nella classe di posizione 1 (0-10 % della corsa complessiva) e 
circa il 30 % del suo tempo nella classe di tempo nella classe di posizione 10 (90 - 100 % della corsa 
complessiva).
Il tempo rimanente in cui l'attuatore si trovava in una posizione compresa tra l'11% e l'89% della corsa totale.

Figura 53:	 POS-Class; istogramma della densità del tempo di permanenza con curva sinusoidale della posizione 
dell’attuatore

La distribuzione dell'istogramma consente di trarre conclusioni sul dimensionamento della 
valvola di regolazione. Se, ad esempio, l'attuatore si trova solo nel campo di corsa inferiore, la 
valvola è probabilmente dimensionata troppo grande.

DIR-Class - Descrizione dell’istogramma della gamma di movimento

L’istogramma mostra le gamme di movimento dell’attuatore tra due punti di inversione di direzione.
La gamma di movimento viene suddivisa tra due cambi di direzione in 10 classi.  
Ad ogni tempo di misurazione viene assegnata una delle 10 classi.

0 - 10 
%

11 - 20 
%

21 - 30 
%

31 - 40 
%

41 - 50 
%

51 - 60 
%

61 - 70 
%

71 - 80 
%

81 - 90 
%

91 - 100 
%

Classe 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Figura 54:	 DIR-Class; classi di cambio di direzione
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Spiegazione dell’istogramma usando un esempio

Curva sinusoidale della posizione dell’attuatore:

Posizione

Tempo 
[t]

+ 100 %

+ 0 %

Figura 55:	 Curva sinusoidale della posizione dell’attuatore

Istogramma della curva sinusoidale della posizione dell’attuatore:

STOP CLEARDIR–Class

00 : 13 : 48 72100

Durata della registrazione dell'istogramma

Quota percentuale dei cambi di classe di cambi di direzione più 
frequenti

Numero di cambi di direzione

L'istogramma mostra quale classe di cambio di direzione 
ha la quota maggiore del numero totale di cambi di dire-
zione. 
Al centro sopra l'istogramma è possibile vedere che per-
centuale di tutti i cambi di direzione cadono sulla classe di 
cambio di direzione più frequente.

Conclusioni dell'istogramma sul comportamento dell’attuatore: 

L'attuatore si muove durante tutti i cambi di direzione nella classe di cambio di direzione 10 (91 - 100 %)

Figura 56:	 DIR-Class; istogramma della densità del tempo di permanenza con curva sinusoidale della posizione 
dell’attuatore

Gli istogrammi forniscono informazioni corrette sul comportamento dell'attuatore solo se è stata 
eseguita la funzione X.TUNE necessaria per l'impostazione di base. 

Come avviare, arrestare e cancellare gli istogrammi:

→→ Selezionare  /  HISTOGRAM. 
(A tale proposito la funzione HISTOGRAM deve essere inserita nel menu principale di DIAGNOSE.  
Vedere capitolo “16.2.4.3. Attivazione di funzioni di diagnosi”).

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzata la matrice vuota del sottomenu POS-Class (densità del 
tempo di permanenza).
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Avviare gli istogrammi:

→→  Premere e tenere premuto START* per tutta la durata del conto alla rovescia (5...).  
Entrambi gli istogrammi (POS-Class e DIR-Class) vengono avviati.

→→  /  cambiare la visualizzazione del display.  
Possibilità di scelta:  
POS-Class (istogramma per densità del tempo di permanenza),  
DIR-Class (istogramma per gamma di movimento), 
SYSTEM-DATA (elenco dei valori caratteristici).

Fermare gli istogrammi:

→→  Premere e tenere premuto STOP* per tutta la durata del conto alla rovescia (5...).  
La registrazione per entrambi gli istogrammi (POS-Class e DIR-Class) viene bloccata.

→→  /  cambiare la visualizzazione del display.  
Possibilità di scelta:  
POS-Class (istogramma per densità del tempo di permanenza),  
DIR-Class (istogramma per gamma di movimento), 
SYSTEM-DATA (elenco dei valori caratteristici).

Cancellare gli istogrammi:

→→  Premere e tenere premuto CLEAR per tutta la durata del conto alla rovescia (5...).  
Entrambi gli istogrammi (POS-Class e DIR-Class) vengono cancellati.

Ritorno al menu principale DIAGNOSE:

→→ Selezionare  /  SYSTEM-DATA

→→  o  EXIT. Ritorno al menu principale DIAGNOSE. 

* �Le funzioni dei tasti START , STOP e CLEAR sono disponibili solo nelle visualizzazioni degli istogrammi 
POS-Class e DIR-Class.

 Sono stati avviati, fermati e cancellati gli istogrammi.

SERVICE.TIME  - Contaore di funzionamento

Il contatore di funzionamento registra il tempo di accensione del dispositivo. 

Se la durata di inserimento raggiunge il limite di tempo specificato, viene generato un messaggio. 

•• Per fare questo, nel sottomenu HISTORY viene inserita una voce di cronologia. Descrizione vedi “16.2.4.6. 
Cronologie nel sottomenu HISTORY”.

•• Il segnale di stato assegnato al messaggio appare sul display a brevi intervalli.  
Vedere D.MSG e CONFIG.MSG nel capitolo “16.2.4.4” a pagina 132.

Display SERVICE.TIME Descrizione delle funzioni

EXIT INPUT29-5-1

SERVICE.TIME
LIMIT

HISTORY
NEXT.M 89d. 23h

90d. 00h

Nel sottomenu LIMIT è possibile modificare l'intervallo di tempo per 
messaggi impostato in fabbrica a 90 giorni.

Dopo NEXT.M, viene visualizzato il tempo rimanente fino al mes-
saggio successivo.

Le voci della cronologia degli ultimi 3 messaggi possono essere 
visualizzate e cancellate nel sottomenu HISTORY.

Tabella 38:	 SERVICE.TIME; contaore di funzionamento
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Come definire l’intervallo di tempo per l’emissione dei messaggi:

→→ Selezionare  /  SERVICE.TIME. 
(A tale proposito la funzione  SERVICE.TIME deve essere inserita nel menu principale di DIAGNOSE. 
Vedere capitolo “16.2.4.3. Attivazione di funzioni di diagnosi”).

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu

→→ Selezionare  /  LIMIT. 

→→  Selezionare INPUT. Viene visualizzato il valore preimpostato.

→→  /  �   +    aumentare il valore 
   <-    modifica dell’(unità di tempo: d/h/m) 
Impostare l’intervallo di tempo per l’emissione dei messaggi..

→→  Selezionare OK. Ritorno al menu  SERVICE.TIME.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale DIAGNOSE.

L’intervallo di tempo per l’emissione dei messaggi è stato definito.

TRAVEL.ACCU  - Accumulatore di corsa

- Nell’accumulatore di corsa viene rilevato la corsa del pistone dell’attuatore. Un movimento del pistone 
dell’attuatore viene rilevato se la posizione cambia di almeno l’1%.

Inserendo un limite per la somma dei movimenti del pistone, viene definito l’intervallo per l’uscita dei 
messaggi.

•• Per fare questo, nel sottomenu HISTORY viene inserita una voce di cronologia. Descrizione vedi “16.2.4.6. 
Cronologie nel sottomenu HISTORY”.

•• Il segnale di stato assegnato al messaggio appare sul display a brevi intervalli.  
Vedere D.MSG e CONFIG.MSG nel capitolo “16.2.4.4” a pagina 132.

Display TRAVEL.ACCU Descrizione delle funzioni

EXIT INPUT29-6-1

TRAVEL.ACCU
CORSA
LIMIT
NEXT.M
HISTORY

1000000 cm
999954 cm

20.0 mm

Il sottomenu HUB indica la corsa totale del pistone dell’attuatore. La 
corsa totale viene determinata automaticamente durante l’impostazione 
base del dispositivo (esegui X.TUNE). 
Per i sensori di corsa analogici, la corsa totale deve essere immessa 
tramite il tasto INPUT.

Nel sottomenu LIMIT è possibile modificare l'intervallo per l'emissione 
del messaggio. Di fabbrica sono impostati 10 corse del pistone.

Dopo NEXT.M, viene visualizzata la corsa rimanente del movimento del 
pistone fino al messaggio successivo.

Le voci della cronologia degli ultimi 3 messaggi possono essere visua-
lizzate e cancellate nel sottomenu HISTORY.

Tabella 39:	 TRAVEL.ACCU; Accumulatore di corsa
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Come definire l’intervallo di tempo per l’emissione dei messaggi:

→→ Selezionare  /  TRAVEL.ACCU. 
(A tale proposito la funzione  TRAVEL.ACCU deve essere inserita nel menu principale di DIAGNOSE.  
Vedere capitolo “16.2.4.3. Attivazione di funzioni di diagnosi”).

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu

* Richiesto solo per sensore di corsa analogico (impostazione del sottomenu HUB)

→→ Selezionare  /  HUB. 

→→  Selezionare INPUT.* Viene visualizzato il valore preimpostato.

→→  /  �   +     aumenta il valore 
   <-    cambio della posizione decimale 
Corsa complessiva del pistone dell’attuatore.

→→ Selezionare  /  LIMIT. 

→→  Selezionare INPUT.* Viene visualizzato il valore preimpostato.

→→  /  �   +     aumenta il valore 
   <-    cambio della posizione decimale 
Impostare l’intervallo per l’emissione del messaggio (limite per la somma del movimento del 
pistone).

→→  Selezionare    OK   . Ritorno al menu  TRAVEL.ACCU.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale DIAGNOSE.

L’intervallo per l’emissione dei messaggi è stato definito.

CYCLE.COUNTER  - Contatore di inversione di direzione

Il contatore di inversione di direzione conta il numero dei cambi di direzione del pistone dell’attuatore. Un 
cambio di direzione viene rilevato quando la posizione del pistone di azionamento cambia di almeno l’1%.

Inserendo un limite per la somma dei cambi di direzione, viene definito l’intervallo per l’uscita dei messaggi.

•• Per fare questo, nel sottomenu HISTORY viene inserita una voce di cronologia. Per la descrizione vedere  
“16.2.4.6. Cronologie nel sottomenu HISTORY”

•• Il segnale di stato assegnato al messaggio appare sul display a brevi intervalli.  
Vedere D.MSG e CONFIG.MSG nel capitolo “16.2.4.4” a pagina 132.

Display CYCLE.COUNTER Descrizione delle funzioni

EXIT INPUT29-7-1

CYCLE.COUNTER
LIMIT

HISTORY
NEXT.M 999960

1000000

Nel sottomenu LIMIT è possibile modificare l'intervallo per l'emissione 
del messaggio. L'impostazione di fabbrica è di 1 milione di cambi di 
direzione.

Dopo NEXT.M, vengono visualizzati i cambi di direzione rimanenti fino 
al messaggio successivo.

Le voci della cronologia degli ultimi 3 messaggi possono essere visua-
lizzate e cancellate nel sottomenu HISTORY.

Tabella 40:	 SERVICE.TIME; contaore di funzionamento
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Come definire l’intervallo di tempo per l’emissione dei messaggi:

→→ Selezionare  /  CYCLE.COUNTER. 
(A tale proposito la funzione  CYCLE.COUNTER deve essere inserita nel menu principale di DIAGNOSE. 
Vedere capitolo “16.2.4.3. Attivazione di funzioni di diagnosi”.)

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu

→→ Selezionare  /  LIMIT. 

→→  Selezionare INPUT. Viene visualizzato il valore preimpostato.

→→  /  �   +     aumenta il valore 
   <-    cambio della posizione decimale 
Impostare l’intervallo per l’emissione del messaggio (numero limitato di cambi di direzione).

→→  Selezionare    OK   . Ritorno al menu  CYCLE.COUNTER.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale DIAGNOSE.

L’intervallo per l’emissione dei messaggi è stato definito.

TEMP.CHECK  - Monitoraggio della temperatura

Il monitoraggio della temperatura controlla se la temperatura attuale rientra nell’intervallo di temperatura 
specificato. L’intervallo di temperatura viene definito inserendo una temperatura minima e massima.  
Se la temperatura si discosta dal campo specificato, viene emesso un messaggio.

•• Per fare questo, nel sottomenu HISTORY viene inserita una voce di cronologia. Descrizione vedi “16.2.4.6. 
Cronologie nel sottomenu HISTORY”.

•• Il segnale di stato assegnato al messaggio appare sul display a brevi intervalli.  
Vedere D.MSG e CONFIG.MSG nel capitolo “16.2.4.4. Descrizione del menu principale DIAGNOSE”.

Oltre al monitoraggio, è presente un indicatore dei valori limite della temperatura. Visualizza il valore di tem-
peratura più basso e più alto tra quelli misurati. Tramite il tasto CLEAR è possibile resettare questo indicatore.

Display TEMP.CHECK Descrizione delle funzioni

EXIT 29-8-1

TEMP.CHECK
CURRENT
MAX
MIN
LIMIT

21.7 *C
21.7 *C

21.7 *C

CURRENT indica la temperatura corrente.

MAX indica la temperatura più alta rilevata e indicata.

MIN indica la temperatura più bassa rilevata e indicata.

Nel sottomenu LIMIT è possibile modificare l’intervallo di temperatura 
permesso. Se il valore scende al di sotto o supera il limite, viene 
emesso un messaggio. L’intervallo di temperatura da 0....60 °C è impo-
stato in fabbrica.

Le voci della cronologia degli ultimi 3 messaggi possono essere visua-
lizzate e cancellate nel sottomenu HISTORY.

EXIT ENTER29-8-1

LIMIT
HISTORY

Tabella 41:	 TEMP.CHECK; intervallo di temperatura
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Come definire il limite di temperatura per l’emissione dei messaggi:

→→ Selezionare  /  TEMP.CHECK. 
(A tale proposito la funzione TEMP.CHECK deve essere inserita nel menu principale di DIAGNOSE. 
Vedere capitolo “16.2.4.3. Attivazione di funzioni di diagnosi”).

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu

→→ Selezionare  /  LIMIT. 

→→  Selezionare ENTER.  
Viene visualizzato il limite di temperatura superiore e inferiore.  
Il limite superiore TEMP.MAX è già selezionato.

→→  Selezionare INPUT. Schermata di impostazione per limite di temperatura superiore

→→  /  �   +     aumenta il valore 
   <-    cambia la posizione decimale 
Impostare il limite di temperatura superiore TEMP.MAX.

→→  Selezionare    OK   . Confermare il valore. 

→→ Selezionare  /  TEMP.MIN. 

→→  Selezionare INPUT. Aprire per limite di temperatura inferiore impostato di fabbrica.

→→  /  �   +     aumenta il valore 
   <-    cambia la posizione decimale 
Impostare il limite di temperatura inferiore TEMP.MIN.

→→  Selezionare    OK   . Confermare il valore. 

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu  TEMP.CHECK.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale DIAGNOSE.

La temperatura limite per l’emissione dei messaggi è stata definita.

STROKE.CHECK  - Monitoraggio dei finecorsa

La funzione STROKE.CHECK controlla i finecorsa fisici della valvola. In questo modo è possibile rilevare l’usura 
della sede della valvola.

Per il finecorsa inferiore (posizione 0 %) e superiore (posizione 100 %) viene specificata una banda di tolleranza. 
Se un finecorsa supera o scende al di sotto della banda di tolleranza, viene emesso un messaggio.

•• Per fare questo, nel sottomenu HISTORY viene inserita una voce di cronologia. Descrizione vedi “16.2.4.6. 
Cronologie nel sottomenu HISTORY”.

•• Il segnale di stato assegnato al messaggio appare sul display a brevi intervalli.  
Vedere D.MSG e CONFIG.MSG nel capitolo “16.2.4.4” a pagina 132.

Oltre al monitoraggio, è presente un indicatore dei valori limite dei finecorsa. Mostra le posizioni minime e 
massime dei finecorsa finali determinate. Tramite il tasto CLEAR è possibile resettare questo indicatore.
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Display STROKE.CHECK Descrizione delle funzioni

EXIT 29-9-1

STROKE.CHECK
MAX
MIN
LIMIT
HISTORY

30. + 9 %
+ 67.6 %

MAX indica la posizione più alta rilevata e indicata.

MIN indica la posizione più bassa rilevata e indicata.

Nel sottomenu LIMIT è possibile modificare la banda di tolleranza per 
i finecorsa fisici. Se il valore scende al di sotto o supera il limite, viene 
emesso un messaggio. 

Esempio:  
Inserimento finecorsa superiore TOL MAX = 1 % 
Se la posizione è inferiore a -1 % viene emesso un messaggio.

Inserimento finecorsa inferiore TOL ZERO = 1 % 
Se la posizione è superiore a 101 % viene emesso un messaggio.

Le voci della cronologia degli ultimi 3 messaggi possono essere visua-
lizzate e cancellate nel sottomenu HISTORY.

Tabella 42:	 STROKE.CHECK; monitoraggio dei finecorsa 

Se nel menu X.LIMIT è stata impostata una limitazione della corsa, il controllo meccanico dei fine-
corsa è solo parzialmente affidabile.

In questo caso, i finecorsa visualizzati nel livello di processo sotto POS non corrispondono ai fine-
corsa fisici. Non sono quindi paragonabili con i finecorsa visualizzati sotto MIN e MAX nel menu 
STROKE.CHECK.

Come definire il limite di posizione per l’emissione dei messaggi:

→→ Selezionare  /  STROKE.CHECK. 
(A tale proposito la funzione  STROKE.CHECK deve essere inserita nel menu principale di DIAGNOSE. 
Vedere capitolo “16.2.4.3. Attivazione di funzioni di diagnosi”).

→→  Selezionare ENTER. Vengono visualizzati i menu.

→→ Selezionare  /  LIMIT. 

→→  Selezionare ENTER.  
Vengono visualizzati i sottomenu per l’immissione della tolleranza di fine corsa inferiore e superiore.  
Il sottomenu per l’inserimento della tolleranza di fine corsa inferiore ZERO.TOL è già selezionato.

→→  Selezionare INPUT. Aprire la schermata di impostazione per la tolleranza del finecorsa inferiore.

→→  /  �   +     aumenta il valore 
   <-    cambia la posizione decimale 
Impostare il limite di tolleranza del finecorsa inferiore ZERO.TOL.

→→  Selezionare    OK   . Confermare il valore. 

→→ Selezionare  /  MAX.TOL. 

→→  Selezionare INPUT. Aprire la schermata di impostazione per la tolleranza del finecorsa inferiore.

→→  /  �   +     aumenta il valore 
   <-    cambia la posizione decimale 
Impostare il limite di tolleranza del finecorsa superiore MAX.TOL.

→→  Selezionare    OK   . Confermare il valore. 

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu  STROKE.CHECK.
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→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale DIAGNOSE.

La posizione limite per l’emissione dei messaggi è stata definita.

POS.MONITOR  - Monitoraggio della posizione

La funzione POS.MONITOR controlla la posizione attuale dell’attuatore. 

Nel sottomenu DEADBAND viene definita la banda di tolleranza per il valore nominale.

Nel sottomenu COMP.TIME (compensation time = tempo di compensazione) viene specificato un periodo 
per l’adattamento del valore effettivo al valore nominale.  
Il rilevamento del tempo di compensazione COMP.TIME inizia non appena il valore nominale è costante. Il 
monitoraggio inizia dopo che è trascorso il tempo di compensazione. 

Se, durante il monitoraggio, la deviazione dalla regola (DEV) del valore reale è maggiore della banda di tolle-
ranza del valore nominale, viene emesso un messaggio. 

•• Per fare questo, nel sottomenu HISTORY viene inserita una voce di cronologia. Descrizione vedi “16.2.4.6. 
Cronologie nel sottomenu HISTORY”.

•• Il segnale di stato assegnato al messaggio appare sul display a brevi intervalli.  
Vedere D.MSG e CONFIG.MSG nel capitolo “16.2.4.4” a pagina 132.

Display POS.MONITOR Descrizione delle funzioni

EXIT INPUT29-11-1

POS:MONITOR
DEADBAND

HISTORY
COMP.TIME 10.0 sec

+ 2.0 %

Nel sottomenu DEADBAND è possibile modificare la banda di tolle-
ranza impostata di fabbrica al 2 %.

In COMP.TIME (compensations time) viene impostato il tempo di 
compensazione.

Le voci della cronologia degli ultimi 3 messaggi possono essere visua-
lizzate e cancellate nel sottomenu HISTORY.

Tabella 43:	 POS.MONITOR; Monitoraggio della posizione

Vista schematica

0

0.2
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1

1.2

1.4
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COMP.TIME

DEADBAND
CMD

POS

DEV

Legenda:

DEADBAND = banda di tolleranza 
regolabile in %.

COMP.TIME =  tempo regolabile 
in secondi che si attende fino a 
quando la deviazione di regola-
zione viene confrontata con la 
banda di tolleranza.

DEV = Deviazione dalla regola.

Figura 57:	 POS.MONITOR; Vista schematica del monitoraggio della posizione
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Come inserire la banda di tolleranza e il tempo di compensazione:

→→ Selezionare  /  POS.MONITOR. 
(A tale proposito la funzione  POS.MONITOR deve essere inserita nel menu principale di DIAGNOSE. 
Vedere capitolo “16.2.4.3. Attivazione di funzioni di diagnosi”).

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu DEADBAND è già selezionato.

→→  Selezionare INPUT. Viene visualizzato il valore preimpostato.

→→  /  �   +     aumenta il valore 
   <-    cambia la posizione decimale 
Impostare la banda di tolleranza.

→→  Selezionare OK. Confermare il valore. 

→→ Selezionare  /  COMP.TIME. 

→→  Selezionare INPUT. Viene visualizzato il valore preimpostato.

→→  /  �   +     aumenta il valore 
   <-    cambia la posizione decimale 
Impostare il tempo di compensazione.

→→  Selezionare    OK   . Ritorno al menu  POS.MONITOR.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale DIAGNOSE.

 Sono stati determinati la banda di tolleranza e il tempo di compensazione.

PV.MONITOR  – Monitoraggio del processo (solo per tipo 8693)

La funzione PV.MONITOR controlla il valore reale di processo. 

Il menu di servizio è identico a quello del monitoraggio della posizione POS.MONITOR sopra descritto. 
In questo caso non viene monitorata la posizione dell’attuatore, ma il processo.
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16.2.4.6.	 Cronologie nel sottomenu HISTORY

Ogni funzione di diagnosi che può emettere un messaggio dispone del sottomenu HISTORY. 

Quando si attiva un messaggio di diagnosi, viene creata una voce della cronologia con data e valore. Le 
voci della cronologia della rispettiva funzione di diagnosi possono essere visualizzate e cancellate dal sot-
tomenu HISTORY.

Per ogni messaggio di diagnosi vengono memorizzate al massimo tre voci della cronologia. Se al momento 
dell’attivazione di un messaggio esistono già tre voci della cronologia, la voce più datata della cronologia 
viene eliminata.

Esempio: Cronologia della funzione di diagnosi TRAVEL.ACCU

EXIT CLEAR–––

TRAVEL.ACCU

01.02.12
01.02.12
01.02.12

5 cm
35 cm
10 cm

DATE VALUE

Descrizione: 
Sul lato sinistro del display si trova la data e sul lato destro il valore 
corrispondente.

Cancellare la cronologia: 
Tenere premuto il tasto CLEAR per tutta la durata del conto alla 
rovescia (5...).

La cronologia di tutte le funzioni di diagnosi può essere cancellata in un unico passaggio tramite il 
menu di diagnosi RESET.HISTORY. Vedere capitolo “16.2.4.4”.

Come cancellare la cronologia di una funzione di diagnosi (ad esempioTRAVEL.ACCU):

→→ Selezionare  /  TRAVEL.ACCU.

→→  Selezionare ENTER. Viene visualizzato il menu

→→ Selezionare  /  HISTORY. 

→→  Selezionare INPUT. Visualizzazione delle voci della cronologia con data e valore.

→→  Premere e tenere premuto CLEAR per tutta la durata del conto alla rovescia (5...).  
Le cronologie della funzione di diagnosi TRAVEL.ACCU vengono cancellate.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu  TRAVEL.ACCU.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale DIAGNOSE.

 Sono state cancellate le cronologie delle funzioni di diagnosi.

Le voci della cronologia vengono create solo se la funzione CLOCK  è attivata per la visualizzazione 
nel livello di processo.

Per ottenere registrazioni corrette delle cronologie, la data e l'ora devono essere corrette.

Dopo un riavvio, la data e l'ora devono essere nuovamente impostate. Per questo dopo un riavvio il 
dispositivo passa automaticamente al menu corrispondente.

Per attivare e impostare CLOCK vedere capitolo  “13.6.1 Impostazione della data e dell‘ora”
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16.3	 Configurazione manuale di X.TUNE 

Questa funzione è necessaria solo per esigenze particolari. 
Per le applicazioni standard, la funzione X.TUNE è preimpostata in fabbrica.  
Vedere capitolo “14.3  X.TUNE – Adattamento automatico del posizionatore”.

Per esigenze particolari, la funzione X.TUNE può essere configurata manualmente come descritto di seguito.

Come aprire il menu per la configurazione manuale di X.TUNE:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

→→ Selezionare  /  X.TUNE. 

→→  Selezionare RUN. Apertura del menu Manual.TUNE. Vengono visualizzate le voci di menu per la 
configurazione manuale di X.TUNE.

 È stato aperto il menu per la configurazione manuale di X.TUNE.

16.3.1	 Descrizione del menu per la configurazione manuale di X.TUNE

X.TUNE.CONFIG Configurazione della funzione 
X.TUNE

Specificare quali funzioni devono essere eseguite 
durante l'esecuzione di  X.TUNE (ottimizzazione 
automatica).

M.TUNE.POS Impostazione dei finecorsa - �Indicare se l'attuatore pneumatico è dotato di 
finecorsa meccanici.

- Impostazione manuale dei finecorsa

Se non ci sono finecorsa meccanici, X.TUNE non 
li raggiunge e occorre inserirli manualmente.

M.TUNE.PWM Ottimizzazione dei segnali PWM Ottimizzazione manuale dei segnali PWM per il 
controllo delle valvole di aerazione e le valvole di 
disaerazione. 

Per l'ottimizzazione, le valvole devono essere 
areate e disareate. Una barra di avanzamento sul 
display indica la velocità alla quale la valvola viene 
areata o disareata. 
L'impostazione è ottimale quando la barra di 
avanzamento si muove il più lentamente possibile.

M.TUNE.AIR Determinazione dei tempi 
di apertura e chiusura 
dell'attuatore

Determinazione continua dei tempi di apertura e 
chiusura dell'attuatore. 
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16.3.1.1.	 X.TUNE.CONFIG – Configurazione della funzione X.TUNE

In questo menu è possibile definire quali funzioni devono essere eseguite quando la funzione X.TUNE viene 
eseguita automaticamente.

Come definire le funzioni in X.TUNE.CONFIG:

→→ Selezionare  /  X.TUNE.CONFIG. 

→→  Selezionare ENTER.  
Vengono visualizzate le funzioni per la parametrizzazione automatica con X.TUNE.

→→ Selezionare la funzione desiderata  / . 

→→  Selezionare SELEC. Attivare la funzione tramite una crocetta .

→→ Selezionare le funzioni desiderata con i tasti freccia  /  e attivarli mettendo una crocetta .

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu Manual.TUNE.

 Le funzioni di X.TUNE.CONFIG sono state definite.

16.3.1.2.	 X.TUNE.POS – Impostazione dei finecorsa

Questo menu serve a determinare se l’attuatore pneumatico dispone di finecorsa meccanici o no.  
Se non ci sono finecorsa meccanici, X.TUNE non li raggiunge e occorre inserirli manualmente. 

Come impostare i finecorsa:

→→ Selezionare  /  M.TUNE.POS. 

→→  Selezionare ENTER. 
Viene visualizzata la scelta per  
ACT.limit = finecorsa meccanici disponibili 
ACT.nolimit = finecorsa meccanici non disponibili.

Con finecorsa meccanici esistenti

→→ Selezionare  /  ACT.limit. 

→→  Selezionare SELEC. La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu Manual.TUNE.

Con finecorsa meccanici non esistenti

→→ Selezionare  /  ACT.nolimit. 

→→  Selezionare SELEC. Viene aperto il sottomenu CAL.POS per inserire i finecorsa.

→→ Selezionare  /  POS.pMIN. 

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione per l’inserimento del finecorsa inferiore.

→→  /  �OPN aumenta il valore 
CLS cambia la posizione decimale 
Raggiungere il finecorsa inferiore della valvola.

→→  Selezionare    OK   . Salvare e tornare al menu CAL.POS.

→→ Selezionare  /  POS.pMAX. 
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→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione per l’inserimento del finecorsa 
superiore.

→→  /  �OPN aumenta il valore 
CLS cambia la posizione decimale 
Raggiungere il finecorsa superiore della valvola.

→→  Selezionare OK. Salvare e tornare al menu CAL.POS.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu M.TUNE.POS.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu Manual.TUNE.

 I finecorsa sono stati impostati.

16.3.1.3.	 M.TUNE.PWM – Ottimizzazione dei segnali PWM

In questo menu vengono ottimizzati manualmente i segnali PWM per il controllo delle valvole di aerazione e 
delle valvole di disaerazione.

Per l’ottimizzazione, l’attuatore viene areato e disareato. Una barra di avanzamento sul display mostra la 
posizione dell’attuatore e la velocità di areazione e disaerazione. 
L’impostazione è ottimale quando la barra di avanzamento si muove il più lentamente possibile. 

ATTENZIONE

Pericolo a causa di un movimento incontrollato della valvola durante l'esecuzione della funzione 
M.TUNE.PWM.

Quando si esegue la funzione  M.TUNE.PWM sotto pressione d'esercizio, sussiste un rischio  di lesioni.

▶▶ Non eseguire mai X.TUNE.PWM mentre il processo è in corso.

▶▶ Assicurarsi che l’impianto non possa essere azionato inavvertitamente.

Come ottimizzare i segnali PWM:

→→ Selezionare  /  M.TUNE.PWM. 

→→  Selezionare ENTER. 
Viene visualizzato il sottomenu. 
yB.min = valvola di aerazione 
yE.min = Valvola di disaerazione

→→ Selezionare  /  yB.min. Sottomenu per l’impostazione del segnale PWM per la valvola di aerazione.

→→  Selezionare ENTER. Si apre la schermata di impostazione per l’impostazione del segnale PWM. 
La barra di avanzamento indica la velocità di aerazione. 

→→  /  �   +    aumentare la velocità 
   -    diminuire la velocità 
Ridurre al minimo la velocità in modo che la barra di avanzamento si sposti il più lentamente pos-
sibile da sinistra a destra. 
Attenzione! Non ridurre al minimo la velocità a tal punto che la barra di avanzamento rimane 
ferma in una posizione.

→→  Selezionare OK. Salvare e tornare al menu M.TUNE.PWM.
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→→ Selezionare  /  yE.min. Sottomenu per l’impostazione del segnale PWM per la valvola di 
disaerazione.

→→  Selezionare ENTER. Si apre la schermata di impostazione per l’impostazione del segnale PWM. 
La barra di avanzamento indica la velocità di disaerazione. 

→→  /  �   +    aumentare la velocità 
   -    diminuire la velocità 
Ridurre al minimo la velocità in modo che la barra di avanzamento si sposti il più lentamente pos-
sibile da destra a sinistra.  
Attenzione. Non ridurre al minimo la velocità a tal punto che la barra di avanzamento rimane 
ferma in una posizione.

→→  Selezionare OK. Salvare e tornare al menu M.TUNE.PWM.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu Manual.TUNE.

 Il segnale PWM è stato ottimizzato.

16.3.1.4.	 M.TUNE.AIR –  Determinazione degli orari di apertura e di chiusura

L’esecuzione di questa funzione determina continuamente i tempi di apertura e chiusura della valvola.

Una variazione della pressione di alimentazione influenza il tempo di aerazione, che può quindi essere 
ottimizzato. 

Per la regolazione, gli effetti di una variazione della pressione di alimentazione sul tempo di aerazione 
possono essere monitorati continuamente tramite la funzione M.TUNE.AIR.

Come determinano continuamente i tempi di apertura e di chiusura:

→→ Selezionare  /  M.TUNE.AIR. 

→→  Premere e tenere premuto RUN per tutta la durata del conto alla rovescia (5...). 
Vengono visualizzati i tempi di aerazione e disaerazione.  
time.open = aerazione 
time.close = disaerazione

Per regolare il tempo di aerazione, modificare la pressione di alimentazione.  
Il tempo di aerazione modificato viene visualizzato in continuo.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu Manual.TUNE.

→→  Selezionare EXIT. Ritorno al menu principale (MAIN).

→→  Selezionare EXIT. Modifica da livello di impostazione  livello di processo.

 I tempi di apertura e chiusura vengono misurati in continuo.
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17	 ACCESSO ALL’INTERFACCIA DI SERVIZIO büS
L’interfaccia di servizio büS si trova all’interno del dispositivo.

→→ Per accedervi, rimuovere il coperchio (coperchio trasparente e corpo).

→→ Assicurarsi che venga utilizzata una resistenza di terminazione.

NOTA
Collegare sempre il Micro-USB al PC tramite l'adattatore büS.

Interfaccia di servizio büS

Figura 58:	 Interfaccia di servizio büS

17.1	 Opzioni di impostazione per la messa in funzione 
tramite Bürkert Communicator

•• Impostazione con il software per PC Bürkert-Communicator sul PC

Questo tipo di impostazione è possibile per tutti i tipi e varianti di dispositivi. 

A tale scopo, il dispositivo deve essere collegato utilizzando il set di interfacce USB-büS e l’interfaccia di 
servizio büS.

Il software per PC Bürkert-Communicator può essere scaricato gratuitamente dal sito Bürkert. 

A tal fine è necessario il set di interfacce USB-büS disponibile come accessorio. 
La comunicazione avviene tramite l'interfaccia di servizio büS del dispositivo “22 Accessori”)

regolatore di processo

Parametri Diagnosi Manutenzione

P.TUNEP.CONTROL

PQ.LIN

Tabella 44:	 Livello regolatore di processo
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Indicatore di stato

Parametri Diagnosi Manutenzione

X.TUNE

CONFIG.MSG

DIAGNOSE ON/OFF

HISTOGRAM

ADD.DIAGNOSE

TRAVEL.ACCU

SERVICE.TIME

ADD.FUNCTION

BUS.COMM

CUTOFF

CHARACT

DIR.ACT

DIR.CMD 

SPLTRNG

X.TIME

X.LIMIT

SAFEPOS

X.CONTROL

TEMP.CHECK

CYCLE.COUNTER

PV.MONITOR

STROKE.CHECK

POS.MONITOR

Tabella 45:	 Livello posizionatore

Ingressi/uscite

Parametri Manutenzione

CAL.USERINPUT

SIG.ERROR

ADD.FUNCTION

BINARY.IN

Tabella 46:	 Ingressi/uscite livello

Comunicazione industriale *solo per dispositivi Ethernet

Menu ripreso da ME23 Gateway 

Indirizzo IP 

DNS-Name

Indirizzo MAC

Tabella 47:	 Ingressi/uscite livello

Informazioni generali

Manutenzione

SIMULAZIONE

BUES

Tabella 48:	 Livello generale
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18	 STRUTTURA OPERATIVA E IMPOSTAZIONE DI 
FABBRICA

Le impostazioni predefinite di fabbrica sono visualizzate in blu sul lato destro del menu nella struttura ope-
rativa. Esempi:

 / Voci di menu attivate o selezionate in fabbrica

 / Voci di menu non attivate o non selezionate in fabbrica

2 %, 10 sec,... Valori impostati in fabbrica

INPUT 4-20 mA

0-20 mA

0-10 V

0-5 V

BUS.COMM 3) BUS FAIL SafePos   off

SafePos   on

Address 4)

Baudrate 4) 1000 kBit/s

250 kBit/s

125 kBit/s

500 kBit/s

50 kBit/s

(0 - 127)

BueS-Mode 4) CANopen

BueS

X.TUNE

Figura 59:	 Struttura operativa - 1
 

3)		 Solo con fieldbus

4)		 Descrizione BueS
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X.TUNE X.TUNE STARTED TUNE #0 INIT  ... X.TUNE ready

X.TUNE.CONFIG

X.TUNE.POS

X.TUNE.PWM

X.TUNE.AIR

X.TUNE.DBDx

ACT.limit

yB.min

time.open 
time.close

POS.pMIN

TUNE.yB

TUNE.yE

X.TUNE.PARAx

ACT.nolimit

yE.min

POS.pMAX

X.TUNE.LEAKAGE

X.TUNE.Ypwm

X.TUNE.Yfric

P.Q‘LIN

  X.TUNE manuale

  X.TUNE automatica

Figura 60:	 Struttura operativa - 2
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SERVICE.BUES

P.Q‘LIN 1)

P.TUNE 1)

Q.LIN#0  
CMD=0%

starting 
process tune

Q.LIN#1  
CMD=10% ...

identivying  
control process

Q.LIN 
ready

calculating 
PID parameters

TUNE 
ready

ADD.FUNCTION CHARACT

CUTOFF

DIR.CMD

DIR.ACT

SPLTRNG 2)

X.LIMIT

X.TIME

X.CONTROL

P.CONTROL 1)

SECURITY

SAFEPOS

SIG.ERROR 6)

BINARY.IN

OUTPUT 7)

CAL.USER

SET.FACTORY

EXTRAS

SERVICE

SIMULAZIONE

DIAGNOSE

				    Funzioni aggiuntive attivabili

CHARACT

Figura 61:	 Struttura operativa - 3

1)		 solo regolatore di processo tipo 8693 
2)		 solo in funzionamento di regolazione di processo 
6)		 solo per tipi di segnale 4...20 mA e Pt 100 
7)		 optional. Il numero di uscite dipende dalla versione.
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X.CONTROL

CUTOFF

DIR.CMD

DIR.ACT

SPLTRNG 2)

CHARACT

Min         0 %

Rise

Rise

Min         0 %

lineare

Type PCO

GRAPH

Max    100 %

Fall

Fall

Max    100 %

CUT-type 1)

GP 1:25

Type XCO

y 0 –>      0 %

y 5 –>      5 %

y 100 –>  100 %

GP 1:33

GP 1:50

GP 25:1

GP 33:1

GP 50:1

FREE

Funzioni aggiuntive attivabili

Graph

• 
• 
•

+ 0 %

+ 0 %

+ 100 %

+ 100 %

X.LIMIT

X.TIME

Min         0 %

T.open  1.0 sec

Max    100 %

T.close  1.0 sec

+ 0 %

+ 100 %

1.0 sec

1.0 sec

Figura 62:	 Struttura operativa - 4
 

1)		 solo regolatore di processo tipo 8693 
2)		 solo in funzionamento di regolazione di processo
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SECURITY

SP-INPUT

P.CONTROL 1)

X.CONTROL

PID.PARAMETER

SETUP

DBND    1.0 %

DBND    1.0 %

PV-INPUT 4-20 mA

KXopn        1

KXcls        1

KDopn      0

KDcls       0

YBfric       0

YEfric        0

KP        1.00

Frequenza

PT 100

TN       999.9

TV           0.0

X0            0 %

FILTER       0

Funzioni aggiuntive attivabili

+ 1.0 %

1

1

0

0

0

0

+ 1.0 %

1.00

999.9 sec

0.0 sec

+ 0 %

0

Teach-in  
at work

PV-SCALE PVmin        0.0

PVmax   100.0

Valve 
closing

VALUE

VOLUME

TEACH-IN

K-Factor 9)

–> filling

TEACH-IN

0.0 l/s

100.0 l/s

1.0

Figura 63:	 Struttura operativa - 5

 

1)		 solo regolatore di processo tipo 8693
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SECURITY Access Code CODE

MAIN

MANU/AUTO

ADDFUNCT

X.TUNE

P.Q‘LIN 1)

P.TUNE 1)

SAFEPOS

SP-SCALE 10)

P.CO-INIT

SP-INPUT

SPmin        0.0

bumpless

interno

SPmax   100.0

standard

zeroinit

Esterno

Funzioni aggiuntive attivabili

0.0 l/s

100.0 l/s

0000

Figura 64:	 Struttura operativa - 6

 

1)		   solo regolatore di processo tipo 8693 
9)		   solo per tipo di segnale frequenza (P.CONTROL → SETUP → PV-INPUT → Frequenza) 
10)	  �solo regolatore di processo tipo 8693 e con valore nominale previsto esterno  

(P.CONTROL → SETUP → SP-INPUT → esterno)
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CAL.USER OUT BIN 1

SAFEPOS

SIG.ERROR 6)

OUTPUT 7)

Safepos

SP/CMD Input

BINARY.IN

PV Input 1)

Error off

SafePos

Error off

OUT ANALOG POS

4-20 mA

SafePos   off 

normally open 

SafePos   off 

Error on

Manu/Auto

Error on

CMD

PV 1)

SP 1)

OUT.type

0-20 mA

0-10 V

0-5 V

SAFEPOS

X.TUNE

X.CO/P.CO 1)

BIN.IN type

SAFEPOS

SafePos   on

normally closed

SafePos   on

Funzioni aggiuntive attivabili

+ 0 %

Figura 65:	 Struttura operativa - 7

 

1)		   solo regolatore di processo tipo 8693 
6)		   solo per tipo di segnale 4...20 mA e Pt 100 
7)		   optional. Il numero di uscite dipende dalla versione.
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CAL.USER

OUT BIN 1

OUT BIN 2

POS.Dev

POS.Dev

FAILURE

Limit     0.0 %

Limit     100.0 %

Deviation  1.0 %

Deviation  1.0 %

FAILURE

normally open

normally open

POS.Lim-1

POS.Lim-2

Safepos

Safepos

Remote

Remote

Tune.Status

Tune.Status

ERR.SP/CMD 11)

ERR.SP/CMD 11)

ERR.PV 12)

ERR.PV 12)

DIAG.State-1

DIAG.State-2

OUT.type

OUT.type

OUT SPEZ

OUT SPEZ

normally closed

normally closed

FUNC.CHECK

FUNC.CHECK

MAINTENANCE

MAINTENANCE

+ 1,0 %

+ 1,0 %

+ 0 %

+ 100 %

Figura 66:	 Struttura operativa - 8

 

11)	  �solo se il rilevamento degli errori è attivato per il segnale di ingresso   
(SIG.ERROR → SP/CMD Input o PV-Input → Error on)

12)	  �solo regolatore di processo tipo 8693 e se per il segnale d’ingresso è attivato il rilevamento degli errori  
(SIG.ERROR → SP/CMD Input o PV-Input → Error on)
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SERVICE.BUES*

Address

Baud rate 1000 kBit/s

250 kBit/s

125 kBit/s

500 kBit/s

50 kBit/s

(0 - 127)

CAL.USER

SET.FACTORY

calibr. POS

calibr. INP 2)

calibr. SP 10)

calibr. PV 1)

copy FACT->USER

factory reset

POS.pMIN

INP 4mA     0 13)

SP 4mA     0 13)

PV 4mA     0 14)

CAL reset

POS.pMAX

INP 20mA   0 13)

SP 20mA   0 13)

PV 20mA   0 14)

SET VALUE 15)

PT100:

Funzioni aggiuntive attivabili

x*

x**

x**

x**

x*

x**

x**

x**

x**

* Il valore viene impostato su X.TUNE 
(automaticamente o manualmente).

** Il valore viene determinato dal 
produttore al momento dell'ac-
quisto durante la taratura specifica 
dell'apparecchio. 

EXTRAS

Figura 67:	 Struttura operativa - 9

 

1)		   solo regolatore di processo tipo 8693 
2)	 	  solo in funzionamento di regolazione di processo 
10)	  �solo regolatore di processo tipo 8693 e con valore nominale previsto esterno  

(P.CONTROL → SETUP → SP-INPUT → esterno)

13)	  viene visualizzato il tipo di segnale selezionato nel menu INPUT  
14)	  solo con segnale tipo 4...20 mA (P.CONTROL → SETUP → PV-INPUT → 4...20 mA) 
15)	  �solo se collegato con Pt 100 (P.CONTROL → SETUP → PV-INPUT → PT 100)
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SERVICE START-UP.ITEM

DISP.ITEMSEXTRAS POS

CMD

CMD/POS

CMD/POS (t)

CLOCK

INPUT 16)

PV 1)

SP 1)

P.TUNE 1)

P.LIN 1)

SP/PV 1)

SP/PV (t) 1)

TEMP

X.TUNE

Figura 68:	 Struttura operativa - 10

 

1)			   solo regolatore di processo tipo 8693 
16)		  non per fieldbus
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CLOCK

INPUT 16)

P.TUNE 1)

P.LIN 1)

TEMP

X.TUNE

START-UP.ITEM

DISP.MODE

DISP.LIGHT

POS

normal

on

CMD

invers

off

user active

CMD/POS

CMD/POS (t)

PV 1)

SP 1)

SP/PV 1)

SP/PV (t) 1)

Funzioni aggiuntive attivabili

SERVICE

SIMULAZIONE

Figura 69:	 Struttura operativa - 11

 

1)			  solo regolatore di processo tipo 8693 
16)		 non per fieldbus
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Funzioni aggiuntive attivabili

SIGNAL.simSIMULAZIONE SIGNAL.form Esterno

x.SIM

Offset

CONTROL.sim

Ampiezza

Periodo

Sinus

p.SIM

Square

SIM.Gain

Triangle

Mixed

SIM.Delay

+ 50.0 %

+ 80.0 %

5.0 sec

1.0

1.0 sec

DIAGNOSE D.MSG 17)

CONFIG.MSG 17)

SERVICE.TIME

SERVICE.TIME FAILURE

TRAVEL.ACCU

FUNC.CHECK

CYCLE.COUNTER

OUT.SPEZ

MAINTENANCE

TEMP.CHECK

STROKE.CHECK

PV.MONITOR 1)

POS.MONITOR

ADD.DIAGNOSE TRAVEL.ACCU

Figura 70:	 Struttura operativa - 12

 

1)		   solo regolatore di processo tipo 8693 
17)		  nel sottomenu sono elencate solo le funzioni diagnostiche attivate
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FAILURE

FAILURE

FAILURE

TRAVEL.ACCU

FUNC.CHECK

FUNC.CHECK

FUNC.CHECK

CYCLE.COUNTER

OUT.SPEZ

OUT.SPEZ

OUT.SPEZ

MAINTENANCE

MAINTENANCE

MAINTENANCE

TEMP.CHECK

ADD.DIAGNOSE

FAILURE

FAILURE

FAILURE

FUNC.CHECK

FUNC.CHECK

FUNC.CHECK

OUT.SPEZ

OUT.SPEZ

OUT.SPEZ

MAINTENANCE

MAINTENANCE

MAINTENANCE

STROKE.CHECK

PV.MONITOR 1)

POS.MONITOR

Figura 71:	 Struttura operativa - 13

 

1)		   solo regolatore di processo tipo 8693
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Reset doneRESET.HISTORY

ADD.DIAGNOSE ISTOGRAMMA

SERVICE.TIME

TRAVEL.ACCU

CYCLE.COUNTER

TEMP.CHECK

STROKE.CHECK

PV.MONITOR 1)

POS.MONITOR

90d. 00h

20.0 mm

1000000

1000000 cm

Funzioni di diagnosi attivabili

ISTOGRAMMA

SERVICE.TIME

TRAVEL.ACCU

CYCLE.COUNTER

POS-Class

LIMIT

CORSA

DIR-Class

NEXT M.

LIMIT

LIMIT

SYSTEM-DATA

HISTORY

NEXT.M

NEXT.M

HISTORY

HISTORY

TEMP.CHECK

Figura 72:	 Struttura operativa - 14
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TEMP.CHECK

STROKE.CHECK

CURRENT

TEMP.MAX

TEMP.MAX

ZERO.TOL

ZERO

TEMP.MIN

TEMP.MIN

MAX.TOL

MAX

MAX

MAX

MIN

MIN

LIMIT

LIMIT

LIMIT

HISTORY

HISTORY

Funzioni di diagnosi attivabili

60.0 °C

+ 0,5 %

0.0 °C

+ 0,5 %

POS.MONITOR

PV.MONITOR 1)

DEADBAND

DEADBAND

COMP.TIME

COMP.TIME

HISTORY

HISTORY

+ 2.0 %

+ 2.0 %

10.0 sec

10.0 sec

Figura 73:	 Struttura operativa - 15

 

1)		   solo regolatore di processo tipo 8693

italiano



169

EtherNet/IP, PROFINET e TCP

Tipo 8692, 8693 REV.2

19	 ETHERNET/IP, PROFINET E TCP
19.1	 Vista

X6 - connettore circolare 
maschio M12, a 4 poli 
(tensione di esercizio)

1

2

3

4
43

12

X7 - Collegamento bus di 
campo M12  
(2 Port Ethernet Switch)

Figura 74:	 Collegamento bus di campo

19.2	 Dati tecnici

PERICOLO

Pericolo di lesioni dovuto alla tensione elettrica.
▶▶ Prima di effettuare interventi sull’impianto disinserire l'alimentazione di tensione. Prevenire la possibilità 
di riattivazione dell’alimentazione della tensione.
▶▶ Rispettare le norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti per i dispositivi elettrici.

ATTENZIONE

Pericolo di lesioni a causa di un montaggio errato.
▶▶ L’installazione deve essere eseguita esclusivamente da personale specializzato e autorizzato e con 
l'ausilio di attrezzi adeguati.

Pericolo di infortuni causati da un’accensione accidentale dell’impianto e da un riavvio incontrollato.
▶▶ Assicurarsi che l’impianto non possa essere azionato inavvertitamente.
▶▶ Dopo l’installazione garantire un riavvio controllato.

Velocità di rete 10/100 Mbps

Auto-Negoziazione Sì

Funzione switch Sì

Diagnosi di rete Sì, tramite telegramma di errore

MAC-ID Numero di identificazione individuale, memorizzato nel modulo e 
all'esterno del dispositivo (vedi targhetta d'identificazione)

Nome dispositivo Ethernet  
(impostazione di fabbrica)

Positioner / Process-Controller (nome modificabile)

Indirizzo IP predefinito 192.168.0.100
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Configurazione di più dispositivi:

Alla consegna tutti i dispositivi hanno lo stesso indirizzo IP (192.168.0.100). Affinché il dispositivo 
possa essere identificato per la configurazione, nella rete può essere presente solo 1 dispositivo 
non ancora configurato. 

▶▶ Collegare e configurare i dispositivi (partecipanti Ethernet) uno dopo l'altro, singolarmente con la 
rete.

19.3	 Industrial Ethernet
Specifiche di PROFINET IO

Riconoscimento della topologia LLDP, SNMP V1, MIB2, Physical Device

Tempo di ciclo minimo 10 ms

IRT Non supportato

MRP ridondanza dei supporti MRP client supportato

Altre funzioni supportate DCP, VLAN Priority Tagging, Shared Device

Velocità di trasmissione 100 MBit/s

Livello di trasporto dati Ethernet II, IEEE 802.3

Specifica di PROFINET IO V2.3

(AR) Application Relations Il dispositivo può elaborare fino a 2 IO-AR, 1 Supervisor AR e 1 Super-
visor DA AR contemporaneamente.

Specifiche di EtherNet/IP 

Oggetti standard predefiniti Identity Object (0x01)

Message Router Object (0x02)

Assembly Object (0x04)

Connection Manager (0x06)

DLR Object (0x47)

QoS Object (0x48)

TCP/IP Interface Object (0xF5)

Ethernet Link Object (0xF6)

DHCP Supportato

BOOTP Supportato

Velocità di trasmissione 10 e 100 MBit/s

Modalità Duplex Semiduplex, duplex totale, autonegoziazione

Modalità MDI MDI, MDI-X, Auto-MDIX

Livello di trasporto dati Ethernet II, IEEE 802.3

Address Conflict Detection (ACD) Supportato

DLR (topologia ad anello) Supportato

Servizio CIP Reset Identity Object Reset Service tipo 0 e 1
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Specifiche Modbus TCP 

Codici funzione Modbus 1, 2, 3, 4, 6, 15, 16, 23

Modo Message Mode: Server

Velocità di trasmissione 10 e 100 MBit/s

Livello di trasporto dati Ethernet II, IEEE 802.3

19.4	 Allacciamento elettrico
Il collegamento per EtherNet/IP avviene tramite un connettore circolare M12 a 4 poli con codice D.

X7 - Collegamento bus di campo M12 con codice D:

43

12

Pin 1 Transmit +

Pin 2 Receive + 

Pin 3 Transmit –

Pin 4 Receive –

Tabella 49:	 Layout elettrico EtherNet/IP

X6 - connettore circolare M12, a 4 poli:

Pin Colore del filo* Layout
1 marrone Tensione d'esercizio  + 24 V DC
2 libero
3 blu Tensione d’esercizio GND
4 libero
*	 I colori dei fili indicati si riferiscono ai cavi di collegamento disponibile come accessori (918038).

Tabella 50:	 X6 - connettore circolare M12, a 4 poli (tensione di esercizio)

NOTA
Utilizzare un cavo Ethernet schermato per garantire la compatibilità elettromagnetica (EMC). Collegare 
a terra la schermatura del cavo ad entrambe le estremità di ciascun dispositivo collegato. 
Per la messa a terra utilizzare un cavo corto (max. 1 m) con una sezione di almeno 1,5 mm2.  

FE Terra funzionale

Figura 75:	 Terra funzionale
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19.5	 Visualizzazione dello stato del bus
Lo stato del bus viene indicato sul display del dispositivo.
Indicazione del display

(viene visualizzato ogni 
3 secondi circa)

Stato del 
dispositivo

Significato Risoluzione dei problemi

BUS no connection

Online,

Nessuna con-
nessione con il 
master.

Il dispositivo è collegato cor-
rettamente al bus, la procedura 
di accesso alla rete è stata 
completata senza errori, ma non 
è stata stabilita alcuna connes-
sione con il master.

•• Nuova connessione da parte 
del master.

BUS critical err Errore critico  
del bus.

Altro dispositivo con lo stesso 
indirizzo nella rete.

BUS offline a causa di pro-
blemi di comunicazione.

•• Modificare l'indirizzo del 
dispositivo e riavviare il 
dispositivo.

•• Analisi degli errori nella rete 
con un monitor bus.

Tabella 51:	 Visualizzazione dello stato del bus; Ethernet

19.5.1	 Scostamenti dei dispositivi fieldbus da dispositivi senza fieldbus

Per il Tipo 8692, 8693 con Ethernet, i seguenti capitoli di queste istruzioni d’uso non sono validi.
•• Sezione “Installazione“	� capitolo “12 Installazione elettrica 24 V DC”
•• Sezione “Messa in funzione“	 capitolo “14.2  INPUT - Impostazione del segnale di ingresso”

•• Sezione “Funzioni aggiuntive“	� capitolo”16.1.7  SPLTRNG – Suddivisione dell’intervallo del segnale (Split 
range)”  
capitolo “16.1.17  CAL.USER – Calibrazione del valore reale e del valore 
nominale”  
	 - 	voce di menu calibr.INP, Calibrazione della posizione nominale 
	 - 	voce di menu calibr.SP, Calibrazione del valore nominale di processo  
capitolo “16.1.15  BINARY.IN – Attivazione dell‘ingresso digitale”  
capitolo “16.1.16  OUTPUT – Configurazione delle uscite (optional)”

19.5.2	  BUS.COMM – Impostazioni sul tipo 8692, 8693

Nel menu BUS.COMM impostare le seguenti voci di menu per la messa in funzione della variante Ethernet:

BUS FAIL Attivazione o disattivazione del raggiungimento della posizione di sicurezza

Selezionare SafePos off    – �L’attuatore rimane nella posizione corrispondente all’ultimo valore nominale 
trasmesso (impostazione di default).

Selezionare SafePos on    – �Il comportamento dell’attuatore in caso di errore nella comunicazione del bus 
dipende dall’attivazione della funzione aggiuntiva SAFEPOS. Vedere capitolo 
“16.1.13  SAFEPOS – Inserimento della posizione di sicurezza”.

SAFEPOS attivato: L’attuatore raggiunge la posizione di sicurezza specificata nella funzione 
aggiuntiva SAFEPOS.

SAFEPOS disattivato: L'attuatore si sposta nel fine corsa di sicurezza che assumerebbe in caso di 
interruzione dell’energia ausiliaria elettrica e pneumatica.  
Vedere capitolo “10.9 Finecorsa di sicurezza in caso di interruzione dell’alimen-
tazione secondaria elettrica o pneumatica”
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20	 OPTION büS

20.1	 Terminologia
büS è un bus di campo basato su CANopen con funzionalità aggiuntiva per il collegamento in rete di più 

dispositivi.

20.2	 Interfacce

Alimentazione

büS

Posizionatore 8692 büS Ingresso valore  
reale per processo*

4...20mA

Frequenza

PT100

* Ingressi ed uscite optional tratteggiati

20.3	 Installazione elettrica büS

20.3.1	 Istruzioni di sicurezza

PERICOLO

Pericolo di lesioni dovuto alla tensione elettrica.

▶▶ Prima di effettuare interventi sull’impianto disinserire l'alimentazione di tensione. Prevenire la possibilità 
di riattivazione dell’alimentazione della tensione.

▶▶ Rispettare le norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti per i dispositivi elettrici.

ATTENZIONE

Pericolo di lesioni a causa di un montaggio errato.

▶▶ L’installazione deve essere eseguita esclusivamente da personale specializzato e autorizzato e con 
l'ausilio di attrezzi adeguati.

Pericolo di infortuni causati da un’accensione accidentale dell’impianto e da un riavvio incontrollato.

▶▶ Assicurarsi che l’impianto non possa essere azionato inavvertitamente.

▶▶ Dopo l’installazione garantire un riavvio controllato.
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20.3.2	 Allacciamento elettrico

X3 - connettore circolare M12x1, a 5 poli, maschio:

Pin Colore del filo Layout

1 Schermatura CAN Schermatura CAN
2 Libero
3 Nero Nero GND / CAN_GND
4 Bianco Bianco CAN_H
5 Blu Blu CAN_L

Tabella 52:	 Collegamento del connettore circolare

X6 - connettore circolare M12, a 4 poli:

Pin Colore del filo* Layout
1 Marrone Tensione d'esercizio  + 24 V DC
2 Libero
3 Blu Tensione d’esercizio GND
4 libero
*	 I colori dei fili indicati si riferiscono ai cavi di collegamento disponibile come accessori (918038).

Tabella 53:	 X6 - connettore circolare M12, a 4 poli (tensione di esercizio)

Installazione elettrica con o senza rete büS:

Per utilizzare la rete büS (interfaccia CAN), è necessario utilizzare un connettore circolare a 5 poli e 
un cavo schermato a 5 conduttori.

Connettore X3 - a 
5 poli M12

1 2

34

5

X6 - connettore circolare 
maschio M12, a 4 poli 
(tensione di esercizio)

1

2

3

4

Figura 76:	 Connettore M12 a 5 poli (esempio: Tipo 8693)
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20.4	 Scheda SIM - confermare e salvare i dati (opzione)
Con la scheda SIM optional disponibile, i valori specifici del dispositivo e le impostazioni utente possono essere 
memorizzati e trasferiti su un altro dispositivo.

Una carta SIM appena inserita viene controllata dal dispositivo per verificare la presenza di dati esistenti. Questi 
dati vengono quindi confermati o sovrascritti:

•• La scheda SIM non contiene dati. 
I valori specifici del dispositivo e le impostazioni utente esistenti vengono memorizzati sulla scheda SIM.

•• La scheda SIM contiene dati compatibili con il dispositivo. 
I dati della carta SIM vengono rilevati dal dispositivo. I valori specifici del dispositivo e le impostazioni 
utente esistenti vengono sovrascritti.

•• La scheda SIM contiene dati non compatibili con il dispositivo. 
Il dispositivo sovrascrive i dati della scheda SIM con i propri valori specifici del dispositivo e le imposta-
zioni utente.

NOTA
Non utilizzare una scheda SIM disponibile in commercio per il dispositivo.  
La scheda SIM utilizzata è una speciale versione industriale particolarmente resistente alla tempe-
ratura e di lunga durata.

La scheda SIM per le valvole elettromotrici deve essere acquistata esclusivamente presso l'ufficio 
commerciale Bürkert. Vedere capitolo “22 Accessori”.

Inserire la scheda SIM:

→→ La posizione della scheda SIM deve corrispondere alla descrizione in “Figura 77: Inserire la scheda SIM”.

→→ Spingere la scheda SIM nel supporto con una leggera pressione fino all’arresto.

Porta scheda SIM

Posizione e direzione di inse-
rimento della scheda SIM

Figura 77:	 Inserire la scheda SIM
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20.4.1	  BUS.COMM – Impostazioni sul tipo 8692, 8693

Nel menu BUS.COMM impostare le seguenti voci di menu per la messa in funzione della variante Ethernet:

BUS FAIL Attivazione o disattivazione del raggiungimento della posizione di sicurezza

Selezionare SafePos off    – �L’attuatore rimane nella posizione corrispondente all’ultimo valore nominale 
trasmesso (impostazione di default).

Selezionare SafePos on    – �Il comportamento dell’attuatore in caso di errore nella comunicazione del bus 
dipende dall’attivazione della funzione aggiuntiva SAFEPOS. Vedere capitolo 
“16.1.13  SAFEPOS – Inserimento della posizione di sicurezza”.

SAFEPOS attivato: L’attuatore raggiunge la posizione di sicurezza specificata nella funzione 
aggiuntiva SAFEPOS.

SAFEPOS disattivato: L'attuatore si sposta nel fine corsa di sicurezza che assumerebbe in caso di 
interruzione dell’energia ausiliaria elettrica e pneumatica.  
Vedere capitolo “10.9 Finecorsa di sicurezza in caso di interruzione dell’ali-
mentazione secondaria elettrica o pneumatica”

Come impostare BUS.COMM:

→→  Tenere premuto MENU per 3 sec. Passaggio da livello di processo  livello di impostazione.

Selezionare  /  BUS.COMM. Selezionare nel menu principale (MAIN).

→→  Selezionare ENTER. È possibile selezionare le voci del sottomenu per l’impostazione di base.

Impostare l’indirizzo del dispositivo:

(per i dispositivi büS l’indirizzo viene impostato automaticamente)

→→ Selezionare  /  Address.

→→  Selezionare INPUT. Si apre la schermata di impostazione. 

→→  /   aumentare o  diminuire il valore. Inserire l’indirizzo del dispositivo  
(valore compreso tra 0 e 127).

→→  Selezionare    OK   . Ritorno in BUS.COMM.

Selezionare baudrate:

→→ Selezionare  /  BAUDRATE.

→→  Selezionare ENTER. Si apre la schermata di impostazione.

→→ Selezionare  /  BAUDRATE. 50 kBd  /125 kBd / 250 kBd / 500 kBd / 1000 kBd 

→→  Selezionare SELECT. La scelta è contrassegnata da un cerchio pieno .

→→  Selezionare EXIT. Ritorno in BUS.COMM.

 BUS.COMM è stato impostato.

Con i dispositivi büS, oltre all'interfaccia di servizio büS, il Bürkert Communicator può essere col-
legato direttamente alla rete büS.

italiano



177

Manutenzione e risoluzione dei problemi

Tipo 8692, 8693 REV.2

21	 MANUTENZIONE E RISOLUZIONE DEI 
PROBLEMI

21.1	 Istruzioni di sicurezza

ATTENZIONE

Pericolo di infortuni in caso di interventi di manutenzione impropri.

▶▶ La manutenzione deve essere eseguita esclusivamente da personale specializzato e con l'ausilio di 
attrezzi adeguati.

▶▶ Assicurarsi che l’impianto non possa essere azionato inavvertitamente.

▶▶ Dopo la manutenzione garantire un riavvio controllato.

21.2	 Manutenzione
Se per la gestione vengono seguite le istruzioni contenute in questo manuale, il Tipo 8692, 8693 non 
richiede manutenzione.

21.3	 Messaggi di errore

visualizzazione Cause di errore Soluzione

min

È stato raggiunto il valore minimo 
immesso.

Non ridurre ulteriormente il valore.

max

È stato raggiunto il valore massimo 
immesso.

Non aumentare ulteriormente il valore.

CMD error Errore di segnale

Valore nominale posizionatore 

Verificare il segnale.

SP error Errore di segnale

Valore nominale del regolatore di 
processo.

Verificare il segnale.

PV error Errore di segnale

Valore reale regolatore di processo.

Verificare il segnale.

PT100 error Errore di segnale

Valore reale Pt 100.

Verificare il segnale.

Codice non valido Codice di accesso errato. Inserire il codice di accesso corretto.

EEPROM fault EEPROM difettosa. Impossibile, dispositivo difettoso.

Tabella 54:	 Messaggi di errore generali

italiano



178

Manutenzione e risoluzione dei problemi

Tipo 8692, 8693 REV.2

21.3.1	 Messaggi di errore e di avviso durante l‘esecuzione della 
funzione X.TUNE 

visualizzazione Cause di errore Soluzione

TUNE 
err/break

Interruzione manuale dell'auto-otti-
mizzazione premendo il tasto EXIT.

X.TUNE locked La funzione X.TUNE è disabilitata. Inserire il codice di accesso.

X.TUNE  
ERROR 1

Non è collegata aria compressa. Collegare l'aria compressa.

X.TUNE  
ERROR 2

Mancanza di aria compressa durante 
l'esecuzione di X.TUNE.

Controllare l'alimentazione di aria compressa.

X.TUNE  
ERROR 3

Attuatore o sistema di regolazione 
con perdite sul lato di aerazione.

impossibile, dispositivo difettoso.

X.TUNE  
ERROR 4

sistema di regolazione con perdite 
sul lato di aerazione.

impossibile, dispositivo difettoso.

X.TUNE  
ERROR 6

I finecorsa per POS-MIN e POS-MAX 
sono troppo vicini.

Controllare l'alimentazione di aria compressa.

X.TUNE  
ERROR 7

Assegnazione POS-MIN e POS-MAX 
errate.

Per determinare POS-MIN e POS-MAX , spo-
stare l'attuatore nella direzione indicata sul 
display.

Tabella 55:	 Messaggi di errore e di avviso per X.TUNE
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21.3.2	 Messaggi di errore durante l‘esecuzione della funzione P.Q‘LIN 

visualizzazione Cause di errore Soluzione

TUNE 
err/break

Interruzione manuale dell'auto-ottimizza-
zione premendo il tasto EXIT.

P.Q LIN 
ERROR 1

Non è collegata aria compressa.

Nessuna modifica della variabile di 
processo.

Collegare l'aria compressa.

Controllare il processo, accendere la 
pompa se necessario o aprire la valvola 
d'intercettazione.

Controllare il sensore di processo.
P.Q LIN 
ERROR 2

L'attuale punto di interpolazione della 
corsa valvola non è stato raggiunto, a 
causa

•• di un’interruzione dell’alimentazione 
della pressione durante P.Q’LIN.

•• di una mancata esecuzione di autotune 
(X.TUNE).

 
 

Controllare l'alimentazione di aria 
compressa.

 
Eseguire Autotune (X.TUNE).

Tabella 56:	 Messaggio di errore per P.Q.‘LIN; regolatore di processo tipo 8693

21.3.3	 Messaggio di errore durante l‘esecuzione della funzione 
P.TUNE 

visualizzazione Cause di errore Soluzione

TUNE 
err/break

Interruzione manuale dell'auto-ottimizza-
zione premendo il tasto EXIT.

P.TUNE  
ERROR 1

Non è collegata aria compressa.

Nessuna modifica della variabile di 
processo.

Collegare l'aria compressa.

Controllare il processo, accendere la 
pompa se necessario o aprire la valvola 
d'intercettazione.

Controllare il sensore di processo.

Tabella 57:	 Messaggio di errore per P.TUNE; regolatore di processo tipo 8693
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Per EtherNet/IP, PROFINET, Modbus TCP

Indicazione 
del display

(viene visua-
lizzato ogni 3 
secondi circa)

Stato del 
dispositivo

Significato Risoluzione dei problemi

BUS no  
connection

Online,

Nessuna con-
nessione con il 
master.

Il dispositivo è collegato corret-
tamente al bus, la procedura di 
accesso alla rete è stata completata 
senza errori, ma non è stata stabilita 
alcuna connessione con il master.

•• Nuova connessione da parte del 
master.

BUS  
critical err

Errore critico 
del bus.

Altro dispositivo con lo stesso 
indirizzo nella rete.

BUS offline a causa di problemi di 
comunicazione.

•• Modificare l'indirizzo del dispo-
sitivo e riavviare il dispositivo.

•• Analisi degli errori nella rete con 
un monitor bus.

Tabella 58:	 Messaggio di errore Ethernet/IP, PROFINET, Modbus TCP

Con dispositivo BüS

Indicazione 
del display

(viene visua-
lizzato ogni 3 
secondi circa)

Stato del 
dispositivo

Significato Risoluzione dei problemi

BUS no  
connection

Online,

Nessuna con-
nessione con il 
master.

Il dispositivo è collegato corret-
tamente al bus, la procedura di 
accesso alla rete è stata completata 
senza errori, ma non è stata stabilita 
alcuna connessione con il master.

•• Nuova connessione da parte del 
master.

BUS  
critical err

Errore critico 
del bus.

Altro dispositivo con lo stesso 
indirizzo nella rete.

BUS offline a causa di problemi di 
comunicazione.

•• Modificare l'indirizzo del dispo-
sitivo e riavviare il dispositivo.

•• Analisi degli errori nella rete con 
un monitor bus.

Partner not 
found

Partner non 
trovato

Non è possibile trovare un partner 
configurato (produttore).

•• Verificare che il partner confi-
gurato sia acceso e collegato 
alla rete büS.

•• Controllare la mappatura büS 
utilizzando il Communicator.

Tabella 59:	 Messaggio di errore dispositivo BüS

Per PROFIBUS DP:

Indicazione del 
display

Stato del 
dispositivo Significato Risoluzione dei problemi

BUS offline

viene visua-
lizzato ogni 3 
secondi circa

Offline.

Il dispositivo non ha 
alcun collegamento 
al bus.

•• Controllare il collegamento del bus, compreso 
il layout dei pin.

•• Controllare l'alimentazione elettrica e il colle-
gamento bus degli altri partecipanti.

Tabella 60:	 Messaggio di errore PROFIBUS DP
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21.4	 Anomalie

Problema Possibile causa Soluzione

POS = 0 (per CMD > 0 %) e/o 
POS = 100 %, (per CMD < 100 %).

PV  = 0 (per  SP > 0) e/o 
PV = PV	 (per SP > SP ).

Funzione di chiusura ermetica (CUTOFF) 
attivato inavvertitamente.

Disattivare la funzione di 
chiusura ermetica.

Solo per dispositivi con uscita 
digitale:

L'uscita digitale non commuta.

Uscita digitale:

•• Corrente > 100 mA

•• Cortocircuito

Controllare  
connessione 
uscita digitale.

Solo per dispositivi con regolatore 
di processo:

L'unità non funziona come 
regolatore, anche se le impo-
stazioni sono state effettuate 
correttamente.

La voce di menu P.CONTROL è nel 
menu principale. Pertanto, il dispositivo 
funziona come regolatore di processo e 
attende un valore reale di processo all'in-
gresso corrispondente.

Cancellare la voce di 
menu P.CONTROL dal 
menu principale. Vedere 
capitolo “16.1.2” a 
pagina 95.

Tabella 61:	 Altri guasti
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22	 ACCESSORI

Accessori Numero d’ordine

Cavo di collegamento con connettore femmina M12, a 8 poli, (lunghezza 5 m) 919267

Cavo di collegamento con connettore femmina M12, a 4 poli, (lunghezza 5 m) 918038

Cavo di collegamento con connettore femmina M8, a 4 poli, (lunghezza 5 m) 264602

Cavo di collegamento con connettore circolare maschio M12, a 4 poli, (lun-
ghezza 5 m) - con codifica D.     su richiesta

Set di interfaccia büS USB:

Interfaccia di servizio büS (stick büS + 0,7 m di cavo con connettore 
maschio M12) 772551

adattatore büS per interfaccia di servizio büS  
(M12 sull'interfaccia di servizio bus Micro-USB)  773254

Prolunghe cavo büS dal connettore maschio M12 al connettore femmina M12

Cavo di collegamento, lunghezza 1 m 772404

Cavo di collegamento, lunghezza 3 m 772405

Cavo di collegamento, lunghezza 5 m 772406

Cavo di collegamento, lunghezza 10 m 772407

Communicator Bürkert Info www.buerkert.com

Attrezzo per avvitare per aprire/chiudere il coperchio trasparente 674077

Tabella 62:	 Accessori

22.1	 Software di comunicazione
Il programma operativo per PC “Bürkert-Communicator” è progettato per la comunicazione con dispositivo 
della famiglia di posizionatori Bürkert.

Per una descrizione dettagliata dell'installazione e del funzionamento del software vedere nelle 
relative istruzioni d'uso.

22.2	 Download
Download del software da: www.buerkert.de

22.3	 Interfaccia USB
Il PC richiede un’interfaccia USB per la comunicazione con i dispositivi, oltre a un set di interfacce USB-büS 
(vedere “Tabella 62: Accessori”).

La trasmissione dei dati avviene secondo le specifiche CANopen.
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23	 SMONTAGGIO DEL TIPO 8692, 8693

ATTENZIONE

Pericolo di infortuni in caso di smontaggio improprio.

▶▶ Lo smontaggio deve essere eseguito esclusivamente da personale specializzato e autorizzato e con 
l'ausilio di attrezzi adeguati.

Pericolo di infortuni causati da un’accensione accidentale dell’impianto e da un riavvio incontrollato.

▶▶ Assicurarsi che l’impianto non possa essere azionato inavvertitamente.

▶▶ Dopo lo smontaggio garantire un riavvio controllato.

Sequenza:

1.	 smontare i collegamenti pneumatici.

2.	 Staccare le connessioni elettriche.

3.	 Smontaggio del tipo 8692, 8693.

23.1	 Staccare i collegamenti pneumatici

PERICOLO

Pericolo di lesioni a causa di alta pressione.

▶▶ Prima di staccare tubi e valvole disinserire la pressione e scaricare i tubi.

Collegamenti pneumatici 
tipo 8692, 8693

Attuatore 
valvola

Tipo 8692, 8693 con valvola di processo tipo 
2103, 2300 o 2301

Tipo 8692, 8693 con valvola di 
processo della serie 26xx o 27xx

Attuatore 
valvola

Collegamento 
pneumatico

Figura 78:	 Smontaggio dei collegamenti pneumatici

→→ Scollegare i collegamenti pneumatici dal tipo 8692, 8693.

Per valvole di processo serie 26xx e 27xx:

→→ Scollegare i collegamenti pneumatici all’attuatore.
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23.2	 Staccare le connessioni elettriche

PERICOLO

Pericolo di lesioni dovuto alla tensione elettrica.

▶▶ Prima di effettuare interventi sull’apparecchio o sull’impianto disinserire l'alimentazione di tensione. 
Prevenire la possibilità di riattivazione dell’alimentazione della tensione.

▶▶ Rispettare le norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti per i dispositivi elettrici.

Collegamento con morsetti di collegamentoCollegamento con connettore circolare

Coperchio 
di collega-
mento

Alloggia-
mento di 
connessione 
elettrica

Pressacavi

Figura 79:	 Staccare le connessioni elettriche

Collegamento con connettore circolare:

→→ Rimuovere il connettore circolare.

Collegamento con morsetti di collegamento:

→→ Allentare le 4 viti del coperchio di collegamento e rimuovere il coperchio.

→→ Allentare i morsetti a vite ed estrarre il cavo.

23.3	 Smontaggio del tipo 8692, 8693

Tipo 8692, 8693

Tipo 8692, 8693 con valvola di processo tipo 
2103, 2300 o 2301

Tipo 8692, 8693 con valvola di 
processo della serie 26xx o 27xx

Viti di 
fissaggio 

Viti di 
fissaggio

Figura 80:	 Staccare le connessioni elettriche

→→ Allentare le viti di fissaggio.

→→ Smontaggio del tipo 8692, 8693.
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24	 IMBALLAGGIO, TRASPORTO

NOTA

Danni durante il trasporto

Apparecchi non sufficientemente protetti potrebbero danneggiarsi durante il trasporto.

•• Trasportare il dispositivo in un imballo antiurto, protetto dall’umidità e dallo sporco. 

•• Evitare di superare o scendere al di sotto della temperatura di stoccaggio consentita.

25	 STOCCAGGIO

NOTA

Uno stoccaggio errato può causare danni al dispositivo.

•• Conservare il dispositivo in un luogo asciutto e privo di polvere.

•• Temperatura di stoccaggio. -20…+65 °C.     

26	 ELIMINAZIONE
→→ Smaltire il dispositivo e la sua confezione nel rispetto dell’ambiente.

NOTA

Danni ambientali causati da parti del dispositivo contaminate da fluidi.

•• Rispettare le norme vigenti in materia di smaltimentoe le norme ambientali.

Osservare le norme nazionali sullo smaltimento dei rifiuti.
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27	 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI

27.1	 Criteri di selezione delle valvole per la regolazione 
continua

I seguenti criteri sono di importanza decisiva per un comportamento di regolazione ottimale e per il raggiun-
gimento della portata massima desiderata:
•	la corretta scelta del coefficiente di portata, che è essenzialmente definito dall’ampiezza nominale della valvola;
•	un buon adattamento dell’ampiezza nominale  della valvola alle condizioni di pressione, tenendo conto delle 
altre resistenze di flusso dell’impianto.

Le linee guida di progettazione possono essere fornite sulla base del coefficiente di portata (valore di kV). Il 
valore kV si riferisce a condizioni standardizzate per quanto riguarda la pressione, la temperatura e le proprietà 
dei fluidi.
Il Valore kV indica la portata d’acqua attraverso un componente in m³/h ad una differenza di pressione di ∆p 
=1 bar e T = 20°C. 
Il “valore kVS” viene utilizzato anche per le valvole per la regolazione continua. Indica il valore di kV quando la 
valvola per la regolazione continua è completamente aperta.
A seconda dei dati specificati, per la scelta della valvola si devono distinguere i due casi seguenti:
a)		� Sono noti i valori di pressione p1 e p2 a monte e a valle della valvola a cui deve essere raggiunta la 

portata massima Qmax:
Il valore kVS necessario risulta da:

(1)
p
p

Qk
0

0
max   s v

ρ
ρ

⋅
∆
∆

= ⋅

dove: 
	 kVS		 coefficiente di portata della valvola per la regolazione continua a piena apertura [m³/h] 
	 Qmax	 massima portata volumetrica massima [m³/h] 
	 ∆p0	 = 1 bar; perdita di carico sulla valvola secondo la definizione del valore di kV 
	 ρ0	 	 = 1000 kg/m³; densità dell’acqua (secondo la definizione del valore di kV) 
	 ∆p		 perdita di pressione alla valvola [bar] 
	 ρ	 	 densità del mezzo [kg/m³]

b)	� Sono noti i valori di pressione all’ingresso e all’uscita dell’intero sistema (p1 e p2), ai quali deve essere 
raggiunta la portata massima Qmax:

	 	 	 	 �1.	 Passo:	 calcolo del coefficiente di flusso del sistema totale KVges  secondo l’equazione (1). 
 
2. 	Passo:	� determinazione della portata attraverso il sistema senza valvola per la regolazione 

continua (ad esempio, “cortocircuitando” la linea nel punto di installazione della 
valvola per la regolazione continua).

	 	 	 	 3. 	Passo:	 �calcolo del coefficiente di portata dell’impianto senza valvola per la regolazione con-
tinua (kVa) secondo l’equazione (1).

				    4. 	Passo:	� calcolo del valore kVS richiesto della valvola per la regolazione continua secondo l’e-
quazione (2):

(2)

²k
1

²k
1

1
k

a VVges

   s v

−
=
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il valore kVS della valvola per la regolazione continua dovrebbe essere almeno il valore calcolato 
secondo l'equazione (1) o (2) applicabile, ma non dovrebbe essere molto più alto.

La regola empirica spesso utilizzata per la commutazione delle valvole, "meglio un po' più grande 
non fa mai male", può compromettere fortemente il comportamento di regolazione delle valvole 
per la regolazione continua.

Una definizione pratica del limite superiore del valore kVS della valvola per la regolazione continua è possibile 
tramite la cosiddetta autorità della valvola Ψ:

(3)
²k²k

²k
p
p

S Va V

a V

0

0 V

+
=

∆
∆

=ψ
)(
)(

(∆p)V0		  perdita di pressione attraverso la valvola completamente aperta

(∆p)0		  perdita di pressione attraverso l’intero impianto

Con un'autorità della valvola Ψ < 0,3  la valvola proporzionale è sovradimensionata. 

Quando la valvola per la regolazione continua è completamente aperta, la resistenza al flusso 
in questo caso è notevolmente inferiore a quella degli altri componenti fluidi dell'impianto. Ciò 
significa che solo nel campo di apertura inferiore la posizione della valvola prevale nella caratteri-
stica di funzionamento. Per questo motivo, la curva caratteristica di funzionamento è fortemente 
deformata.

Selezionando una curva caratteristica di trasmissione progressiva (uguale percentuale) tra la 
posizione impostata e la corsa della valvola, questa può essere parzialmente compensata e 
la curva caratteristica di funzionamento linearizzata entro certi limiti. L’autorità della valvola Ψ 
dovrebbe, tuttavia, essere > 0,1 anche quando si utilizza una curva caratteristica. 

Quando si utilizza una curva caratteristica di correzione, il comportamento di regolazione (qualità 
di regolazione, tempo di stabilizzazione) dipende fortemente dal punto di esercizio.
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27.2	 Proprietà di regolatori PID
Un regolatore PID dispone di una quota proporzionale, una quota integrale e una quota differenziale (quota 
P, I e D).

27.2.1	 Quota P

Funzionamento: 

Kp è il coefficiente proporzionale (fattore di guadagno). Risulta dal rapporto tra l’intervallo di regolazione ∆Y 
e intervallo proporzionale ∆Xd.

Curva caratteristica e risposta a funzione a gradini della quota P di un regolatore PID

Curva caratteristica Risposta a funzione a gradini

Xd

x

Ymax

Ymin

Y0
Kp⋅Xd

t

tXd

Y

Intervallo proporzionale ∆Xd

Y

In
te
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i 
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e 
∆

Y

Figura 81:	 Curva caratteristica e risposta a funzione a gradini quota P regolatore PID

Caratteristiche

In teoria un regolatore P funziona senza ritardi, cioè è veloce e quindi dinamicamente favorevole. Ha una 
differenza di regolazione permanente, cioè non compensa completamente gli effetti dei guasti ed è quindi 
relativamente sfavorevole dal punto di vista statico.
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27.2.2	 Quota I

Funzionamento:

(5)t d d X
i T

1
Y ∫=

Ti è il tempo di integrazione o di posizionamento. È il tempo che passa fino a quando la variabile regolata ha 
attraversato l’intero intervallo di regolazione.

Curva caratteristica e risposta a funzione a gradini della quota I di un regolatore PID.

Curva caratteristica Risposta a funzione a gradini
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Ymax
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Xd

dY
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Figura 82:	 Curva caratteristica e risposta a funzione a gradini quota I regolatore PID

Caratteristiche

Un regolatore I elimina tutti gli effetti causati da guasti verificatisi. Quindi ha un comportamento statico favo-
revole. A causa della sua velocità di regolazione finale, funziona più lentamente del regolatore P e tende ad 
oscillare. Esso è pertanto relativamente sfavorevole dal punto di vista dinamico.
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27.2.3	 Quota D

Funzionamento: 

(6)
t d
d X d

dK Y ⋅=

Kd è il coefficiente di differenziazione. Più grande è Kd, più forte è l’influenza di D.

Curva caratteristica e risposta a funzione a gradini della quota D di un regolatore PID.

Risposta a funzione a gradini Risposta a rampa

x

Xd

Y Y

x

t

t

Figura 83:	 Curva caratteristica e risposta a funzione a gradini quota D regolatore PID

Caratteristiche

Un regolatore con componente D reagisce alle variazioni della variabile di regolazione e può quindi ridurre più 
rapidamente le differenze di regolazione.
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27.2.4	 Sovrapposizione di quote P, I e D

Funzionamento: 

∫ ++⋅= (7)
t d
d X d

 dK t d d X
i T

1
d XpK Y

Con Kp · Ti = Tn e Kd/Kp = Tv per la funzione del regolatore PID si ottiene:	

∫ ++⋅= (8) )
t d
d X d

 v Tt d d X
n T

1
d X (pK Y

	 Kp	 	 	 Coefficiente proporzionale / fattore di guadagno

	 Tn			�   Tempo di regolazione 
(Tempo necessario affinché il componente I produca una variazione variabile manipolata della 
stessa entità di quella prodotta dal componente P)

	 Tv			�   Tempo di azione derivativa 
(Tempo entro il quale una certa variabile manipolata viene raggiunta prima rispetto ad un con-
trollore P puro a causa della quota D)

Risposta a funzione a gradini e risposta a rampa del regolatore PID

Risposta a funzione a gradini del regolatore PID Risposta a rampa del regolatore PID

Xd

x

Quota D

x

Y

Quota I

Quota P

Quota I

Quota P

Quota D

Y

Tempo di rego-
lazione Tn

Tempo di azione 
derivativa Tv

Kp⋅Xd

t

t

t

t

Figura 84:	 Curva caratteristica, risposta a funzione a gradini, risposta a rampa, regolatore PID
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27.2.5	 Regolatore PID realizzato

27.2.5.1.	 Quota D con ritardo

Nel regolatore di processo tipo 8693 la quota D è ottenuta con un ritardo T.
Funzionamento: 

(9)
t d
d X d

dK Y
t d
Y d

T ⋅=+⋅

Sovrapposizione di quote P, I e DT.

x

Xd

Y

t

t

Xd
T

T

Figura 85:	 Curva caratteristica Sovrapposizione di quote P, I e DT

27.2.5.2.	 Funzione del regolatore PID reale

(10)
t d
d X d

 v Tt d d X
n T

1
d X ( pK Y

t d
Y d

T ∫ ++=+⋅

Sovrapposizione di quote P, I e DT.

x

Xd

Y

t

t
Tn

Kp⋅Xd

Xd
T

Kp

Figura 86:	 Curva caratteristica risposta a funzione a gradini del regolatore PID reale
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27.3	 Regole di impostazione per regolatori PID
Il sistema di regolazione 8693 è dotato di una funzione di auto-ottimizzazione della struttura e dei parametri 
del regolatore di processo integrato. I parametri PID determinati possono essere visualizzati attraverso il menu 
di servizio e, se necessario, venire ottimizzati empiricamente.

Nella documentazione di controllo sono riportate alcune norme di regolazione con le quali è possibile deter-
minare sperimentalmente un’impostazione favorevole dei parametri del regolatore. Per evitare impostazioni 
errate, osservare sempre le condizioni in cui sono state stabilite le relative norme di regolazione. Oltre alle 
caratteristiche del sistema di regolazione  e del controllore stesso, è importante anche se una variazione di 
una variabile di disturbo o di riferimento deve essere compensata.

27.3.1	 Norme di regolazione secondo Ziegler e Nichols  
(metodo ad oscillazione)

Con questo metodo, i parametri del regolatore vengono impostati sulla base del comportamento dell’anello 
di regolazione al limite di stabilità. I parametri di regolazione vengono impostati inizialmente in modo che 
l’anello di regolazione inizi ad oscillare. I valori caratteristici critici che si verificano indicano un’impostazione 
favorevole dei parametri del regolatore. Un prerequisito per l’applicazione di questo metodo è, naturalmente, 
un’oscillazione dell’anello.

Procedura:

→→ impostare il regolatore come regolatore P (es. Tn = 999, Tv = 0), selezionare prima un Kp piccolo

→→ Impostare il valore nominale desiderato

→→ Aumentare Kp fino a quando la grandezza di regolazione esegue un oscillazione continua non smorzata

Il coefficiente proporzionale (fattore di guadagno) impostato al limite di stabilità è detto Kkrit. Il periodo di oscil-
lazione risultante si chiama Tkrit.

Curva della grandezza di regolazione al limite della stabilità

x

Tempo

Tkrit  t

Valore reale

Figura 87:	 Curva della grandezza di regolazione PID
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Da Kkrit e Tkrit possono essere calcolati i parametri del regolatore secondo la seguente tabella. 

Impostazione dei parametri secondo Ziegler e Nichols

Tipo di regolatore Impostazione dei parametri

regolatore P Kp = 0,5 Kkrit - -

regolatore PI Kp = 0,45 Kkrit Tn = 0,85 Tkrit -

regolatore PID Kp = 0,6 Kkrit Tn = 0,5 Tkrit Tv = 0,12 Tkrit

Tabella 63:	 Impostazione dei parametri secondo Ziegler e Nichols

Le norme di regolazione di Ziegler e Nichols sono state determinate per i tratti P con ritardo di primo ordine 
e tempo morto. Tuttavia, si applicano solo ai regolatori con comportamento di disturbo e non a quelli con 
comportamento di controllo.
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27.3.2	 Norme di regolazione secondo Chien, Hrones e Reswick 
(metodo con salto della grandezza regolatrice)

Con questo metodo, i parametri del regolatore vengono impostati sulla base del comportamento transitorio 
del sistema di regolazione. Viene emesso un salto della grandezza regolatrice pari al 100 %. I tempi Tu e Tg 
sono derivati dall’andamento del valore reale della grandezza controllata.

Curva della grandezza controllata dopo un salto della grandezza regolatrice ∆Y

Variabile regolata Y

Ks⋅∆Y

Valore reale

∆
X

Tu Tg

Grandezza di regolazione

t

∆
Y

t

Figura 88:	 Curva della grandezza controllata dopo un salto della grandezza regolatrice

Procedura:

→→ Portare il regolatore allo stato di funzionamento MANUALE

→→ Registrare il salto della grandezza regolatrice e la grandezza controllato con un registratore

→→ In caso di curve critiche (ad es. pericolo di surriscaldamento), spegnere per tempo.

Tenere contro del fatto che nei sistemi termicamente inerti, il valore reale della grandezza di rego-
lazione può continuare ad aumentare dopo lo spegnimento.

La seguente “Tabella 64” contiene i valori di impostazione per i parametri di regolazione in relazione a Tu, Tg 
e Ks per il comportamento di controllo e di disturbo, nonché per un processo di controllo aperiodico e un 
processo di controllo con oscillazioni del 20 %. Si applicano alle linee con comportamento P, tempo morto e 
ritardo del primo ordine.
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Impostazione dei parametri secondo Chien, Hrones e Reswick

Impostazione dei parametri

Tipo di 
regolatore

Con procedura di regolazione aperiodico

(0 % di oscillazioni)

Con procedura di regolazione

con il 20 % di oscillazioni

Guida Anomalia Guida Anomalia

Regolatore P Kp = 0,3 ·
Tg

Tu · Ks
Kp = 0,3 ·

Tg
Tu · Ks

Kp = 
0,7 ·

Tg
Tu · Ks

Kp = 0,7·
Tg

Tu · Ks

Regolatore PI Kp = 0,35 ·
Tg

Tu · Ks
Kp = 0,6 ·

Tg
Tu · Ks

Kp = 0,6 ·
Tg

Tu · Ks
Kp = 0,7·

Tg
Tu · Ks

Tn = 1,2 · Tg Tn = 4 · Tu Tn = Tg Tn = 2,3 · Tu

Regolatore PID Kp = 0,6 ·
Tg

Tu · Ks
Kp = 0,95 ·

Tg
Tu · Ks

Kp = 0,95 ·
Tg

Tu · Ks
Kp = 
1,2 ·

Tg
Tu · Ks

Tn = Tg Tn = 2,4 · Tu Tn = 1,35 · Tg Tn = 2 · Tu
T v = 0,5 · Tu T v = 0,42 · Tu T v = 0,47 · Tu T v = 0,42 · Tu

Tabella 64:	 Impostazione dei parametri secondo Chien, Hrones e Reswick

Calcolo del fattore di guadagno Ks del sistema di regolazione:

(11)
Y
X

sK 
∆
∆

=
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28	 TABELLE PER LE IMPOSTAZIONI SPECIFICHE 
DEL CLIENTE

28.1	 Tabella per le impostazioni del posizionatore

28.1.1	 Impostazioni della curva liberamente programmabile

Punto di inter-
polazione  
(posizione 
nominale in %)

Corsa valvola [%]

Data: Data: Data: Data:

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

95

100
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28.2	 Tabella per le impostazioni individuali del regolatore 
di processo tipo 8693

28.2.1	 Parametri impostati del regolatore di processo

Data: Data: Data: Data:

KP

TN

TV

X0

DBND

DP

PVmin

PVmax

SPmin

SPmax

UNIT

Fattore K

FILTRO

INP
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